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Sul posteggio dello Spirito Santo

NUOVE CONCRETE 
POSSIBILITÀ’
"el numero scorso aveva­
mo posto in evidenza il 
problema del posteggio 
per il Centro Storico so­

stenendo che era opportuno che 
rAmministrazione Comunale aves­
se fatto sapere qiuilcosa di preciso 
circa la possibilità di realizazione 
e i tempi previsti per un possibile 
inizio dei lavori.

Abbiiuno parlato con il SlncLi- 
co, ma abbiiuiio avuto notizie so­
prattutto da fonte :uneric;ina, no­
tizie che sicununente sono positi­
ve per la concreta retilizzazione 
del posteggio dello Spirito Santo.

Ad oggi rAmministrazione 
Comun;ile ha nel suo bikmeio cir­
ca un miliardo e cento milioni de­
stinati a questa opera, importo si­
cununente non sufficiente.

Nel progetto di dismissione di 
immobili comunali c’è anche la 
Casa di Riposo. Da tempo stanno 
costruendo a Camucia la nuova 
residenza per gli anzi;mi che abbia 
iilcune caratteristiche importanti 
(inali la migliore sistemazione di 
(lueste persone bisognose di aiuto 
e un migliore accesso ;Ula realtà 
abiUitiva del tenitorio.

La nostra veccliia Casa di Ri­
poso nate in cima alla collina, sot­
to il Santuario, aveva la storica 
hinzione di accoglienza per gli ;ui- 
ziani, la collettivite allora li voleva 
comumiue lontani dalla vite della 
cittìi.

Oggi questa situazione cam­
bierà anche se queste persone 
dovranno andare a risiedere in 
phinura, ma la modernità dei lo­
cali renderà loro più piacevole il 
soggiorno.

Questo ampio locale della Ca­
sa di Riposo interessa oggi in mo­
do concreto (dl’Università della 
Georgia che ha fatto una offerta 
interessante di acquisto.

ereditilo che giungano velo­
cemente a conclusione con un ac­
cordo e con la cessione dell’im­
mobile all’Università che ne farà

di Enzo Lucente
un punto di forza stabile per reali- 
zare permanentemente corsi nella 
nostra città.

E così otterremo due mo­
menti positivi che sono una pre­
senza maggiore e sicuramente più 
cluiilificate di studenti universitari, 
di docenti, di nuovi posti di lavoro 
e nel contempo con i soldi ricavati 
d;illa vendite di ciueirimmobile, la 
possibilitìi concrete e reale di rea­
lizzare in tempi brevi, (luelli previ­
sti per legge, il famoso pm-cheggio 
dello Spirito Stmto.

Intento sappiamo che con il 
primo di luglio tutto il settore 
relativo aH'urb:uiistica sarà ;iffida- 
to ad un ingegnere con compiti di 
dirigente.

Questo personaggio sarà si­
cununente un altro momento im­
portante per re'alizzare operativa­
mente tutte una serie di situazioni 
che sul momento si enmo in parte 
fermate. E’ da troppo tempo che 
si pcU’la, spesso a vuoto, della rea­
lizzazione di una serie di necessi­
tà, che sono davanti agli ocelli di 
tutti, ma difficilmente attuabili; ora 
nella certezza che questa opera­
zione vada in porto, clhediamo in 
modo preciso al nostro Sindaco di 
chiarire tetto nei tempi e nei mo­
di, owicunente dopo l'awenuta 
vendite deirimmobile.

CORTONANTIQUARIA
T a

L*
a Mostra Mercato del Mo­
bile Antico, che da que­
s t ’anno cambia denomi- 
Inazione per diventare 

Cortonantiquarta aprirà al pub­
blico sabato 25 agosto pei' conc­
ludersi domenica 9 settembre.

E’ probabilmente una svolta 
storica nella gestione plurienna­
le di questa manifestazione.

àudio Stangatimi fondatore 
e direttore in queste ultime edi­
zioni, così come ha fa tto per la 
Fiera del Rame, lascia l ’arduo 
impegno che viene assunto d i­
rettamente dall’AP.T. che si avva­
le quest’anno della collaborazio­
ne organizzativa di Intermedia 
s.r.l, un’adienza tra le più impor­
tante agenzia di pubblicità di 
Padova.

E ’ una grossa scommessa 
perché PAPE punta ormai tutto 
su questa manifestazione im ­
pegnando non solo uom ini ma 
anche fmanziamenti.

Si avvarrà comunque della 
collaborazione nell’organizza­
zione con il Comune di Cortona, 
la Provincia di Arezzo e la Came­
ra di Commercio di Arezzo.

Sponsors la Banca Popolare 
di Cortona, la Cassa di Rispar­
m io di Firenze, la SAI Assicura­
zione, la Cantarelli s.p.a.

I l com itato organizzatore 
oltre a vedere la presenza di 
questi sponsors pubblici e privati 
vedrà anche la partecipazione 
diretta di un rappreseìitante de-

Disagi ferroviari a Terontola

INTERROGAZIONE
DELSEN.MALENTACCHI

Prendendo spunto chd comu­
nicato dei pendolari della tratta 
ferroviaria Terontola-Roma e 
viceversa, inviato alla società 
“Treni-ltalia" sul finire di maggio 
il sen. Giorgio Malentacchi ha 
presentato al Ministro dei 
Trasporti e delle infrastrutture la 
seguente interrogazione parla­

va 7

PReUHtMAî

mentai’e;
“PREMESSO che è stata accolta 
positivamente dagli utenti la 
recente restituzione della fermate 
alle ore 7,00 di un treno veloce 
per raggiungere Roma entro le 
ore 8,30 (e tele scopo si raggiun­
ge con n.C. delle 6,59 che arriva 
a Roma alle 8,23);
CONSIDERATO che al ripristino 
della fermata del mattino non 
corrisponde un eguale servizio 
veloce per il ritorno alla sera 
(cosa che invece accadeva fino al 
7 giugno quando un treno I.C. 
partiva da Roma-Termini alle 
18,00 e raggiungeva Terontola 
alle ore 19,20);
CONSIDERATO ALTRESÌ’ che il 
treno I.C. in partenza da Roma 
alle 18,03 non ferma inspiegabil­
mente a Terontola e che a Chiusi 
(la fermata prima di Terontola) 
arriva due minuti dopo che 
riparte un treno interregion:de 
per Terontola, costringendo ad 
una sosta di quasi due ore i 
v ii^atori diretti a Terontola;
SI CHIEDE di sapere come il 
Ministro in indirizzo intenda inter­
venire per garantire il diritto dei 
pendolari e dei viaggiatori ad un 
servizio efficente e funzionale” .

Sen. Giorgio Malentacchi

g li espositori antiquari e del 
Consorzio Operatori Turistici di 
Cortona.

La Mostra sarà sempre rea­
lizzata per quest’anno nello sce­
nario di palazzo Casali e in pa­
lazzo Vagnotti

A partire dal prossimo anno 
c i sarà mi problema in p iù  da 
risolvere ed è relativo alle sale di 
palazzo Casali che saranno de­
stinate a partire dal prossimo ot­
tobre a sede museale.

Anche da un punto di vista 
qualitativo la Mostra dovrebbe 
essere p iù  efficace, nel senso che 
la nuova società di gestione 
Intermedia s.r.l ha realizzato 
con il Comitato una selezione di 
antiquari escludendone alcuni 
ed inserendone altri con caratte­
ristiche di prodotti p iù  legati alla 
manifestazione. Siamo certi che 
l ’impegno di tutte le forze in 
campo potrà dare fin  da que­
st’anno una nuova spinta per

raggiungere, come previsto, nuo­
vi obiettivi per ridare lustro a 
questa Mostra antiquaria che è 
giunta alla sua XXXIX edizione, 
unica in Italia. L’impegno in p ri­
ma persona del direttore del- 
TAPT, doti Raffaelli, personaggio 
sicuramente capace, anche se ha 
dimostrato di essere un p o ’per- 
mabso, ma questa caratteristica 
va presa in senso positivo, darà 
certamente una impronta orga­
nizzativa pratica ed efficace.

IL DECISIONISMO DEGLI INDECISI

Decisionista è colui che ri­
solve, perviene ad un giu­
dizio definitivo, mentre il 
suo opposto è l’indeciso, 

colui che mostra incertezza, titu­
banza. Decisionismo degli indecisi 
corrisponde all'equivalente e- 
spressione usate dal politico Aldo 
Moro con il tennine “le conver­
genze pai’allele” .

Cortona è vittima degli indeci­
si, di coloro i quali non solo non 
prendono o sanno prendere le de­

cisioni ma anche di coloro che 
non sanno prendere le iniziative i- 
donee perché siano portate a 
compimento. Con questo voglia­
mo riferirci ad alcune situazioni 
incresciose in cui risulterebbero 
attori primari i vertici della So­
printendenza per i Beni Ambiente- 
li-Architettonici- Artistici - Storici 
di Arezzo : in primo luogo il por­
tale della Chiesa di S. Domenico.

Per oltre dieci anni se non an­
diamo eiTati, il pollale in alcune

formelle è stato oggetto di prova 
per stabilire il colore di vernice 
che avrebbe dovuto assumere e, 
dopo tanto pensare e ripensare, la 
montagna ha partorito il topolino; 
il portale da diversi mesi è stato 
messo a nudo, è stato scailavetra- 
to ed è rimasto lì, in attesa della 
decisione definitiva: chi avrebbe 
dovuto verniciare e quale colore

^  SEGUE f\  
A PAGINA C

CXTIIA. D I jAJUBSS.AJNrDRO VlSIOTrUIU;)

SCADENZE DI LUNEDI 2 LUGLIO
ICI - VERSAMENTO ACCONTO PER IL 2001 - Scade il 
versamento della rate di acconto dell'Imposta Comunale 
sugli Immobili dovute per l'anno 2001. Quest'anno sono 
variate le modalità di versamento; l’importo della rate di 
acconto deve infatti essere pari al 50% dell’imposta 
dovute calcolate sulla base dell’aliquota e delle detrazio­
ni dell’anno precedente. La rata a saldo andrà poi 
versate entro il 20 dicembre 2001.

SCADENZE DI LUNEDÌ 16 LUGUO 
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - 
RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente su 
redditi di lavoro e assimilati, redditi di lavoro autonomo, 
etc.

IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine per 
effettuare la liquidazione ed il versamento dell’Iva relati­
va al mese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il tennine 
per il versamento dei contributi relativi ai lavoratori 
dipendenti e ai collaboratori.

SCADENZE DI VENERDÌ 20 LUGUO
MODELLO UNICO - Scade il termine per effettuare i 
versamenti delle imposte e dei contributi legati al 
modello Unico con la maggiorazione dello 0,40 per 
cento. La dichiarazione andrà poi presentate entro il 31 
luglio 2001 per i soggetti che non si avvalgono della 
dichiarazione in via telematica. Per gli altri il termine è 
quello del 31 ottobre 2001.
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Nuovo record in Val di Chiana!

TERONTOU-AREZZO, IN AUTO, IN 20 MINUTI
N 'elle pagine di questo 

giornale, abbiamo sem­
pre cercato di dare la 
precedenza alle richieste 
dei lettori (quando queste non 

erano delle castronerie), quindi

anche stavolta, abbiamo voluto 
éire la precedenza alla segìuda- 
zione di un nostro affezionato 
lettore che Jnmtualmente ripor­
tiamo!

Ma andiamo ai fatti!

PRONTA INFORMAZIONE —
FARMACIA D I TURNO

T\irno festivo 
Domenica 1 luglio 2001
Farmacia Bianchi (Camucia)

Ttirno settimanale e notturno 
dal 2 aU’8 luglio 2001
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Turno festivo 
Domenica 8 luglio 2001
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Tùrno settimanale e notturno 
dal 9 al 15 luglio 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA
L a G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì m attina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali daUe ore 8 aUe ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
D ott. G allorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a  bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
1 luglio 2001
Coppini (Teverina) 
M ilanesi (Terontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (M ontanare) 
Ricci (Camucia)

8 luglio 2001
Alunni (M ercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

15 luglio 2001
Coppini (Teverina) 
Tariffi (Ossaia) 
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo) 
Adreani (Cortona)

22 luglio 2001
Alunni (M ercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

L’ETRUEIA Soc. Coop. a.r.l.
Cortona - Loc Valtone 34B

P e r  corrispondenza Casetta Postate 40 -52044 CoHona (A r )
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Ore 9:30, Firenze, Facoltà di 
Architettura! Chi scrive come al 
solito, a quell’ora, in quel luogo, 
si aggira per i corridoi con fare 
stanco ed palpebra ancora 
“piombata”; squilla il telefoni­
no, rispondo; all'altro capo c’è 
un amico, un fedele lettore de 
L’Etruria che mi dice “ Ste, mioi 
uno scoop, eccotelo” e mi 
racconta tutto!

Ora, magari proprio di uno 
scoop non si tratta, però 
diciamo che è una notizia che è 
meglio far notare al lettore, e a 
chi di ̂ vere, nella speranza che 
questi venga corretto. Si è 
parlato spesso nelle pagine di 
questo giornale di errori, 
macroscopici, madornali, che 
spesso sono contenuti nella 
cartellonistica delle strade del 
nostro territorio. Adesso non 
parliamo della cartellonistica 
stradale, ma più semplicemente 
di cartelloni pubblicitari, di 
quelli che riempiono io bordi 
delle nostre strade.

Come si può vedere dalla 
fotografia, il cartellone incrimi­
nato è quello riguardante il 
centro commerciale Setteponti- 
Ipercoop di Arezzo, nel quale è 
scritto: “Centro commerciale 
Setteponti -Ipercoop -Arezzo, 20 
minuti”. Ora, niente di strano 
su un cartelbne simile, scritto 
grammaticalmente in maniera 
corretta, chiaro, pulito, molto 
grande.

Dal punto di vista dello 
scopo che si prefigge è perfetto, 
ovvero fare pubblicità all’l- 
percoop. E sarebbe anche perfet­
ta l’ubicazione se quest’ultimo 
fosse posizionato, che so ai 
semafori de l’Olmo, oppure a 
Madonm di Mezzastrada.

Peccato che il suddetto 
cartelbne pubblicitario si trova

DA PAGINA 1

nel comune di Cortona, e preci­
samente a Terontola; per chi 
volesse rerrdersi conto di 
persona dove è situato, esso si 
trova lungo la ss 71, provenerrdo 
da Castiglion del Lago, in 
direzione Camucia, sulla destra, 
troviamo il cartello con la 
dicitura “Terontola”, andando 
avanti di 50 metri, srdb sirristra 
troviamo un distributore di 
benzina e poi il cartello incrimi­
nato.

Ora, io rrori vorrei apparire 
un “bastian contrario”, ma non 
ci imole certo di essere dei geni, 
ne di essere laureati per rendersi 
conto che ér fuori Terontoki, in 
20 minuti, se si è fortunati con 
il traffico, e se attraversando 
Camucia si riesce a non perdere 
molto tempo ai due semafori 
(cosa peraltro irrrpossibile!), 

forse in 20 minuti si riesce ad 
arrivare al centro commerciale - 
Coop, si, ma “I Girasoli”, quello 
a Camucia.

Eacciamo un appello a chi di 
dovere perché il suddetto cartel­
lo venga corretto o rimosso al 
più presto, perché, è un 'irrdica- 
ziorie assolutamente errata per 
il turista 0 il forestiero che 
giungie da quelle parti, irta 
potrebbe anche essere un’ 
incitazione a correre, a spingere 
l’auto a tavoletta, nei confrorrti 
del “mandino di turno”, oppure 
nei confronti del malcapitato 
automobilista, che magari 
fidandosi dell’mformazione, e 
ignaro delb pericolosità della ss 
71, tenti damerò di raggiungere 
l’tpercoop magari non in 20, ma 
in 25 minuti, mettendo in 
pericolo sia la sua che la nostra 
incolumità!

Stefano Bistarelli!
BlSTARElXl(a)T\HOO.IT

IL DECISIONISMO DEGLI INDECISI
dare. Al bravo don Antonio Men- 
carini ho chiesto se avesse avuto 
bisogno di una mano per far 
sentire la sua voce ferma e decisa 
con degli inconcludenti e questi, 
anche se con tono bonario come 
è suo costume, ba dichiarato di 
essere alquanto alterato da questa 
inestricabile ed inconcludente 
situazione: il colore dovrebbe es­
sere il verde, il verniciatore desi­
gnato dalla Soprintendenza tem­
poraneamente risulterebbe indi 
sponibile, e così il tempo passai.

I lavori di recupero ad uffici 
dell’ex esattoria comunale in Via 
Roma sono fermi da diversi mesi 
0 proseguono a rilento: il 
manufatto è stato impacchettato e 
dii si è visto si è visto; si dovramio 
fare degli studi su alcuni reperti, 
forse cocci di poco conto o avanzi 
di animali gettati dalla finestra da 
chissà chi, come era d’uso un 
tempo quando presso le case vi 
era la concimaia.

Da tempo non è più visibile la 
facciata del bel Palazzo Casah in 
Piazza Signorelli, perché incorni­
ciata da tubi metallici a sostegno; 
di assi “a mo’ di greppia” quale 
raccolta di escrementi per piccio­
ni 0 colombi.

Al di la del possibile sarca­
smo, una cosa è certa: anche per 
la ripulitura del busto di Pietro 
Berrettini, l’inizio di Via Gliibellina 
per circa due anni è stata semi 
ostruita dal ponteggio per carenza

di finanziamenti, poi i cortonesi, 
per così poco, anche se gradito, 
intervento, hanno potuto riavere 
libero l’amato concittadino. Non 
sappiamo se l’Amministrazione 
Comunale si sia fatta carico di 
intervenire con decisione perché 
gh indecisi vertici della Soprin­
tendenza decidano di decidere! 
Non sarebbe forse male che il 
Sindaco convocasse detti vertici 
nella Sala Consihare ed una volta 
sul posto decidesse di fare come 
si fa con i Cardinah in conclave 
per eleggere il Papa: si chiude la 
sala previa constatazione che non 
vi si trovino se non le persone che 
debbano decidere ed anziché 
dare le chiavi al Cardinale 
Camerlengo, le dia ad una 
persona di fiducia, che prowe- 
derà a riaprire la Sala dopo che 
formalmente sia stata data assicu­
razione che i lavori potranno 
riprendere, con modalità e tempi 
dagli stessi decisi, ma senza 
intoppi. Se il faceto ci porta a 
certe conclusioni, non altrettanto 
potrà dirsi per l’aspetto economi­
co: gli appalti che immancabil­
mente subiscono ritardi potranno 
far scattare la revisione prezzi o la 
risoluzione del contratto.

In entrambi i casi, il danno 
economico potrà essere rilevante, 
e tutto ciò a scapito degli interessi 
dei cortonesi.

Piero Borrello

Il vìcesindaco Chc-ccarelli Wal­
ter e il Presidente del Consiglio 
Comunale Lucio Cori sono sta­
ti invitati did Chairmen del 
West Council District di Onnskirk, 

(circa 110.000 abituiti) nel Lui- 
cashire per un breve e intenso 
soggiorno al fine di verificare le 
condizioni per un eventuale scam­
bio culUirale. L'intero comprenso­
rio territoride, che investe le città 
di Liveipool e Manchester (la pri­
ma a 30 km e la seconda a 50 km 
da Onnskirk) ha circa 4,5/5 mi­
lioni di abituiti. La numerosa co­
munità itdiana di Manchester ogni 
anno, nel mese di giugno, si fa 
promotrice di una serie di iniziati­
ve di carattere, storico-artistico, 
enogastronomico e foldoristico, 
imituido una citili o un territorio 
itdiano.

Gli incontri con la locale Ca­
mera di Commercio hanno fatto 
intravedere notevoli potenzialità 
negli scambi commerciali.

Sono stiti presi contitti con le 
istituzioni scola.stiche del luogo, in 
particolare con l’Edge Hill College, 
a livello universitirio e lo Skemie- 
sdide hig College, una realtà scola­
stica del livello della nostra se­
condaria superiore, con indiriz­
zo psicopedagogico, sociale, grafi­
ca computerizzata ecc... Nel primo 
caso si tratta di un college univer­
sitario con strutture modenie e 
fìuizionali e un'esperienza collau­
data nell’accoglienza di studenti 
stranieri per lo studio della lingua

Costituendo una vera e propria 
cittadella interna a Onnskirk può 
certamente favorire una fulì 
immersion per eventuali studenti 
italiani a prezzi vantaggiosi e con 
una didattica che non risentirebbe 
del caos o delle attrazioni pura­
mente turistico-ricreative come si 
è soliti trovare in esperienze orga­
nizzate dai costi ben diversi che 
solitamente vengono tenuti a Lon­
dra 0 simili.

Entrambe comunque hanno 
ottìme potenzialità per intrattenere 
rapporti di collaborazione o 
scambi con le nostre rc*altà scola-

NOTIZIARIO
COMUNALE

.sticlie locali.
Nella loro \isita da program­

mare per i mesi di settembre-ot­
tobre, saranno mes.se a fuoco tutte 
le possibilità di scambio culturale, 
turistico, economico che .sono e- 
nierse.

Una buona notizia per tutù 
coloro che hanno a cuoa“ i 
beni culturali della nostra 
cittì.

Nell’ambito dei finanziiuiieniì 
dell’Ue per il 2()()()/2()()l sono 
immediatuiiente disponibili, per il 
2(K)1, i finanziiuiienti colkK'ati nel- 
l’iu-ea ex 5b.

Per accedere a udi finanziamen­
ti non è necessario, jier gli Enti 
pubblici, pa.s,sare attraverso biuidi di 
concorso.

Il Comune di Cortona ha la 
possibilitìi di avere finanziabile il 
progetto relativo alla Fortezza di 
Giiifalco |K'r il quale si può richie­
dere un finanziiuiiento p;ui al iirinio 
stralcio del progetto, luiimontuite a 
850 milioni.

Il Comune nel 2001 deve 
troviu-e fondi proiiri paii al 3()/-i0% 
dell importo sopraccitito, stinialiili 
fra i 280 e i 300 milioni circa. 
L’accesso alla |irinia parte del finan­
ziamento è inoltre garanzia per 
accedere a ulteriori possibilità di 
usufruire di tdi fondi [xt i succes.si- 
vi stralci poiché consideraliili come 
completuiiento d'opera. Il lavoro 
tenace e costuite da jiiule di quc*sUi 
iuiiniinistrazione, sia per ciò che 
riguarda la piute |X)litica sia |x*r ciò 
che riguarda la struttura tecnico- 
operaliva. (il nuovo ufficio dei Ixni 
culturali) stti diuido i suoi frutti. Ho 
letto spesso, nella stampa locale, 
interventi di cittadini, (ad eseni|iio 
Gino Schiiipa nella sua rubrica 
■Noterelle... Notevoli) mirati a solle­
citare un più marcato ini|iegno da 
parte deUamministrazione nei 
confronli della tutela e del rc“stauro 
di importanti monumenti che fanno 
parte del nostro patrimonio.

Sono (]uindi lieto di comunica­
re queste notizie per due niotiri: 
uno per i risultati che si ottengono e 
l'altro nel costatare come in una 
democrazia matura ognuno che fa 
la parte che gli comixne contribui­
sce al raggiungimento dell’oliiettivo 
finale.

(k-corre in ogni ca.so avera sem­
pre ben presente l’antico proverbio 
cinese che dice: “gtumlare i fiori è 
facile, farli crescere è rrroìto più 
diffìcile”. Walter Glit“ccarelli
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UNA LETTERA PER RINGRAZIARE NEDO FIANO
giorni prima dellafi- 

I  §ne deWanno scolastico, la 
I sede di Cortona della 

A  Scnola Media “Berrettini- 
Pancrazi” ha organizzato un in­
contro con Nedo Piano, reduce 
dal campo di sterminio di Au- 
schwitz-Birkenau.

L’incontro si è svolto nella 
chiesa di San Domenico, gentil­
mente messa a disposizione da 
don Antonio Mencarini, con il 
patrocinio e il contributo della 
nostra Amministrazione Comu­
nale e in collaborazione con il 
Consiglio dei Terzieri.

libro di storia, più avvincente di 
un romanzo, più spettacolare di 
un film.

Mentre parlava in modo cliia- 
ro e semplice, mi veniva la pella 
d’oca soprattutto quando ripeteva, 
in tedesco, gli ordini che venivamo 
dati agli internati di Auschwitz. 
Soffriva nel ripercorrere quel do­
loroso cammino e penso facesse 
sofhire molti presenti quando di­
ceva che, ancora tredicenne, a 
causa delle leggi razziali, fu iiUon- 
tanato, in quanto ebreo, dalla 
scuola e dagh amici, prelevato in­
sieme iilla famiglia e portato nel

Per due ore, in un silenzio 
assoluto, gli alunni delle terze 
classi egli altri presenti, sono ri- 
suonate le commosse e toccanti 
parole con cui Nedo Piano ha 
rievocato mesi di orrori e di ter­
rore vissuti neU’infemo del lager.

Ecco come un ragazzo ricor­
da l’incontro.

In quest’ultimo iinno scolasti­
co il programma di terza media 
prevedeva, in piuticolare, lo studio 
in Itidiano e Storia del ‘900, quindi 
della prima e seconda guerra 
mondiide ed autori legati a fede pe­
riodo.

Posso dire che è sfcito un anno 
molto interessante sotto questo 
luspetto, perché si trattova di storia, 
un secolo vissuto chd nostri nonni, 
che Inmno pmTato ;d nostri genito­
ri; è quindi storia “viva”, iuiche se 
per noi ragazzi di oggi le tragedie 
legate idle due guerre sono state 
fino ad ora solo p;irole lette sui li­
bri di scuola 0 documentate attra­
verso dei film.

Ho detto “fino ad ora”, perché 
per me è tutto cambiato da un 
giovedì mattina, qiuuido il signor 
Nedo Piano, un ebreo reduce dai 
campi di concentramento di Au­
schwitz, fu invitato a Cortona da 
due miei professori, a parlare a 
tutte le classi terze della nostra 
Scuola.

Come ho già detto precedente- 
mente, anche l’orrore di sei mi­
lioni di Ebrei morti e dei ciunpi di 
concentramento era stato stufato 
dii me come... “dovere di studen­
te”, ma niente altro: quella mattina 
sono involontariamente cresciuto. 
Quel signore distinto dai capelli 
bianchi è stato più preciso di un

campo di Auschwitz, in Polonia. Il 
viaggio durò quattro giorni e quat­
tro notti, in completa promiscuitìi. 
Una volta arrivati, dopo che i 
vagoni ebbero “vomitato” quella 
marea vivente, furono divisi in due 
gruppi: quelli che dovevano mori­
re subito e quelli che avrebbero 
vissuto ancora un po’. Sua madre, 
cosciente della fine imminente, 
dette un ultimo bacio id figlio (che 
senti il suo viso liscio e bagnato); 
poi, insieme ad un nipotino di soli 
diciotto mesi, fu portata diretta- 
mente nelle camere a gas e nei 
forni crematori.

La Shoah fu anche quindi la 
tragedia dei bambini che solo in 
casi eccezionali, sopravvissero ad 
una prima selezione; lui, ragazzet­
to, è rimasto l’unico componente 
vivo di una famiglia di dieci per­
sone: si è salvato perché parlava 
bene la hngua tedesca, insegnata­
gli (kd nonno, e perché veniva à i  
Firenze, città d’arte, conosciuta 
dal comandante del campo.

Il signor Piano ha poi comin­
ciato a raccontarci altri orrori, a 
parlarci del terrore, non paura, 
che i nazisti incutevano ai prigio­
nieri, della dignità, àritto  inalie­
nabile per tutti, ma che in quei 
posti veniva negata; e mentre par­
lava mi cliiedevo come gh uondni 
fossero capaci à  tali mostruosità, 
perché una cosa è uccidere in 
guerra, un’altra è assassinare a 
sangue fi’eddo, con assurda siste­
maticità intere famiglie, donne, 
bambini, anziani in nome à  un’i­
dea folle, àsumana.

Una sola paura unisce tutti i 
sopravvissuti: che la Shoah (la 
tragedia così chiamata dagli

Ebrei) venga dimenticata; ecco 
perché persone come Nedo Piano 
vanno nelle scuole a parlare del­
l’orrore che hanno vissuto, la­
sciando a noi giovani un messag­
gio à  non violenza, à  generosità 
e solidarietà, perché il ricordo 
dell'Olocausto, oltre che un tri­
buto idle vittime dello sterminio.

sia soprattutto una garanzia per 
una pace duratura.

Jacopo J.V. Branca

Nelle foto (in alto) la Chiesa à  
S.Domenico gi’emita à  studenti e 
di cortonesi, attenti auditori; (in 
basso) Nedo Piano con la moglie.

Il ritrovamento della te m  degli 
antenati, delle stagioni, della 
vita campestre si intesse e 
quasi si confonde con la risco­
perta del passato, quasi in una 

ricostnizione autobiografica nella 
Mostra “Colture & Culture” di 
Duilio Penizzi, allestista presso la 
Fortezza Meàcea à  Girifalco (23 
giugno - 30 settembre 2001).

La Mostra, curata dal Fotoclub 
Etruria, in collaborazione con 
l’Assessorato per i Beni Culturah e 
con la Biblioteca del Comune e 
dell’Accademia Etrusca, è stata 
inaugurata sabato 23 giugno alle 
ore 17, alla presenza delle autorità 
cittadine e à  un folto pubblico.

Duifio Peruzzi, statunitense di 
nascita, ma di genitori italiani, già 
docente universitario in California, 
nel 1956 ritornava a Cortona per 
deàccU-si a uno stuào sulla civiltà

sue naturali metamorfosi, la vita 
patriarcale con le sue veglie, le fe­
ste suH’aia, i pei-sonaggi caratteri­
stici e gli oggetti della quotiàanità.

La documentazione è stata poi 
donata alla Biblioteca.

Il paesaggio, la vita à  campa­
gna, pur nella perenne ciclicità, 
sono però immutati e sembrano lo 
specchio à  un Paese e à  una so­
cietà senza futuro; forse mutato è 
lui, l’autore, maturo à  esperienze 
e di anni, mutato è il corso dei 
destini inàviduali.

Può darsi che all’inizio del suo 
viaggio avesse deciso di tornare 
nei luoghi di origine, spinto da 
una sorta à  nostalgia, ma egli non 
si fermerà nella terra dei padri, 
non tornerà ad imprigionarsi nel 
suo mondo originario; si può à re  
che àserterà ancora, e tornerà a 
cercare lontano un avvenire, per-

contaàna in Valàchiana.
La tesi veniva documentata 

con circa 700 àapositive a colori 
e altrettante foto in biimco e nero, 
che traducevano in immagini le 
attività agricole, il paesaggio con le

cependo lo stimolo attivo a 
impegnarsi, con la sua cultura, 
nella realtà, per mutare il corso 
delle cose, nella speranza che il 
mondo àventi più umano.

Noemi Meoni

II

Sono anivati in questi gior­
ni per realizzare l’ennessi- 
mo proficuo corso di studi 
universitari a Cortona.

Sono sempre in numero 
considerevole quelli che parteci­
pano allo stage.

Dometìica 24 giugno è stata 
inaugurata la 31° edizione di 
questo programma di studi del­
l’Università americana della 
Georgia a Cortona.

Come sempre la cerimonia 
si è svolta nel salone mediceo di 
palazzo Casali alla presenza 
dell 'Amministrazione Comuna­
le, dei dirigenti della ILanca Po­
polare di Cortona e della Cassa 
di Risparmio di Pirenze che 
hanno conferito ad alcuni stu­
denti le borse di studio.

Nella stessa serata alle ore 
19 in piazza della Repubblica il 
gruppo degli sbandierati di S. 
Sepolcro ha realizzato in onere 
degli ospiti la giostra “gioco 
delle bandiere”.
Unica nota stonata di questo 
arrivo l’assenza, purtroppo do­
vuta in parte per influenza dei

vari musican ti ed in parte forse 
per uno scarso impegno dei 
medesimi, della Banda cortone- 
se che pei' la prima volta è man­
cata clamorosamente ai suoi 
impegni.

Il consiglio della Società Pi- 
larmonica cortonese si scusa 
con gli ospiti e con tutti i citta­
dini.
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UNOSPnENON'WirATO
di MARISA MIRABILE

Il primo capitolo: Mi chiama­
no Nandù. L’ultimo, il quat- 
toràcesimo: mi chiamarono 
Nandò.
In mezzo c’è la storia del se­

colo appena trascorso raccontata 
attraverso le storie di un perso­
naggio dalla “natura volatile da 
gazza ladra, un fantasma carnale”, 
come lo definisce Alberto Bevi­
lacqua nella sua prefazione. Storie 
come scatole cinesi che si inseri­
scono una dentro l’altra, eppure 
ognuna capace à  contenere uno 
spaccato à  vita che ha una vita a 
sé. Compiute nel compiersi di 
ogni capitolo dove Nandò è un o- 
spite non invitato, un ladro di 
ruoli, un convincente mimo soste­
nuto da una religiosa irriverenza.

Questo è Nandò e questo è 
Gianni Boari, autore del libro eà- 
to da Pagine che ha voluto rappre­
sentare attraverso una irreale au­
tobiografia il grande amore per la 
vita e l’importanza dei valori mo­
rali e sociali.

I p e r s o m i  si rendono visibi­
li attraverso un coinvolgente ritmo 
narrativo, particolannente espres­
so nel capitolo Nove mesi per na­
scere, nove secondi per morire,

che. ci fa rivivere il tragico mo­
mento à  un ginecologo minaccia­
to ài morte da un delinquente che 
gU scandisce i nove secondi che 
gli restano da vivere in una sorta 
di paraUehsmo con i nove mesi 
della gestazione.

Ogni capitolo è intriso da à -  
sincanta ironia, da speranze àsil- 
luse, da equivoci stravaganti che 
rasentano il paradosso anche nei 
momenti drammatici delle due 
guerre mondiah, anche durante 
gli anni che caratterizzano la rico­
struzione, gli anni del boom e- 
conomico, il ‘68 trascorso passi­
vamente 0 attivamente, eppure il 
tono non è mai amareggiato, 
tutt’altro.

Scrive ancora Bevilacqua: “Sia 
nell’infanzia che neOa maturità, il 
personaggio ideale à  Boaii ruota 
ai confini del reale, per proiettarlo 
in sé e a sua volta proiettarsi, 
come se possederlo non gli inte­
ressasse; spiarlo sì, ascoltarlo, a- 
veme sintonie fuggitive”.

Il piglio giornalistico è sempre 
presente. Gianni Boari è un pro­
fessionista delle pai’ole che scrive 
per la pagina culturale di alcuni 
quotidiani nazionafi e stranieri. 
Per più à  tre decenni ha lavorato 
alla Rai e come autore ha scritto 
programmi radiofonici trasmessi 
anche oltreconfme. Ciò lo ha abi­
tuato a trattare con la lente d’in­
grandimento ogni minuscolo fatto, 
ogni piccola sfaccettatura; ma è 
proprio attraverso questa lente 
che si riesce a scoprire la gran­
dezza della semplicità della vita u- 
mana e quando Nandò, vecchissi­
mo nell’ultimo capitolo, si avven­
tura nell’improbabile scalata ad 
un albero metaforico, ramo dopo 
ramo, la sua semplice vita si 
risolve nella ricerca della grandez­
za à  Dio.

GIANNI BOARI «Nandò», Eàzioni 
Pagine - pp.I35, £.18.000.
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MARGHERITA DA CORTONA EILORENZETTI
Sabato 9 giugno, al Teatro Si- 

gnorelli di Cortona è stato 
presentato il volume ''Mar­
gherita cki Cortona e i Lo- 

renzetti", edito da Città Nuova, a 
cura deH’Associazione “Spartaco 
Lucarini”, con il patrocinio del­
l’Assessorato per i Beni e le Attività 
Culturali e della Biblioteca del Co­
mune e deH’Accademia Etiusca.

11 prof. Walter Checcarelli, as­
sessore per le Attività Culturali, ha 
presentato i relatori: André Vau- 
chez, Celine Perol, Fabio Bisogni e 
Andrea Fabi e ha dato la parola a 
Morena Rosadoni, rappresentante 
dell’Associaaone “Spartaco Luca­
rini”, che costiRiisce un punto di 
riferimento ed uno stimolo per 
qiumti si ispirano a viilori comuni 
di solidarietà e fratellanza, in cui 
crescere insieme, come persone e 
(hi condividere in famiglia.

Quindi il prof Sergio Angori, 
presidente della Biblioteca del 
Comune e dell’Accademia Etrusca, 
ha parlato dello stretto rapporto 
che è sempre esistito tra Mar­
gherita e Cortona, e di quanto si­
gnificativo sia stato il suo esempio 
di vita per la popolazione, al punto 
che quando era ancora in vita 
venne progettata una piccola casa, 
dedicata a S. Basilio e S. Egidio 
che custodì in seguito le sue 
spoglie.

L’intervento del prof André 
Vauchez, medievahsta francese e 
studioso dei problemi legati alla 
santità, è stato incentrato sul la­
voro svolto insieme alla p rof ssa 
Joanna Cannon, studiosa di storia 
dell’arte, per la ricostruzione della 
vita di S. Margherita attraverso un 
percorso di anahsi delle fonti 
dirette.

Nel 1297, alla morte della 
Santa, venne eretta una piccola 
cliiesa, che nel 1335 venne aflìre- 
scata con immagini riguardanti 
episodi della sua vita; di questi 
dipinti, attribuiti ai Lorenzetti, non 
si conosce il committente, però 
sappiamo che nel 1653 Annibaie 
Laparelh scrisse che la chiesa 
doveva essere imbiancata perché i 
dipinti erano molto rovinati.

Considerati questi documenti, 
gli autori del libro hanno cercato 
nell’archivio storico del Comune 
e nella Bibhoteca dell’Accademia 
Etrusca le copie degh affreschi 
presenti nella chiesa e hanno 
trovato delle copie ad acquerello, 
dipinte a pochi anni di distanza 
( h ^  originali. Questa documenta­
zione aveva la funzione di provare 
i miracoli compiuti da Margherita 
in vista deOa canonizzazione.

Le vicende della piccola chiesa 
hanno seguito il loro corso, finché 
alla fine del 1700, con la costru­
zione della struttura odierna, pra­
ticamente nulla é rimasto dell’ori­
ginale.

La profssa Cehne Perol, do­
cente di storia sociale e nota 
studiosa del culto di S. Margherita, 
ha integrato queste informazioni 
studianclo la struttura sociale ed 
economica del comune di Cortona 
attraverso i dati degli archivi, 
analizzando, ad esempio, quanto 
fosse difhiso il nome “Marglierita” 
e presso quali ceti sociali. La 
studiosa ha svolto approfondite 
ricerche negli archivi cortonesi 
ma anche in quelh vaticani, ed é 
giunta alla conclusione che S. 
Marglierita diventò quasi un vessil­
lo dell’indipendenza e dell’identità 
del comune di Cortona, ben prima 
del processo di canonizzazione del 
1629.

L’importanza dei dipinti origi­
nali e delle copie é duplice: dopo 
la morte di Margherita servirono

per giustificare e sostenere il pro­
cesso di canonizzazione, in quanto 
riportavano i miracoli compiuti, 
ma nello stesso tempo riprotluco- 
110 la realtà concreta vissuta dalla 
Santa, al di là delle stratificazioni 
che successivamente si sono accu­
mulate sulle vicende che l’hanno 
vista protagonista.

Decisamente illuminante que­
sto scambio tra lo studio della vita 
dei Santi e la loro collocazione 
storica, come ha spiegato il prof 
Fabio Bisogni, docente di icono­
grafia e iconologia aH’Università di 
Siena: per troppo tempo la storia 
dell’arte ha avuto come oggetto la 
forma dell’opera, ma il vero fulcro 
é la rappresentazione stessa e il 
suo significato.

Lo studioso ha scritto un 
saggio sugli abiti con cui viene 
rappresentata Margherita, che 
negli acquerelh indossa un vestito 
a righe, da penitente, ed è attor­
niata da altre donne abbigliate 
come lei, e ciò dimostra che la 
Santa era riuscita a raccoghere 
intorno a sé una piccola comunità.

I dipinti vanno letti dunque 
come documenti, come rappre­
sentazioni della realtà storica e 
sociale in cui furono eseguiti.

Ci restano contratti stipulati fra 
committenti e pittori, che defini­
scono sin dai minimi particolari 
volti, espressioni e posizioni delle

figure che compongono il cjuadro, 
in cui spesso i committenti amava­
no farsi rappresentare.

Per concludere il doti. Fabi, 
responsabile della casa editrice 
“Città Nuova”, ha spiegato la 
genesi del libro, che é ben impagi­
nato nell'edizione inglese, ma é 
addirittura più bello in quella i- 
taliana, perché non solo riporta 
fedelmente il ciclo degli acquerelli 
e le loro inteqrretazioni, ma é an­
che arricchito da capitoh di ap­
profondimento.

Più che un volume, é una pic­
cola e preziosa opera d’arte, che 
é stata presentata in modo esausti­
vo e con un nutrito programma 
artistico.

Infatti il numeroso pubbhco 
ha potuto ascoltare l’attrice Nora 
Raddi recitare la “Lauda de la 
Beata Margarita”, mentre sullo 
sfondo scorrevano le immagini 
della Santa.

Molto ricca anche la parte 
musicale: il Gruppo Corale S. Ce­
cilia, diretto da Alfiero Allumo ha 
eseguito le laudi “Margarita degna 
da laudare”, “Troppo perde il 
tempo” e “Dami conforto Dio”, 
accompagnate all’organo da 0- 
berdan Meaiini.

Quindi le note della cbitarra di 
Enrico Bratto e del flauto di Fran­
co Vichi hanno concluso la serata.

MJ.P.

LAVORARE IN ARM ONIA
Potrebbe sembrare uno 

slogan, un’ipotesi augurale, 
più probabilmente un 
sogno: Invece “Lavorare 

in armonia” é il titolo del hbro 
scritto e pubblicato da Carlo Gnolfi, 
cortonese trapiantato a Bologna.

Il volumetto, scritto in forma 
dialogica di stampo classico, si 
legge d’un fiato tanto é scorrevole 
la prosa e tanto appaiono chiari 
nell’intendimento dell’autore i con­
cetti esposti. Partendo dalla consi­
derazione che “qualità della vita” 
non deve essere solo una delle 
tante frasi fatte in circolazione, 
Gnolfi espone le sue personah 
teorie sul percorso da compiere 
per raggiungere una condizione di 
armonica convivenza negh am­
bienti di lavoro: iter davvero non 
facile e per nulla scontato poiché il 
luogo di lavoro è visto e vissuto 
molto spesso come una prigione, 
un ghetto o comunque un posto in 
cui fare i conti con ingiustizie e 
vessazioni di vario genere, vere o 
ipotetiche. Ma non ci può essere 
dubbio sul fatto che, comunque, 
l’ambiente di lavoro condiziona la 
vita deU’uomo e la coinvolge dal 
profondo: pertanto ad ambienti 
difficili corrisponde un condiziona­
mento negativo che si riflette su 
tutta la vita, anche sugfi spazi di 
libertà e su quelli da dedicare alla 
famiglia. Ecco dunque che lavora­
re in armonia diventa un bisogno, 
se vogfiamo anche un’autodifesa, 
per recuperare e coltivare la vera 
condizione umima che poi é quella 
dell’equilihrio tra le cose:

Carlo Gnolfi considera la sua 
personale esperienza lavorativa, la 
descrive per sommi capi e la 
assume ad esempio per illustrare 
come si può raggiungere l’armo­
nia: non prescrive ricette, piuttosto 
indica una strada con la certezza 
pacata di dii quel cammino lo ha 
già percorso. L’armonia con 
l’altro, con il “fuori di se’” si 
raggiunge soltanto ed esclusiva- 
mente dopo aver trovato o ritrovato 
l’armonia con se stessi. Una

conclusione solo apparentemente 
facile. L’io più vero, più autentico è 
infatti spesso nascosto e come 
soggiogato da innumerevoli condi­
zionamenti esterni e proprio gh 
ambienti di lavoro ne sono un 
classico esempio: il carrierismo 
esasperato, la competizione 
spacciata per miglioramento conti­
nuo (insomma, il vecchio Homo 
homini lupus), l’altalena continua 
fra parti vincenti e parti perdenti tra 
le quah barcamenarsi e via di 
questo passo stringono l’uomo 
troppo (la vicino e lo soffocano. 
Occorre riconoscere Uitto questo, 
individuare la propria identità, 
recuperare una personale scala dei 
valori e ad essa liferirsi. Occorre, 
soprattutto, tornare a sentire il 
reale ritmo della vita, prendere 
tempo, non rincorrere il tempo, 
ascoltare lo spirito delle cose, 
tornare a collegarsi con la Natura. 
Non porsi in eterna competizione, 
non farsi asservire.

Negli ultimi anni una vera e 
propria messe di libri ha indicato 
alle persone in età lavorativa come 
affermarsi, come emergere, come 
sfruttare al meglio le proprie carat­
teristiche per affermarsi sui colle­
ghi, addiflttura come parlare in 
pubblico per convincere e come 
gestire l’immagine sulla scorta di 
una moda penneata di amencani- 
smo. Il messaggio é stato interpre­
tato nei modi più vasti e acritici: le 
conseguenze .Sono sotto gh occhi 
di tutti. Adesso sembra che una 
certa parte della cultura italiana 
cominci a discostarsi dall’accetta­
zione passiva di questi metodi 
recuperando le radici più profonde 
della nostra individualità storica: 
sempre troppo tardi. Purtroppo. 
Carlo Gnolfi contribuisce a questo 
recupero con il suo personahssimo 
messaggio che si avvicina anche ad 
una riscoperta della fede e del 
comandamento “rispetta il prossi­
mo tuo come te stesso”.
(Lavorare in Armonia di Carlo 
Gnolfi, Alberti & C. editori)

Isabella BìetoHnì

Una interpretazione di SMargherita attraverso il suo abito

Dalla circostanza della pre­
sentazione del libro di An­
dré Vauchez e Joanna Can­
non “Margherita da Cor­
tona e i Lorenzetti ”, vorrei tran e 

spunto per parlare qui di un argo­
mento solo in apparenza marginale, 
cioè l’abito della Santa, il cosiddetto 
taccolino e, prima ancora, per sot­
tolineare la civile attenzione prestata 
dai curatori del volume anche ai la­
vori di studiosi e ricercatori locali, 
fra i quah mi piace ricordare l'ing. 
Edoardo Mori e la mia ex profes­
soressa di italiano e collaboratrice di 
questo giornale, Noemi Meoni, per 
quanto attiene ahe visite pastorah nei 
primo secoli divita della neonata 
Diocesi. Eravamo vicini di posto e 
questo ha pennesso a lei di fanni no­
tare come in tutti gh atti stesi dai Visi­
tatori che ha esaminato, mai una 
volta ha incontrato un sia pur 
piccolo riferimento a S. Marglierita. 
Può apparire, questa, cosa singolare 
se non paradossale, ma anche un’ul­
teriore dimostrazione che, sebbene 
tollerato, il culto della Santa a 
Cortona rimase in fondo sempre 
“abusivo” per la Chiesa, in mancanza 
di una canonizzazione ufficiale che 
tardò per vari motivi e che forse 
induceva gh ecclesiastici a trattenersi 
peiffno dal nominarla in documenh 
ufflciah.

E finalmente il taccolino. Esso 
non fii una stravaganza, né una de­
roga ad personam strappata da 
Margherita alla sorveglianza delle 
autorità rehgiose o ima sorta di gene­
rale hcenza concessa suha regola 
deUa vestizione degh ordini france­
scani. Il prof. Paolo Bisogni, che ha 
concluso il giro degh interventi di 
presentazione al hbro, ha ribadito 
quanto da lui già scritto nel recente 
catalogo della mostra su S. Mar- 
glierita (prevista per il 7° centenaiio 
e poi mai allestita), sostenendo che 
la tunica quadrettata della Santa - 
rara ma non esclusiva nella icono­
grafia medioevale di santi, e reperibi­
le anche nella raffigurazione di S. 
Cliiara da Rimini - costimisce, al 
contrario, una forte testimonianza 
indiziaria del fatto che Margherita 
probabilmente non è mai stata terzia­
ria francescana, ma con molta più 
facilità appartenente a una specie di 
comunità di begliine o di penitenti 
laiche che teneva per comune abito 
distintivo il taccolino. E quel par­
ticolare tipo di taccohno, cioè a 
strisce.

La tesi è interessante, meritevole 
di considerazione e approfondimen­
to e, oltre tutto, mostra quanto im- 
poilante sia lo studio interdisciphna- 
re delle fonti e la necessità di intrec­
ciare l’enneneutica dei documenti 
scritti con Tanafisi delle opere d'arte 
dello stesso periodo. E se così fosse, 
scherzando, si potrebbe davvero 
convenire una volta di più che l’abito 
non fa il monaco (e neanche la 
terziaria francescana, in (luesto ca­
so!).

Fin qui il prof. Bisogni. Quelle 
che seguono invece sono personah 
riflessioni ricavate dal già citato 
scritto di lui apparso nel catalogo del 
1998 e da altri testi sbirciati qua e là, 
che, tutti insieme, partendo da S. 
Margherita alla fine mi hanno fatto 
approdare altrove.

Sul taccolino si discute da molto' 
tempo e anche grazie ai lessicografi. 
Nei dizionari, comprese le edizioni 
più tarde di quello della Crusca, que­
sta parola indica una .stoffa vile e di 
nessun pregio (e per estensione il 
vestito che se ne trae), ma non si 
dice che debba :mche essere .stoffa 
rigata. La specificità dell’abito di S. 
Margherita invece ri.siede nel fatto

che è cucito con pmino rigato. E 
questa caiatterishca non è imlifferen- 
te. Le righe furono in mitico una 
caratterishca inquiettmte e contrad­
dittoria dei tessuti che ricoprivano i 
coqii d(“gli uomini, mai neutrale. Un 
libro franci'se di M. Pastoureau che 
indaga questo fenomeno porta un 
titolo illuminante: "La stoffa del 
diamlo: ima storia delle riglie e dei 
tessuti rigati". Chi si è veshto a

righe in certe epoche e in certi 
contesti ha scelto più o meno dehbe- 
ratamente una condizione di facile 
riconoscibilità e di mortificazione. Ci 
si può dimenticare che l'abito a 
riglie è stato divisa dei carcerah fino 
a 30, 40 anni fa, e insieme la loro 
stigmatizzazione e il segno del loro 
allontanamento dalla società? E 
ancora, e più domesticamente: i pi­
giami maschili di una volta erano 
quasi tutti a riglie e sembra di intuire 
che anche con questa caratterishca 
volessero teshmonim-e la loro natura 
dimes.sa, di es,sere una tenuta per la 
notte, per il nostro ritiro, cioè, e 
adatti a esser .stazzonah e sgualcih.

Le riglie di un abito, nell’anhco 
immaginario, potevano adeguata- 
mente simboleggiare la gabbia inte­
riore, l'autoreclu.sione, una con­
dizione psicologici di marginalità, di 
segregazione e di espiazione, liuti 
stati d'animo, questi, un tempo 
ugualmente ben presenti nella 
coscienza di quanh per legge subiva­
no una pubblica umiliazione così 
come nel pensiero di chi desiderava
- per scelta consapevole e volontaria
- da se stesso, invece, di pubblica-
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mente mortificarsi.
Quali ne siano le ragioni pmfon- 

de appare certo, però, che Mar- 
glierita e le altre donne sue sodali, 
attraverso 1 adozione di i|uesla 
misera veste, volessero rendere 
immediatamente perspicuo Corani 
iKìpulo il loro status di ix-nitenh.

Li simbologia degh abih e dei 
segni sopra di essi non sfuggirà, 
d'altronde, a chi ricordi nel nmianzo 
di Natlianiel Hawtliome la shmmata 
ushonante della lettera scarlatta 
cucita sulla vî ste ih llestlier Pnnne 
che ne marchierà a fuoco tutui la 
rita, ma alla fine diventtuido ;mche 
l'albero a cui si appoggerà, il suo 
rifugio, la fonte sanguinante di una 
.saggezza ai)|)re.sa dawero a carissi­
mo prezzo (e si parla di letteratura 
|K*r tacere di storia e della alxmiine- 
vole stella gialla di .Auschwitz).

Se ]X)i lo si sottojxme a una ul­
teriore, rudimentale indagine imalih- 
ai, è pos.sibile indiridiuur nel vi'shto 
a sUisce un'idea di labilitìi e insuilti- 
lità: esso non ha la nettezza della 
finta unita, è un non-luogo dove si 
iuinida la perdita, ha il iiotere di 
creare dei \archi nella identità, degli 
spazi oscuri fra una riga e l'altra, 
cioè fra il pieno e il moto, vorace­
mente (x:cupalxli dalla ambiguità. È. 
il vi'stito rigato, jx.“r destino seminale, 
|X)rtaiore di dubbio e insicurezza.

Ma non bxsta, si potrebbe se- 
gmitare e indagare ancora sulla dif­
ferenza fra strisce orizzontali e stri­
sce verticali. E poi farsi altre do- 
imuide. a (‘semino qui'sta: ix>r quah 
ragioni, a fine Ottix'ento, la Juventus 
sceglie una casacca così simile a 
quella dei carcerati? .Non erano jxr 
l'epoca degli iinpniilenti colori 
s(K.'iali?

Il taccohno è lonUuio onnai e io 
non mi intendo di calcio né abba­
stanza di ,s(K:iologia ]K‘r dai-e risixiste 
lilausibili e definitive, ix-rciò tni fer­
mo qui e lascio volentieri il cani|X) 
ad altri. Alvaro Geccarelli
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CORTONA Una nuova via, tutta vita

VIA GUELFA

Primo dei primi fu Renato 
Calzini, scultore naif di pic­
coli lavori eseguiti ripulen­
do tronchi e radici di vege­

tazione montana. Bastoni da pas­
seggio e ieratiche teste di legno fa­
cevano capolino dell fondo di via 
Guelfa di sua proprietà, essendo le 
tipiche ante medioevali perenne- 
mente socchiuse per una ingiusti­
ficata ritrosia fisade.

E invece Renato, dipendente 
ospedaliero, passava così il tempo 
libero non aiTotondava lo stipen­
dio. Figuratevi se avesse dovuto 
recuperare le ore impiegate nella 
ricerca di piante utili e nella 
trasformazione dei pezzi grezzi 
chissà (|iudi prezzi avrebbe dovuto 
praticare!

Allora nel momento stesso in 
cui gli riconosciamo il duplice 
ruolo di scopritore delle potenzia­
lità turitico-economiche di via 
Guelfa e di precursore della 
creazione di oggettistica con la 
quale stuzzicare le attenzioni 
“artistiche” dei viandanti verso 
pezzi realizzati con tecniche

riparo e ristoro per gli atiimali da 
carico e da viaggio, soprattutto 
sartorie (oggi solo Pantaleo usa 
ago e filo) incontriamo una co­
stellazione di botteghe che non 
hanno niente da invidiare alle 
consorelle rinascimentali.

Prevale infatti, la componente 
artistica e fantasiosa nelle opere in 
legno, nella ceramica, nel vetro, 
nella terracotta, nella gioielleria 
etrusca e nel restauro d’antiqua­
riato. Vi sono due stabili studi 
d’arte con sculture del romano 
Aldo Falso e i quadri della pittrice 
cilena Camilla Puah; seguiranno 
presto le fotografie di Roberto 
Masserelh.

Non mancano, ovviamente, gli 
esercizi artigianali e commerciali 
abituah, le sedi del quintiere S. 
Vincenzo e del Piccolo Teatro di 
Cortona e finanche quella della CGIL.

Tlitte assieme (quelle imtiche 
e quelle più recenti) hanno ripor­
tato a nuovo splendore la niga più 
frequentata dalle carovane di 
btuTocci provenienti dall’opulenta 
Valdichiima leopoldina. Non a ca­

popolari e tradizionali, gli ricono­
sciamo pure il senso della 
“discrezione”.

La discrezione, una viitìi com­
m ercile difficile da contaminare 
in via Guelfa che, posta totalmente 
in discesa, non consente la collo­
cazione di ingombnmti contenitori 
di posters e cartoline e quindi si 
presta più ad attiviLà di trasforma­
zione (fi piccolo artigiano.

Come via Bardano, via Guelfa 
risente del traffico, che disturba e 
irretisce i visitatori a piedi, dop­
piamente arrabbiati perché co­
stretti ad arrampicarsi e a riparar­
si da macelline e moto spesso non 
autorizzate a introdursi. Nono­
stante questo fenomeno negativo, 
l'opera di restauro dei fondi va 
avanti e Tapertura delle botteghe e 
la varietà degli articoli ed esposti 
non hanno interruzioni.

AlTindomani della riapertura 
della porta Bifora era sembrato 
che il flusso proveniente dal Mer­
cato avrebbe modificato l’itinera- 
rio tradiziomde. Ma, scoraggiati 
dalla “ripida” di via Gliibellina, i 
turisti preferiscono la più ^evole 
ed attraente via Guelfa.

Dobbiamo qui elencare la ti­
pologia delle attiviLà esistenti? Do­
ve erano una volta depositi per le­
gna e carbone, trattorie e osterie,

so vi sono presenti il palazzo 
Cristofanello (sede della Banca 
Popolare di Cortona), il palazzo 
dei Mimcbesi Bourbon di Petrella, 
il palazzo Bidelli (ora Albergo S. 
Michele).

Citiamo per rultima la presen­
za del complesso di S. Agostino, 
con il recente resLiuro degli affi’e- 
schi del clfiostro e delle sale che 
lo contornano.

Il complesso, sede di presti­
gio di convegni e seminari di 
valenza intemazionide, attende il 
restauro della chiesa omonima, 
degli interrati e dei locali di edili­
zia popolare, per sviluppare tutte 
le sue potenziafità.

Ma, aliinoi, non si vedono al 
momento segnali incoraggianti di 
ripresa dell’intervento pubblico 
tali da ripagare il coraggio e la 
fantasia degli imprenditori, e tra 
questi molti sono quelli “esterni” 
che hanno investito su Cortona.

Gino Schippa

SJVIARCOEVI V IL L A Ricevono la prima comunione

FESTA DELLA GIOIA

E
U 10 giugno 2001. Intor­
no alla chiesa c'è un mo­
vimento fuori deU’ordi- 
nario.

Da un furgone scaricano 
confezioni di fiori, nel piazzale 
si prepara il baldacchino che 
semirà per la processiom euca­
ristica.

Cominciano ad arrivare 
bambine bianco vestite e bam­
bini in abiti da festa; poi mac­
chine e macchine da cui scen­
dono persone tutte sorridenti e 
gioiose.

E' veramente festa  grande 
perché alcuni bambini sono 
pronti per ricevere la Prima Co­
munione.

Non sono tanti, ma la festa  
è ugualmente bella e interessan­
te.

Questi i nomi dei bambini: 
llaria Mencagli, Federico Mefica- 
gli, Valentino Calzolari, Gabriele 
Tiezzi e Salvatore Sotrentino che 
da due anni si preparano a que­
sta giornata per ricevere Gesù 
nel loro cuore son ben consape­
voli dell'atto importante che 
stanno per compiere.

1 getiitori compresi deU’atto 
importante dei loro fig li si sono 
accostati ai sacramenti della 
confessione e comunione. Tutta 
la famiglia ha vissuto una gior­
nata splendida di amore, di 
bontà e di fede insieme ai pa ­
renti e am ici

Tutta la Messa è stata un 
momento di emozione, di silen­
zio e tutti gli occhi erano rivolti 
verso questi bambini che nella 
loro innocenza hanno circon­
dato l’altare desiderosi di ri­
cevere Gesù presente nell’ostia.

Si è conclusa la bella ceri­
monia con la processione euca­
ristica che si è dovuta inteirom-

CORTONA

pere a metà strada per una 
pioggerella. Sarà un caso, ma 
anche Tanno passato, nel me­
desimo punto si dovette tornare 
indietro a causa di una fastidio­
sa pioggerella.

Alla fir n  tu tti soddisfatti e 
non poteva essere diversamente 
perché questa è la festa p iù  sen­
tita e apprezzata di tutto Tanno.

Il p iù  soddisfatto di tutto è 
stato il parroco nel vedere la 
chiesa gremita e tutti in silenzio 
e devozione.

Tanti auguri a questi bambi­
ni perché si conservino così per 
tutta la vita.

D.Dino Zacchei

Nuovi negozi

ENOTECA MOLESM

Era il locale che la ditta 
Molesini ha avuto come 
primo negozio nel 1937. 
Ultimamente era adibito a 

Galleria d’arte Severini, ora trasfe­
rita nel locale attiguo. E’ tornata 
ad essere ancora una appendice 
impoitmte dell’attività alimentare 
della ditta Molesini. Con la presen­
za importante nel negozio del 
figlio Mai’co, sommelier, la riclfie- 
sta dell’acquirente potrà essere

soddisfatta con grande professio­
nalità. Non sembra, ma in quel 
negozio sono entrate ben quattro­
mila bottiglie di vmo.

Questa enoteca infatti si 
distingue proprio per la specializ­
zazione che viene proposta al 
visitatore.

Non si possono trovai’e liquo­
ri 0 altre particolaiità, ma solo vi­
no, vino delle migliori qualità e 
delle più svaiiate regioni.

C O M U N IC A T O  U .I .L .
La UIL comunica di aver aperto un ufficio a Camucia, in via Regina 

Elena, n. 11 (secondo pitmo). Per il momento ven’anno seguiti, da 
specifico personale, i settori: Scuola e Pensionati.

L’Ufiìcio è aperto: martedì dalle ore 15,30 alle ore 19,00; giovedì 
dalle ore 9,00 file ore 12,00.

Comunica inoltre che per il personale della Scuola sono stati 
emanati i bandi di concorso per:
^  domande di supplenza per il personale Docente, con scadenza 9 
luglio 2001;
^  domande per inserimento graduatorie permanenti per il personfie 
AFA con 24 mesi di servizio, provvedimento già disposto dal Ministero 
e in via di emanazione da parte del Provveditorato agli Studi.
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TERONTOIA Festa di fin e  anno scolastico

“ADDIO, SCUOLA ELEMENTARE...”

Interessante e gradevolissima 
serata, quella offerta il 9 
giungo, alla Casa del Giovane, 
dagli alunni delle classi V A e V 
B della scuola elementare di 

Terontola al vasto pubblico invitato, 
per festeggiare la fine dell’anno 
scolastico ed il loro addio alle 
maestre.

Erano tutti sul palco i 3.3 
“ragazzi” (Gessica Adamo, Gianluca 
Biddetti, Filippo Borcaiolo, Alessia 
Biechi, Isabella Biechi, Dario Bucci, 
Martina Bucci, Andrea Cacioppi, 
Sara Calamitosi, Iacopo Cane.strelh, 
Fabrizio Cappelli, Giada Caprini, 
Romina Carrai, Luca Cepparotti, 
Jenny Cini, Iacopo Conti, Marta 
Cortonicclii, Alessandro Del Lesto, 
Valentina Fregiatti, Giulia Gaezi, 
Andrea Gonnelh, Giada
Mariangeloni, Giuba Marzotti, Ehsa 
Mighacci, Ehsabetta Milluzzi,
Giuseppe PaceUi, Christofer
Palazzoli, Gessica Reveruzzi, Marco 
Roccanti, Marco Rossi, Eleonora 
Serafini, Surinderpal Singh, Laura 
Sorrentino), per dar prova della 
loro bravura: hanno presentato un 
hel lavoro interdisciplinare “Il volo 
del Condor” , portato avanti durante 
questi anni e che molto successo ha 
riscosso anche in altri spettacoh, 
fatti nel nostro Comune: un “volo” 
che ha condotto gh alunni delle 
quinte nelle lontane regione del 
Sud-America, all’interno delle Ande, 
fra Colombia ed Equador, alla 
ricerca delle tradizioni, dei costumi, 
delle musiche tradizioni, dei 
costumi, delle musiege, delle danze 
proprie delle antiche culture preco­
lombiane, distrutte dalla colonizza­
zione spagnola. Gh alunni per far 
ciò hanno fatto ricerche approfon­
dite di storia, geografia etnografia, 
sono state poi rielaborate in un 
testo drammatizzato, arricchito di 
brani musicah, suonati con 
rudimentah strumenti, costruiti 
anch’essi dagh alunni, canti (alcuni 
in s p ^ o lo ) e danze folMoristiche, 
soprattutto della civiltà degh Ineas. 
Che dire? Hanno dato prova di 
grande creatività, di serio ed 
approfondito studio; un bel lavoro 
di squadra, in grado di suscitare 
emozioni anche nell’animo degh 
spettatori.

“Cari genitori, amici, parenti, 
signor direttore, siamo febei di 
essere riuniti per festeggiare non 
solo la fine dell’anno scolastico ma 
anche la fine dei cinque anni di 
scuola elementare. Il cammino è 
stato lungo e faticoso e la rap­
presentazione che faremo, anche se 
molto sempbce, darà prova di 
quanto abbiamo lavorato e siamo 
maturati in questi anni. Non 
potremo mai dimenticare questo la­
voro che ci ha permesso di sabre su 
tanti palcoscenici e ricevere ap­
plausi e complimenti. I brani mu- 
sicab eseguiti con il flauto dimostra­
no la disponibibtà del professor 
Carlo Garzi che ci ha insegnato a 
suonarlo in breve tempo e di 
mettere su una piccola orchestra. 
Thtta la parte recitata è stata scritta 
da noi bambini. Un grazie alla 
maestra Rita che è stata regista e 
parobera delle filastrocche; un 
grazie aba maestra Morena che ha 
sempre diretto cori e danze; un 
grazie alla maestra Mara, che si è 
inserita, con la sua chitarra, nella 
nostra musica etnica; un grazie aba 
maestra Fabiana che ha fatto da 
“jolly” ovunque ce ne fosse bi­
sogno; un grazie anche ai genitori 
che sono stati sempre pronti ad 
aiutare le maestre, per una migbore 
riuscita debe nostre attività” .

(ili alunni poi ci hanno raccon­
tato divertenti e spassose avventure, 
documentate ora per ora, soprattut­
to debe interessanti gite scokstiche 
fatte durante l ’anno scolastico: la 
visita al Quirinale a Roma sotto 
un’acqua diluviante, la partecipazio­
ne ;d meeting di Firenze il cui tema

stose pagine del loro diario scoksti- 
co, dove con battute ironiche ed a 
volte mordaci hanno messo in luce 
“vizi e “virtù” di se stessi, delle 
insegnanti, dei genitori. Abbiamo 
così .saputo che la maestra Morena 
era la più “brontolona ma pronta a 
vestirsi da” fanta.sma” per far diver-

era “ Bambini nel mondo” , dove, 
durante gli interventi di autorevob 
ospiti, volavano sopra le loro teste 
acroplanini fatti con i depbants del 
programma; i tre giorni passati ad 
esplorare il Monte Cucco, aba 
ricerca di fossib e grotte preistori­
che; b viaggio fatto ad Arezzo per 
ricevere il 2° premio, ottenuto 
partecipando al concorso sub’Eu- 
ro.” Queste avventure hanno detto 
gb alunni - ci hanno dato la possibi­
lità di conoscere tanti ambienti 
nuovi, di bnparare a veiificare dal 
vero ciò che abbiamo studiato nei 
bbri, di stare insieme, superando 
paure, di imparare a cavarcela da 
sob, senza genitori.” .

Ci hanno così raccontato gu-

TERONTOIA

tire i suoi “ bambini” , che la 
maestra Rik era queba più severa 
ma anche la più “goliardica e 
giocherellona” , che le maestre 
Mara e Fabiana erano quebe più 
“ eclettiche” e sempre disponibib; 
che Andrea è un po’ pauroso, che 
Fbippo è b ckssico tipo: “Se non nb 
piacesse tanto giocare...mi piace­
rebbe tanto studiare!” . Hanno preso 
in giro i genitori, ritenuti sempre 
troppo apprensivi: “Ore 7 e 30: 
siamo partiti con il pulman. Ore 
7,35 ...cominciano a squibare i 
telefonini: ma che avranno da 
chiederci i genitori che siamo 
partiti solo da pochi nbnuti?” . E poi 
ad ogni ritomo dabe gite, sempre i 
genitori con le loro domande” a

rafiica” :” Avete mangiato?... Avete 
bevuto ... .Avete sentito freddo?.. 
.Avete sentito caldo?.. .Vi siete diver- 
fiti?...Vi siete annoiati? ...“ Insomma 
hanno descritto una scuola “viva” ùi 
cui si sta bene, e dove si può 
imparare ed insegnare anche diver­
tendosi. Finita la rappresentazione è 
sabto sul palco il direttore scolasti­
co, doti. Giorgio Corbelli, che ha 
ringraziato i presenti e ha fatto i 
complimenti ai giovanLssinb studen­
ti, sobecitando i genitori ed i futuri 
insegnanti ad accompagnarli passo 
a passo, nel loro progetto di vita. 
Poi... sono arrivati i regab non solo 
per le maestre ma anche per la 
Roseba, la Donatella e Giancarlo, i 
pazienti e sbnpatici” assistentibidel- 
b-tutto fare” . Aba maestra Rita il 
discorso di commiato. Con voce 
tremante e gb occhi lucidi.” Il 
momento degfi addii è triste perché 
significa che qualcosa è finito. 
Insieme abbiamo trascorso cinque 
anni... 1000 giorni!... Sono tante le 
p ^ n e  di diario a cui abbiamo dato 
vitamsieme.. .siete cresciuti., .siete 
maturati. Una vostra compagna mi 
ha detto:” Mi dispiace, maestra, 
lasciarti, ma io devo andare avanti” 
.. .Q auguriamo però che la scuola 
elementare rimanga sempre nei 
vostri cuori come nel nostro vi sarà 
sempre un posto per ognuno di 
voi...” . E poi ha aggiunto:” Non vi 
dimenticate che fra la scuola 
elementare e la scuola media vi è 
solo un sempbce cortile.”

Aba fine ... foto di gruppo 
e...meritati applausi!...

C.Perugini

Un sim patico m om ento

FESTA DEXLA FAMIGLIA

Giunta quest’anno al dicias- 
settesbno appuntamento, si 
è svolta domenica 17 
giugno la tradizionale Fesk 
della Famigba organizzata daba 

Scuola Materna “Maria Immacola- 
k ” di Terontola.

Primo appuntamento la mattina 
aba messa debe 9,30, dove i 
bambini deba Scuola Materna, 
presenti al completo e accompa­
gnati dai rispettivi genitori e da altri 
famibari, hanno animato la cerimo­
nia rebgiosa con canti, pregltiere ed 
interventi spontanei durante l ’ome- 
ba di don Dario.

Subito dopo, una volta conse­
gnato dabe maestre un simpatico 
cappebmo ricordo ai piccob scolari 
presenti, tutti nel parco antistante la 
chiesa, dove si è ripetuto anche 
quest’anno il simpatico lancio dei 
palloncini, che, trasportati via 
velocemente dal vento, hanno per 
alcuni istanti colorato b cielo sopra 
le teste degli spettatori. L’applaudito 
spettacolo ha tuttavia lasciato delusi 
i più piccob che, a malincuore, 
hanno lasciato scappare via il 
proprio palloncino dopo averlo 
tanto faticosamente conquistato 
poclii minuti prima.

Il pomeriggio è skto dedicato 
abe recite presso la Casa del Giova­
ne, con i bambini deba scuola ma­
terna protagonisti, professional­
mente bnpegnati neba rappresenk- 
zione del “Pifferaio magico” e di 
altre animazioni. Anche in quesk 
occasione i numerosi presenti non 
hanno potuto fare a meno di osser­
vare con quanta dedizione siano 
stati preparati i bambini dalle 
rispettive maestre, il tutto sotto 
l’attenk supervisione di suor 
Grazia.

La giomak di festa si è poi 
conclusa con b tradizionale rinfre­
sco offerto a tutti gb intervenuti 
dabe famigbe dei bambini deba 
scuola materna, abestito nel parco 
giochi deba scuola stessa grazie 
anche ab’aiuto, oltre che del per­
sonale deb’asbo, dei volontari che, 
in queste come in altre occasioni, 
non mancano mai di apporkre il 
proprio contributo.

Le offerte raccolte durante la 
giornak, insieme a quelle che 
perverranno successivamente alla

Direzione deba Scuola materna, 
saranno utihzzate per il previsto 
riordino debe attrezzature del 
parco.

Stanchi ma febei al temiine di 
un’intensa giornak gioiosamente 
trascorsa insieme ad amici e 
parenti, i bambini si sono dati 
appuntamento per l'indomani in 
vista deb’ultimo scampolo di 
quest’anno scolastico prima debe 
agognate (soprattutto per le mae­
stre) vacanze estive.

Guido Bassi

A Palazzo Ferretti dal 17 al 23 luglio

)\

Artisk della ceramica e 
pittore, Musarra è un sicibano 
che ha deciso di vivere in 
Toscana, a Castlglion Fiorentino, 
in un cascinale dove “ ..ha friizio il 
suo vero mondo....” , dopo 
numerose esperienze lavorative. E 
qui egli ha potuto dare spazio e 
tempo aba propria ispirazione.

coltivak da sempre anche attra­
verso specbìci studi, ma finalmen­
te vissuk per intero.

La sua personale, program- 
mak a Cortona nel cuore dell’e­
state (17/23 Luglio a Palazzo 
Ferretti), si preannuncia interes­
sante e particolare: modemik 
debe fonne e assoluk padronanza 
deba materia caratterizzano infatti 
le opere di questo singolare 
artisk daba intensa e forte perso­
nalità. Le sculture che rappresen­
tano quasi esclusivamente figure 
umane ridotte all’essenza del 
tratto, piegate e involute o piutto­
sto colte nel momento di una 
elevazione spirihiale quale sintesi 
estrema di sentimento insieme 
abe opere di grafica suggestive e 
sempre dense di misteriosa 
speranza, costituiscono i punti 
fermi del suo mondo espressivo 
ed anche la rappresentazione di 
un vissuto messaggio.

Isabella Bietolini

Ai confini del cielo
(Cistercensi h Cortona)

Dal giorno appena sorto 
un rintocco ha chiamato.
Mattutine ali, rasentando il convento, 
trovano le celle vuote.
Le insonni Cistercensi, sugli scranni severi 
a mani giunte, pregano, 
immobili sotto i veti neri.
Ardono mai spente candele, 
antico incenso brucia sull’altare, 
vegliano purpurei f io r i la perenne agonia 
di un soave Crocifisso esangue.

Debole eco il  fragore del treno lontano.
Vita e vita trasporta e mai qui dirige 
la sua corsa affannosa. Come la strada, 
fium e che lambisce appena quell'angolo arcano 
e lungi porta il suo tumulto.
Tutto qui immobile. Ininterrotto Tolocausto. 
Sfiora il tempo i confini del cielo 
e già pare eternità.

Valeria .Antonini ùisini

Questo mattino
Dolce vento, 

culla ranima spavenkk, 
di uomini soli, 

che scappano dalla notte 
tonnenkk da scuri incubi.

Elisa Marinelli

Buk
Buk, cagnolone mio, 

lo sai, ti voglio bene anche io.
Pastore tedesco 

Saggio come S. Francesco.
Ai vasetti, addio, 

li mordi tutti!
Tu sei così tenerone 

e anche un p o ' pasticcione.
Sembri un leone.

Mordi sempre le bottiglie 
e ne collezioni le famiglie.

Sembri una canaglia 
e la tua bocca è una tenaglia.

Inaura Gep|M)iii
Classe rv B - Scuola Elementare “ F.A. Paliotti” di Teonitola
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MERCATALE Nella Chiesa della Madonna alla Croce

SOLENNE FESTA PER LA PRIMA COMUNIONE

D omenica 10 giugno do­
dici bambini della par­
rocchia di S. Maria in Val 
di Pierle, esattamente 
qiumti l'ultima volta nel maggio 

‘99, hanno avuto il primo acco­
stamento al Sacramento Eucari­
stico. La cerimonia ha avuto 
luogo, com’é ormai consuetudi­
ne, nella monumentale chiesa 
della Madonna alla Croce in San 
Donnino, ornata di fiori e gre­
mita di fedeli.

Intensa firn dall’inizio la 
gioia e la commozione dei co­
municandi, ma anche delle 
mamme, dei babbi e degli altri 
familiari, stretti attorno ai loro 
piccoli in quello che, nonostante 
ognifuorviante moderna distra­
zione, è pur sempre il giorno più 
hello da ricordare, unico nella 
vita se sappiamo immedesimar­
ci soprattutto -come ha ricorda­
to il celebrante don Franco- nel 
suo intimo significato spiritua­
le.

Durante la S. Messa, anima­
ta dalla corale mercatalese del 
m.o Alessandro Panchini, sono 
state raccolte offerte per com­
plessive lire 300 mila, poi devo­

lute alla Caritas. La domenica 
seguente, festa del Corpus Do­
mini, gli stessi bambini, indos­
sando il candido abitino della 
Comunione, hanno partecipato 
ordinatamente alla Processione 
Eucaristica che ha percorso le

vie di Mercatale, infiorate come 
vuole la devota tradizione.

Questi i loro nomi: Erika- 
Bassini, Maria Cristina e Francesca 
Trabalza, Elisabetta Baldoni, Fede­
rica Spini, Marta Ciubini, Jessica 
Alunni, Emilio Marconi, Marco

Cacciamani, Francesco Cosci, Da­
niel Governatori, Francesco Rossi 

M. Ruggiu

Nella foto-. I bambini della Comu­
nione con il Parroco e la cateclii- 
sta Sabina.

Su iniziativa della Pro Loco e dell’Autore

MOSTRA DI IMMAGINI 
DELLA VAL DI PIERLE

Dopo il successo avuto a Terontola 
ora viene riproposta a Mercatale

Dopo il meritato successo 
ottenuto a Terontola, la 
Mostra Fotognilica intito­
lata “Immagini della Val 

di Pierle: Castelli e Chiese testi­
moni di Civiltà e Fede” è stata 
trasferita, come già da noi auspi­
cato su L'Etruria del 31 maggio, 
nel paese di Mercatale, protagoni­
sta iissieme ai suoi dintonù di ciò 
che l'esposizione ha messo in 
luce.

L’inaugunizione è avvenuta la 
sera di sabato I 6 giugno, nella sa­
la parrocchide, alla presenza di 
un pubblico vivamente interessa­
to, in piccola parte ajiche stranie­
ro, accolto dai dirigenti della Pro 
Loco, organizzatori della manife­
stazione, con un breve, gentile rin­
fresco.

Ad illustrare l’ordinata esposi­
zione delle numerose e bellissime 
foto, eseguite con arte did sig. Al- 
flero Ciabatti di Terontola, è stato 
lo stesso autore dell’indagine sto­
rica, don Dario Alunno, che se­
guendo l ’itinerario della colloca­
zione delle immagini ne ha svilup­
pato le didascalie, conducendoci 
per mano in un meravigUoso viag­
gio retrospettivo in questa terra, la 
stessa ove egli ebbe i natali.

“La prima idea -ci ha detto- 
era quella di puntare l ’obbietti- 
vo soltanto sidle chiese; ma 
poiché nella valle la loro origine 
è in molti casi legata ai castelli e 
ai monasteri, il lavoro della 
riscoperta e della ricerca non 
poteva escludere una visione 
più ampia di questo panorama 
storico".

Ecco quindi una rassegna che 
pone in primo piano gli antichi 
elementi più riconoscibili, cioè 
quelli medievali, che ancora carat­
terizzano dopo averlo vigorosa­
mente dominato per lunghi secoh.

lo scenario intorno a noi.
Ecco le cliiese, alcune disfatte 

(kil tempo e abbandonate, ed altre 
ancora vive come luoghi di fede e 
gioielli d’arte.

Poi i casali e i vecchi borghi 
collinaii, testimoni di operosità, di 
religiosità e di genuina conviven­
za.

Ritto ciò senza aver opportu­
namente trascurato il dovuto ag­
gancio alle radici storiche più re­
mote, sommariamente indicate da 
alcuni reperti etruschi e da una 
serie di toponimi traenti origine in 
gran parte dalla tragica disfatta dei 
Romiuii contro Annibaie, conclu­
sa, come pare certo, tra le alture 
al di qua del Trasimeno.

Non aggiungiamo altri paiUco- 
laii della Mostra: la loro descrizio­
ne è già stata fatta egregiamente e 
con acceso sentimento da Cesari­
na Penigini nel servizio da Teron­
tola sul penultimo numero de L’E- 
tniria.

'Vogliamo soltanto ringraziare 
don Dario Alunno per la sua ini­
ziativa ed il particolare impegno 
dedicato alla realizzazione di que­
sto mosaico storico che ci gratifi­
ca.

Un cordiale grazie lo dobbia­
mo anche al dilettante fotografo 
che l ’ha coadiuvato, poi a don 
Franco Giusti e alla Pro Loco Val 
di Pierle per il felice allestimento 
espositivo in questo nostro paese.

Un sentito grazie, sin da ora, 
va infine a quegli Enti e a quelle 
persone che sapranno promuove- 
re-come sarebbe necessario- un 
apporto finanziario per raccoglie­
re in un’opera editoriale le belle 
immagini e le informazioni che ci 
ha piacevolmente offerto questa 
Mostra.

Mario Ru^u

La Corale Zefferini a S. Domenico

GRANDE SUCCESSO

Il 22 giugno, presso la chiesa di S. Domenico, si è tenuto un concerto di 
benvenuto agli studenti e professori dell’Università della Georgia. Voluta e 
orgiuiizzata con forte detenninazione dal presidente della Corale Zefferini, 
Paolo Zoi, la manifestazione ha riscosso un successo straordinario.
La chiesa era piena di studenti, professori americani e turisti di varie naziona­

lità, che con rispettosa attenzione, hanno seguito un programma oi^anizzato nei 
minimi dettagli.

Dopo l ’introduzione del Presidente, relativa ai legami tra arti figurative e 
musica, ogni pezzo è stato presentato da Serena Garresi con l’impeccabile tradu­
zione in inglese del prof. Tliomas Pallen.

Ritti i coristi e i solisti (Anna Rossi, Riccardo Lovari, Claudio Lanaii, Mario Pe-

ingini, Cristina Sacelli), sotto la direzione rigorosa e accurata del maestro Michele 
Lanaii, hanno dato il meglio di se, dimostrando capacità e serietà degne di profes­
sionisti.

Massimiliano Rossi ha accompagnato la corale all’organo con la consueta 
competenza.

Lo scopo del concerto era di far conoscere agli ospiti americani alcune laude, 
tratte dal Codice 91, comunemente detto Laudario di Cortona.

Abbiamo ritenuto impoitante rendere noti alcuni esempi di questo straordina­
rio genere musicale, risalente al Medioevo, in quanto patrimonio prezioso della 
nostra città e l’impegno è stato molto apprezzato. Il direttore del programma 
universitaiio americano, RJ. Brawn, ha espresso più volte la sua gratitudine, 
ringraziando per la bella esperienza che i suoi studenti hanno potuto vivere.

Oltre alle laude: Christo è nato et humanato, Troppo perde 1 tempo e 
De la crudel morte de Christo, sono stati eseguiti pezzi di carattere romantico: 
elementi unitari del programma erano infatti, da una parte la devozione e il fervore 
religioso che anima i testi, dall’altra un mezzo musicale di stile sostanzialmente 
romantico che ne sottolinea la portata espressiva e comunicativa.

Di questa seconda parte facevano parte: Stabat Mater di Zoltàn Kodaly, 
Inno a Santa Margherita di Padre Egidio Circelli e il finale dell’opera li­
rica “Margherita da Cortona” di Licinio Refice. Abbiamo scelto due brani 
dedicati alla patrona della nostra città per Tinfluenza che questa Santa esercitò 
all’interno della Conlratemita del Laudario di Cortona.

Infine tre pezzi di Lorenzo Perosi: il festoso e trascinante introito liturgico 
Jabilate Deo, l’intensa riflessione sul sacramento della Comunione Ecce Panis 
Angelomm e il coinvolgente stupendo Gloria tratto dalla “Missa secunda 
pontificalis”.

Come bis abbiamo cantato uno spiritual dal titolo ’We shall overcome che ha 
piacevolmente sorpreso gli ospiti americani.

Per la corale è stata una serata di grande emozione e soddisfazione e per il 
pubblico un’esperienza memorabile come ci è stato riferito anche nei giorni 
successivi al concerto. S.C.

a cura di Gino Schippa

C A R O  L ID O  D IF F ID A !
L ido N eri, d ire tto re  de lla  p iscina com unale e funzionario  

della  SOGEPU, m erita la nostra stima per l ’ im pegno e la capacità 
con cui svolge i suoi com piti.

L ido è anche con s ig lie re  com unale e di questa carica  
dovrebbe sfruttare di più l ’autorità che ne deriva per richiam are 
una più alta tensione nella  battaglia  d e lle  percen tu a li sulla 
racco lta differenziata.

Ci spieghiam o con un esem pio.
Partecipando ad una festa popo la re  del c ircondario  abbiam o 

assistito a lla  pu litura dei tavoli. F in isce tutto sul sacco nero: 
prodotti di plastica e p rodotti organ ici (piatti, posate, b icch ieri, 
pastasciutta, ossi di bistecca, verdu re...).

Caro Neri, non ti sembra log ico  supporre che a questa festa 
abbiano partecipato tuoi co llegh i e addetti alla vigilanza: c ioè  
legis latori e controllori?

ORDINfiNZfì DEI C ITTA D IN I: 
C H IU D E T E  L E  P O R T E I

Finalm ente ci siam o arrivati, fina lm ente sono p er p rim i i 
cittadini che ch iedono una zona di p rotezione da ll’assedio del 
tra ffico . Cresce infatti la  protesta  p er la  invasione di strade e 
p iazze da parte di autovetture e m otorette. Cresce la consapevo­
lezza, tra i residenti, di assoggettarsi a qualche sacrific io  piutto­
sto che rischiare, durante lo  svago, di essere travolti da guidato­
ri arroganti e impuniti.

D ovrem o fare per gradi, a Cortona, quello  che in altri centri 
storici è fio re  aH’occliie llo?

M eg lio  saltare qua lche passaggio e rea lizza re  subito una 
zona blu operante alm eno dal venerd ì alla dom enica: suggeria­
m o a llo ra  d i avviare im m ediatam ente una r ifless ion e  sulla 
necessità  di spostare il  m ercato  settim anale che com unque 
rimane una com ponente di grande im portanza nella storia della  
città.

CODE DI GIORNO E INGORGHI DI NOTTE
Le code che si form ano agli in croc i di Camucia attengono 

alle opere di ingegneria stradale (creaz ion i di rotatorie attrezza­
te 0 installazione di sem afori) e quindi alle capacità di spesa di 
b ilancio, ma organizzare la  presenza dei v ig ili urbani nel centro 
storico durante le  o re  notturne non costa niente: un co lpo  secco 
per d ividere in due le pattuglie a p ied i del turno diurno.

Così com e tra l ’a ltro  sostiene Enzo Gori, com andante dei 
V ig ili Urbani di Arezzo.

MfìSSERELLI GIROLf^MO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 

E TRATTAMENTO ACQUA
Concessionario:

BffiglIRHOSSL r^ .^
J k vsa m m u «Rim* Kiu oaunnuwM PROGETTO COMFORT

V.le G . M atteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - C e li. 0335/6377866 

52044 C am ucia  (A rezzo )

^EDILI*9 iA
^ A M P A G N I

<// fZani/aa^n/ f/foio C). ,s.n. c.

Materiali Edili - Sanitari e A rredobagno

CZafuuci4J[ cZt CZa/^Ofia 
CTèZ. O S /S /Ó N . 0 4 .  / S

M\\
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y ^Toscane
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LA POESIA DI PATRIZIA ANCORI; LO SPECCHIO DI UN’ANIMA
I

l 18 miir/o scorso ci lia lascia­
to in punta di piedi come era 
nel suo stile di vita Patrizia 
(Angori.
La sua discrezione era assolu­

ta: pochissimi sapevano del suo 
stato di salute.

E’ stata una grande amica, 
l’indimenticabile compagna prima 
alle scuole Elementari di Pietraia e 
poi iille Medie a Terontola e, 
certo, il nostro ricordo risentirà di 
questi veri e profondi legjuni che 
lumno resistito iilla distanza ed al 
passare degli ;uini.

Patrizia era una ragazza dotata 
di enorme intelligenza: è rimasto 
impresso in tutte noi il ricordo di 
quando in classe il Professore 
spiegava le lezioni e lei, sottovoce, 
lo anticipava.

Oppure quando, alle interro­
gazioni, aveva sempre pronto il 
suggerimento per qualcuna di noi 
un po’ più svogliata e meno atten­
ta di lei.

Mostrava, fino da allora, una 
grande culUira generale data dal 
suo interesse per tutte le materie. 
Però non si sarebbe mai permessa 
di esibire queste sue doti e di fare 
“la prima della classe” perché in 
lei confluivano delle virtù che 
oggi, purtroppo, si stanno perden­
do: lei aveva innata la modestia, la 
discrezione e l’umiltà, era pazien­
te, sensibile e buona.

Ma certe doti non si possono 
nascondere alla lunga e Patrizia si 
fece strada, laureandosi in Lettere 
a Perugia e trovando poi D vicino, 
a San Sisto, uno splendido am­
biente scolastico dove ha potuto

mettere a frutto la sua grande pro- 
fessiomilità e le inegiuigbabib doti 
umane per le (inali i colleghi e gli 
alunni non finiscono di rimpiim- 
gerla.

Pocliissimi erano a conoscen­
za di una sua produzione letteraria 
e poetica.

Anche per noi è stata una sco­
perta quando, facendo visita ai 
genitori alla Pietraia, la madre ci 
ha mostrato un suo libro di poesie 
del quale aveva una sola copia: 
“Le nuvole e il sole” edito da Cul­
tura Duemila Editrice.

Non possiamo negare di aver 
provato una profonda commozio­
ne nel leggere queste sue compo­
sizioni: poesie semphci e vere, 
schiette proprio come lei.

In questi versi, dedicati al ma­
rito Pio, abbiamo rivisto tutto il 
suo mondo che è stato in parte 
anche il nostro: vi si riconosce la 
sua capacità di saper cogliere tutte 
le sfumature e le sfaccettature an­
che negli aspetti più comuni della 
vita di tutti i giorni.

I genitori. Alfa e Olinto, hanno 
aderito volentieri alla nostra pro­
posta di far pubblicare sul quindi­
cinale “L’Etruria” queste poesie 
che Patrizia aveva scritto nel pe­
riodo forse più bello della sua vita.

E’ un piccolo contributo che 
sicuramente farà piacere e farà 
comprendere anche agli amici ed 
ai conoscenti, che l’avevano persa 
di vista da anni, quale persona 
eccezionale ed unica fosse Patri­
zia.

Le amiche e compagne
(di scuola della Pietraia)

P e n s a n d o  a  te
Pensando a te
scintille di pensieri co lorati 
su cui cu llarm i an co ra  un pò 
e aspetto  il tuo rito rno .
Un so rriso  gentile 
e occhi brillanti 
sa ranno  il regalo  in rita rdo  
m a più p rezioso  d e ll’oro , 
p e r  il mio com pleanno.
Da g iorni pensieri leggeri 
com e nuvole ro sa  al tram onto  
e finalm ente 
una poesia  blu.

A nni
Trentatré anni, 
trentatré perle 
di un rosario infinito.
Il lento morire dei cipressi 
è una ferita  nel mio cuore 
di romantica di un tempo che fu  
solo per chi, con occhi bambini, 
ha sempre guardato il mondo 
attraverso i vetri.

Non posso più sognare, 
non posso più volare, 
non voglio morire.
La morte delle cose 
è anche la nostra morte 
se non generiamo fiori.
Qui è la mia vita, 
trentatrà anni, 
sillabe rotolanti 
su gradini consunti.

La pelle respira, 
le rughe spiegano 
dolori e lacrime 
nascoste a chi mi ama.

Cultura e società

ARRIVA L’ESTATE. E IL VOSTRO FEDELE FIDO?
Abbiamo già avuto modo di 

parlare nelle pagine di que­
sto giornale dei problemi 
del canile municipale di 
Cortona!

Sovraffollato, maleodorante, 
sporco, i cani tenuti D come carne 
da macello in attesa dell’ultimo 
viaggio, ed adesso? Adesso che 
arriva l’estate, quei poveri cani 
dovranno stare h a cuocere, a 
friggere in quei loculi che poco 
hanno di diverso dai veri e propri 
forni crematori! E poi saranno 
ancora più pigiati del solito; è si, 
perché come al solito, con l’arrivo 
dell’estate, al canile si attendono 
numerosi “nuovi arrivi”.

Quest’articolo non vuole essere 
il solito articolo su come è malri­
dotto il canile municipale, vuol 
essere un appello,al senso di civiltà, 
alla ragione, di chi, come al solito, 
in prossimità delle vacanze sta 
pensando di abbandonare un cane.

In questo periodo infatti, è con­
suetudine organizzare le proprie 
vacanze. Chi medita destinazioni 
esotiche, chi preferisce la verde e 
fresca montagna, o chi italianista 
per eccellenza preferisce le coste 
nostrane alle più affascinanti e 
costose destinazioni caraibiche o 
subtropicali. E allora, “La nonna si 
sistema dai parenti, i figli vengono 
con noi tanto pagano meno negli 
alberghi, e Fido?” “Vediamo una 
pensione per cani? No costa 
troppo”. “Allora parcheggiarlo dai 
parenti, ma chi se lo prende un 
cane in casa!” “E’ si, caro Fido, mi 
spiace, ma costa troppo una 
pensione per cani, e se ti parcheg­
gio fi, dopo in vacanza non ho soldi 
per no le^are  il pedalò, e allora?” 
“State tranquilli”, dicono i genitori 
ai figli, ci pensiamo noi!” Il giorno 
arriva, la famigliola carica armi e

bagagli, carica Fido, e poi sgomma 
via, lontano dall’arsura e dai 
problemi quotidiani! Poi a metà 
strada, che succede? Magari in una 
radura desolata, magari in una 
piazzola, ci si ferma, e quando i 
figlioletti non guardano si 
“parcheggia” Fido ad un albero, 
guardandolo con finti sensi di 
colpa e sperando che qualche altro 
vacanziere non lo “arruoti”con la 
propria automobile. E Fido è li, che 
vaga, solo, senza una meta: non 
capisce perché il padrone, anzi, la 
sua famiglia perché per lui non 
esiste un padrone, ma solo la sua 
famiglia, che tanto ama, per la 
quale sarebbe morto, lo lascia fi. E’ 
convinto che sia un gioco, che 
torneranno a prenderlo, ma non è 
così! Aspetta un’ ora, due, un 
giorno, poi si rende conto che 
probabilmente la sua famigha ha 
“smarrito” la strada e non può 
tornare a prenderlo; l’idea di 
essere stato abbandonato neppure 
lo sfiora, tanto è sicuro del legame 
d’amicizia che lo lega ai suoi 
familiari; alloro preoccupato del 
mancato ritorno dei familiari si 
mette a cercarli, vaga perso in 
mezzo a quella giungla d’asfalto; 
vaga assetato, affamato, accaldato, 
ma non importa; se la sua famiglia 
non è potuta tornare a prenderlo 
sicuramente ha avuto un con­
trattempo, un problema, sicu­
ramente ha bisogno di lui! Deve 
correre, ritrovarli, hanno bisogno 
di lui, deve ritrovare la strada di 
casa, solo così potrà aiutarli. E via 
di corsa in mezzo alla strada, in 
mezzo al traffico, senza un attimo 
di sosta; e vaga, vaga, tutto il 
giorno, sotto il sole che non dà 
scampo, che non concede appelli. 
Ma il passo si fa stanco, il fiato 
corto, la gola secca, lo stomaco è

vuoto, non importa, deve tornare 
dalla sua famiglia!

Ormai la mente non lo ac­
compagna più, tanta è la fatica, il 
caldo, la sete, la disperazione; e 
corre, attraversa campi, fossati 
,strade, finche arriva ad un’auto­
strada; macelline che sfrecciano di 
qua e di là, tenta una volta, due 
volte, tre, ma non riesce ad attra­
versare; ritenta ancora, è in mezzo 
alla strada, metà fatica è fatta; 
guarda avanti, a destra, a sinistra, 
ma da dietro un clacson, una 
frenata, .. .  un lampo e la luce si 
spegne!

Adesso è li, disteso per strada, 
non sente più nulla, ne fame, ne

sete, ne caldo ne freddo, non sente 
più neppure il suo coipo, ha solo 
tanto sonno, sente che sta per 
addormentami, ma il suo pensiero 
è fi, alla sua famiglia, che sicura­
mente ha bisogno di lui; vorrebbe 
alzaî si, continuare la sua corsa, la 
sua ricerca, ma non ce la fa, sente 
che si sta “addormentando" e 
intanto pensa, pensa alla sua 
famiglia.

Gli ocelli si cliiudono, la luce si 
spenge, ma il suo ultimo pensiero 
è per loro che “non sono potuti 
tornare a prenderlo” e che sicura­
mente hanno bisogno di lui......

Stefano Bistarelli 
BLSTARELLI@YAHOO.IT

A CORTONA UN NATALE 
SENZA ILLIMINAZIOI!
La buona volontà e l’impegno profuso da alcuni esercenti negli 

scorsi anni per realizzare nel Centro Storico di Cortona una 
adeguata illuminazione pare sia sfumata per la oiwia stanchezza, 
ma soprattutto per il buon costume di “criticare" senza nulla 
produrre.

Queste persone da noi interpellate hanno comunicato che con molto 
dispiacere hanno deciso in modo irreversibile di abhatrdonare liniziati- 
va, ma si augurano che altri commercianti prendano in mano l’orga­
nizzazione e realizzino una nuova “luminaria” che possa essere ometti- 
vamente anche più bella di quelle passate.

Questi commercianti che oggi comunicano questa decisiorre di 
abbandonare l’organizzazione deirillumirraziorte sorro disponibili a 
collaborare versando la loro quota di adesioni proprio in piena sintonia 
con chi si assumerà l’onere.

Come giornale ci chiediamo se esisterà la buona volontà per cintare 
che questo primo Natale del terzo Millennio non teda una città “spenta ”.

Se non esisteranno esercenti disponibili a prerìdere in rrrarro le fila 
di questa organizzazione, crediamo che sarà necessario che assuma tale 
onere il consiglio dei Terzieri, con la certezza logica del contrilmto della 
quasi totalità dei commercianti così come è stato negli scorsi anni.

La còscia lónga!!!
di ZENO MARRT

Una còscia lónga* più de m èzzo-metro 
te pèga'^ l ’occhjo te fa apprezzò-^ la vita, 
il m uso te dovènta nero  e tetro 
denanze a una cuscina striminzita'^!!!

Si tu^ la scelta non te vu trovò mèle 
e curri il riscbjo de sbaglière tutto 
fa comme*’ col maièle a carnovèle!! 
reguela’’ il m atrim ógno tul prisciutto!!!

La pirfizion del corpo poco im porta 
chjen bene in niente (juande piglie moglie 
che ru tem a  a arivè fu Gamba-Corta!!

Una gamba** lónga quande è ben calzèta 
te rallegra^* te fa passò le doglie 
anco*** duvisse datte una zampèta!!!

NOTE
(1) lónga^lunga. (2) te pèga=ti appaga==ti soddisfa. ‘3) 
aprezzè=apprezzare. (4) striniinzita=niinuta=rintrappita. (5) si tu la 
scelta...=se non \noi sbagliare la scelta. (6) fa comnie col 
maièle...=regolati come con il maiale a carneiale. (7) 
reguela...=regola la scelta della moglie sulla lungliezza della coscia. (8) 
una gamba lónga...=una gamba lunga qiuuido è ben calzata. (9) te fa 
passè le doglie=ti fa dimenticare i dolori. (10) ;uico dimsse...=;uiche 
dovesse darti un calcio.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

LA PADRONA STOLTA E LA SERVA SCIOCCA
di MARISA CHIODINI

Q u a rta  P a r te
SERVA: {va verso il fondo del palcoscenico dove si irnnragirìa la 
carrtina. Si illumina questa parte e resta scura l'altra) Me pièce 
l'amico del padrone, è giovanotto e podarìa sposamme. Una volta sposèta, 
doppo nove mesi me misciaria Ti fi^iólo, glie mettarìa nome Cicchino, el 
vistirò, el calzarò, diventarà grande... Ma si doppo me mòie? Oh, pòro il 
mi’ figljufino! {e si rrrette a piangere sconsolata, intarrto si oscura la 
scena e si illumina la tavola)
MARITO: Ma che fa quela tonta che 'nn artorna col rino? (chiarrra la 
moglie, che entra) Va' giù 'n cantina a vedé si quela là se fusse 
adormentèta a le volte! {si illumina la carrtma)
MOGLIE: Ma ch'hè fatto, serv'a mia? Che t'è capetèto?
SERVA: Oh padrona! Stèo a pensò che aria pututo sposò l'amico del 
padrone e che fra nove mesi me sarta nòto un fìglióolo che glie mettarìa a 
nome Cicchino, ma si doppo Cicchino me mòie?
MOGLIE: {incominciando a piangere itìsierrre alla serva) Farina, hè 
ragione! Poro Cicchino! (jriangono e intarrto tralxxca il virto. Si oscura 
la scena e si illumina la tavola)
MARITO: Ma che fano quele do' che ‘nn arv'engheno? (ìlie se sirà preso 'n 
colpo a tutte do'? Ma che accidente starano a fè giù 'n cantina? Vimo a 
vedé {si illumina la scena con le due donne piangerrti) Ma che diavolo 
v'è successo, se pu' sapé? Perché piagnete?
MOGLIE: Oh maritino mio! La mi’ pora serva stia a pensò che aria |iututo 
sposò el tu amico e doppo nove mesi aria aùto un fìgliólo che gli'arehbe 
messo a nome Cicchino, ma si doppo Cicchino mòie? Oh poro (iicchino! 
SERVA: Oh poro Cicchino! (seguitano a piangere)
MARITO: Oh poro disgrazièto me! lìitto ‘I vino versóio per terra. Chj me 
tiene da (lagne 'n sacco de legnète! Ve séte apaiòte bòne: una più tonta de 
quel'altra, ma io ve trincio ‘n giorno o l'altro, (prende il boccale e va 
verso la tavola e versa da bere àU'iunico) Beve, e ringròzìa 'Ddio che ‘nn 
hè moglie.

(contiua)
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TERONTOLA IN... PUNTA DI PENNA

Dopo aver letto l’ottima re­
censione di Albano Ricci, 
vorrei provare a mantene­
re vivo l’interesse per una 
iniziativa che ha visto come centro 

Terontola e le persone che la ani­
mano.

Come ho avuto l’onore di 
scrivere nella presentazione del li­
bretto “Terontola in... punta di

PARTE SE C O N D A

scrittori, è sicuramente da ricor­
dare, insieme al folto pubblico di 
appassionati che, pur tra i mille 
impegni di una esistenza frenetica, 
ha trovato il tempo di fermarsi un 
attimo e confrontarsi con gli altri 
attraverso la parola scritta, che è 
come una realtà cristallizzata che

penna”, l’incontro era inserito in 
percorso iniziato alcuni anni fa, 
qiuuido alcuni poeti incontrarono 
gli alunni della scuola elementare 
di Terontola per parlare con i 
biunbini e far vedere come si può 
f;u'e poesia.

Questo incontro con poeti e

vive una vita indipendente, di una 
essenza tutfci sua, in cui ciascuno 
si può rispecchiiU'e.

I brani e le poesie in lingua 
sono stati magistndmente recitati 
da Albiuio Ricci e Stefania Salvietti, 
mentre le poesie in vernacolo so-

PERGO Alla Scuola Elementare

SAGGIO M A LE DI CANTO 
E  A H IV A ’ SPO RTIVA

Le maestre della Scuola E- 
lementare di Pergo e il 
maestro di musica Ales­
sandro Dei hanno orga­

nizzato con gli scolari un con­
certo con canti per la fin e  del­
l'anno scolastico che si è tenuto 
venerdì 8 giugno 2001.

Sono intewenuti anche i ge­
nitori che hanno, così, potuto 
verificare il lavoro svolto duran­
te ilperiodo scolastico.

Il maestro Dei già noto per le 
sue capacità, ha fa tto  esibire gli 
scolari singolamente e in grup­
p i

I bambini di prima e secon­
da sono stati veramente bravi e 
commoventi nella loro ‘prim a”

esibizione in pubblico, anche se 
difronte ai propri familiari.

Poi gli alunni assieme agli 
insegnanti si sono recati al 
Campo sportivo di Petgo per ef­

fettuare i Giochi della Gioventù,
Tutti si sono cimentati nelle 

discipline sporti ve ed alla fin e  gli 
scolari di prima e seconda han­
no ricevuto un diploma atte­
stante la partecipazione.

Sia nella prima che nella se­
conda occasione i genitori han­
no ringraziato le maestre e il 
maestro di musica, per avere 
stabilito un rapporto fra  inse­
gnanti e fam iliari, necessario 
per lo sviluppo e la crescita del 
bambino. Un genitore

L’esib izione canora degli scolari d i p rim a  e seconda

no state interpretate da Francesco 
Bistoni, Carlo Roccanti e Rolando 
Bietolini. Questi esperti del verna­
colo hanno una caratteristica rara, 
quella di esprimere il lato più co­
mico della vita facendo sempre 
trapelare una zona d’ombra e di 
dolore, che è insito nella vita 
stessa e che risulta più rarefatto 
nel ricordo, ma che impone a for­
za la sua presenza.

A proposito della realtà nar­
rata dagli autori, Albano Ricci ha 
parlato di un microcosmo di 
persone che inter^scono intorno 
a noi, di cui spesso non ci accor- 
giiimo, ma che sono importanti e 
posseggono un valore intrinseco 
tutto da scoprire.

Una menzione particolare è 
stata dedicata a due figure impor­
tanti del panorama letterario di

Terontola: Leone Pipparelli e Re­
mo Mucelli, ancor oggi presenti 
attraverso i loro scritti e la 
memoria di chi li ha conosciuti.

Non poteva poi mancare un 
affettuoso saluto ad un’altra in­
segnante, la maestra Ada BarciuUi, 
che ha da poco compiuto i no- 
vant’anni ed è stata l’insegnante di 
alcuni di questi scrittori.

Per l’occasione, Claudio Lu- 
cheroni ha raccolto nel fibretto 
“Terontola in..punta di penna” le 
biografie e alcuni scritti degli 
autori che hanno partecipato al­
l’incontro, e per chi volesse sa­
perne di più... basta cliccare: 

w w w .T ero n to la .it , 
il sito internet curato da Claudio 
Lucheroni, che raccoglie notizie, 
testi e immagini; è possibile inte­
ragire con il sito attraverso la po­
sta elettronica, per ogni richiesta o 
contributo. M.J.P.

GIORNATADELLASCUOLA
ALLEELEMENTARIDIfMm

Lunedì 4 aprile 2001 nel­
l ’arco dell’intera giornata 
la scuola Elementare G.B. 
Madagli di Eratta ha spa­

lancato le proprie porte a geni­
tori, parenti e a tutti coloro che 
si sono fe m a ti ad ammirare i 
lavori dei nostri ragazzi esposti 
in maniera coinvolgente nella 
nostra aula civica addobbata 
per l’occasione nella sua miglio­
re veste.

I  lavori esposti hanno testi­
moniato il cammino svolto da i 
bambini del plesso di Fratta 
durante tutto l ’anno scolastico 
2000/2001 con impegno e dedi­
zione insieme alle loro inse­
gnanti. Disegni, cartelloni, tra­
sposizioni di favole in dialetto 
sotto form a teatrale hanno 
permesso ancora una volta alle 
fam iglie di avvicinarsi in 
maniera allegra e costruttiva 
alla scuola, dove i bambini 
passano buona parte del loro 
tempo, essendo quella di Fratta a 
tempo pieno, e dove imparano 
ad esprimere la loro personalità 
anche al di là della pura nozio­
nistica didattica.

E’ stato bello vedere ed am ­
mirare i nostri bambini nel p ie­
no delle loro capacità espressive 
e di apertura verso l’esterno, ca­

pacità che avevamo già notato 
quando, durante il periodo na­
talizio tu tti insieme bambini, 

fam iglie e docenti avevano at­
traversato il paese di Fratta in 
un’unica e suggestiva fiaccolata 

fin o  al fam oso presepe circon­
dati da u n ’infinità di luci al­
lestite dagli abitanti per l’occa­
sione.

E’ con questa convinzione 
che siamo giunti ad un nuovo 
traguardo, la fin e  di un altro 
anno scolastico, ed sempre con 
la stessa convinzione che ci 
auguriamo di poter ricomincia­
re insieme ai nostri fig li un 
cammino ancora più  ampio nel 
rispetto sia delle istituzioni sia 
delle esigenze di ogni singolo 
bambino. Un sincero ringrazia­
mento a tu tti quei signori che 
ogni mattina ed ogni sera hanno 
vigilato, per pura cortesia, lungo 
la strada che costeggia la “G.B. 
Madagli” per garantire l’incolu­
mità di mamme e bambini

Un grazie particolare all’a­
mico Giuseppe Moretti per aver 
aiutato, con la propria gratuita 
disponibilità, bambini della 
classe terza e la loro insegnante 
a realizzare uno dei tanti pro­
getti sopracitati

Sonia Salvadori

LICEO CLASSICO: 
CLASSE UNESCO 2001

Le seconde liceo (sezioni A e B) del classico Luca Signorelli di Cortona 
hanno vinto il progetto per la pace dell’UNESCO e sono entrate a far 
palle della scuola UNESCO. La cerimonia di premiazione si è svolta 
nella città di Perugia. Questo premio oltre al prestigio consiste di una 

buona somma di denai’o destinata alla scuola.
Il lavoro svolto dalle classi cortonesi è un ipertesto e un elaborato carta­

ceo trattiuite di filosofia-letteraiaira-musica-teatro sul tema essenziale ma mai 
scontato della pace. E’ stato segnalato in questo lavoro oltre all’excursus sto­
rico-culturale l’attento esame della contemporaneità: l’intervista al poeta Ca- 
rifi e al filosofo Masullo, esponenti contemporanei della profondità artistica 
e culturale. “Mi chiedo quando sarà che l’uomo imparerà a vivere sen- 
z’ammazzare...” si tormentava il cantuite.

E senza dare una risposta, noi figli del futuro limandiamo la domanda 
chè tanto nessuno ascolta impegnato com’è a far quadrare bilanci e a conso­
lare amici al tempo stesso imprenditori di armi e di autoambulanze. Finché 
c’è guerra c’è speranza (titolo di un vecchio film con Alberto Sordi) ma solo 
per loro che hanno già lifiigi-città antiatomici. Solo per noi inkazzute belve, 
è vero ma solo istinto per niente organizzati, uomini del nost-o tempo non 
tornano mai i conti. Ci consoliamo con la poesia e il pensiero e gli scampati 
da ogni guerra con il sollievo che “la miseria è sempre, per sua intima cai'at- 
teristica, epica” (P.P. Pasolini). Albano Ricci

Abbiamo trovato in soffitta, 
in un cassetto di un 
vecchio mettitutto, color 
ocra pallido, con i pomel­
li di plastica a vetri piccoli 

scorrevoli, con su disegnati due 
bambini che giocano con il gatto 
ed un gomitolo di lana rossa, un 
po’ di buste, ed anche persino un 
certo numero di francobolli 
nuovi, ingialliti dal tempo, andati 
a finire negli angoli, insieme a 
due vecchie fotografie in bianco e 
nero, un po’ sbiadite, di una gita 
a S.Egidio con la signora Maestra, 
dove i più piccoli di statura 
stavano davanti accovacciati, con 
poi su a gradino, in ultima fila, i

a cura di 
MARIO GAZZINI

ghilterra, baciati dalla sorte 
anche filatelica, il “Penny” per la 
posta ordinaria ed il “Due 
Pence”, non saranno presenti 
nella nostra collezione; ma noi ci 
accontenteremo lo stesso con 
remissione per l’Italia di Carlo 
Lorenzini (detto CoOodi) o con 
quella del Vaticano dei “Me- 
daglioncini” del 1945.

Comunque, dovremo, nell’u­
no 0 nell’altro caso, attuare 
quelle regole basilari, che ho 
annunciato poc’anzi, tenendo 
fede ad un elenco riassuntivo per 
categoria di francoboi, che così 
indicherei: francoboi ordinari, 
commemorativi,posta aerea, 
espressi, raccomandate, benefi­
cenza, stampe e giornali, p acc l 
postali, pacchi in concessione, 
posta pneumatica, segnatasse, di 
Stato (o francobolli di servizio), 
fiscali, pubblicitari, di propagan-
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più grandi, finalmente senza 
fiocco e grembiule.

A questo punto ci domandia­
mo: cosa dobbiamo fare?

Dopo quanto vi ho spesso 
detto nelle mie note, proporrei, a 
c l  se la sente, di mettere un po’ 
d’ordine a questo cassetto, che 
definirei “un endroit secret” dei 
ricordi della nostra età spensiera­
ta di bambini, lontana dalle 
modernità, dove con tutto ci di­
vertivamo, persino con un pezzet­
tino di carta dentellata, di cui non 
sapevamo allora niente, ma che 
era già entrato nei nostri hobby.

Quindi, con chi mi ha se­
guito, siamo ad iniziare una 
piccola raccolta di d en te i, che 
abbiamo trovato così per caso, 
con cui improvvisamente ab­
biamo ritrovato una parte di noi 
stessi, che non pensavamo mai di 
possedere!

Questa nuova situazione a 
questo punto ci dà la spinta a 
voler sapere cosa abbiamo ritro­
vato, per cui si renderà necessa­
ria una classificazione: è infatti 
così che sta nascendo la nostra 
collezione!

Inizieremo, come dicemmo 
qualche tempo fa, a distinguere i 
francoboi nuovi da q u e l  usati, 
dividerli per Stati, procedere per 
anno della loro emissione, per 
serie e per tematiche; ecco come 
subito si mostri necessario 
a ldarsi ad un Catalogo, ricavan­
do da questo, tutte quelle indica- 
ziom utili per realizzare una vera 
raccolta.

Riordinando in tal maniera 
quanto mettemmo un tempo nel 
“dimenticatoio”, sicuramente 
non avremo da far posto ai primi 
due francobolli emessi nel 
mondo, perché non avendo al­
cuna parentela con i Reali d’in­

da, lettere in ritardo, posta 
militare, con appendice, locali, 
provvisori, telegrafici e telefonici, 
recapito autorizzato, francoboi 
come danaro, non emessi, saggi 
e prove, lutto, ristampe o rei­
mpressioni, fuori corso, frazio­
nati, tagli 1  busta, b loccl fogli e 
foglietti.

Ci incontreremo fra breve su 
queste nuove teinatiche, e 
saranno queste le regole, su cui 
torneremo per dare un ordine a 
quanto casualmente abbiamo 
ritrovato nel nostro cassetto dei 
ricordi. Nel frattempo siamo stati 
a Serravalle di S.Marino, a 
celebrare insieme a tanti (lateli- 
ci e no), il 1700° anniversario 
della Fondazione della Repub­
blica del Titano, che ha messo in 
mostra deOe meraviglie dentella­
te, che realmente il Ministero 
delle Telecomunicazioni di 
quello Stato, cura sempre con 
estrema ricercatezza.

L’urgenza di dare alla stampa 
queste note, mi consiglia però 
rimandare al prossimo numero 
la descrizione di quanto è stato 
notato nella manifestazione 
filatelica “S.Marino 2001”, ce­
lebrata nei giorni 23 e 24 
giugno, presso il Palazzetto deOo 
Sport di Serravalle (Repubblica 
di S.Marino).

Vi informo solo che è stato 
un buon Convegno, che ha 
registrato un buon afflusso di 
gente specialmente nel giorno 
23, che al centro dell’attrazione 
sono state le emissioni filateliche 
congiunte Italia - S.Marino per la 
ricorrenza dei 17 secoli dalla 
fondazione di quella Repubblica, 
e che nell’uno e nell’altro caso le 
tematiche espresse sono ben 
riuscite: al Vostro giudizio pongo 
la visione delle opere realizzate!

PAGINA
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DOVE VANNO I CONSUMI E LE INDUSTRIE ALIMENTARI
Lentamente, come tutte le e- 

voluzioni dei costumi, sta 
Gunbiando imche lo scena­
rio dei consumi alim enti, 

sotto rinfluenza di diversi fattori. Il 
crescente impegno della donna 
nel mondo del lavoro determina, e 
determinerà sempre di più una 
riduzione della frequenza degli 
acquisti, una maggiore pressione 
per làillargiunento degli orari dei 
negozi, una maggiore preferenza 
per i prodotti pronti per la cottura 
0 conservati, una maggiore atten­
zione aH’utilità del bene acquista­
to.

Da un punto di vista sociologi­
co non è più valida ridentificazio- 
ne della famiglia tradizionale co­
me modeOo di consumo, perché il 
crescente tasso di divorzi e sepa­
razioni, la stasi della natalità, l ’alto 
tasso di occupazione femminile, 
raumento del numero dei pensio­
nati, raumento dei “ single” , la

disoccupazione giovanile, l ’auto­
nomia e la maggiore disponibilità 
fmanziaria dei giovani, insieme 
con altri fattori sociali, economici 
e demografici, tendono a generare 
una maggiore segmentazione nei 
consumatori, con la sostituzione ;d 
mercato di massa di un mercato 
“ specialistico” di massa.

Negli ultimi anni, poi, c’è stato 
un certo numero di cambiamenti 
nelle abitudini sociali che hanno 
influenzato anche i consumi ali­
mentari, come una crescente at­
tenzione verso gli aspetti salutistici 
dei beni, una maggiore consape­
volezza dei diritti del consumatore 
e dell’importanza dei problemi 
dell’ambiente fisico. Si è quasi 
costituita una minoranza di consu­
matori di prodotti biologici, si è 
verificato un aumento del consu­
mo dei prodotti integrali, un dec­
lino del consumo di zucchero, 
uno spostamento del consumo

della carne rossa a queOa bianca, 
una tendenza al consumo di 
prodotti freschi (anche se ancora 
non è ben chiaro che cosa signifi­
ca “ fresco” per il consumatore), 
con desiderio di un’ etichettatura 
più completa e dettagliata.

Tlitto ciò sta determinando e 
determinerà alcuni cambiamenti 
che possono 
essere così sintetizzati:
Nei comportamenti
□  incrementi acquisti piccole 
porzioni di cibi;
□  aumento volume cibi immagaz­
zinati dalle famiglie;
□  aumento acquisti prodotti 
conservati, preparati o pronti per 
cottura;
□  maggiore attenzione a potere 
calorico e valenza salutistica.
Nei consumi
□  maggiore consumo di pesce a 
scapito della carne;
□  m in o re  consumo di formaggi

magri;
□  aumento consumo di yogurt e 
di bevande analcoliche;
□  aumento consumi di oli di 
oliva.

Per quanto riguarda l ’indu- 
stria alimentare, molti settori si 
stanno evolvendo verso un mo­
dello in cui giocano un ruolo do­
minante poche e grandi imprese, 
con una frangia di piccole e medie 
imprese complementari, piuttosto 
che competitive. Non ci sono dati 
che permettono di stabilire con 
esattezza una relazione di questo 
cambiamento con i risultati eco­
nomici; tuttavia è possibile dire 
che l ’aumento delle concentrazio­
ni non si è risolto in un automati­
co beneficio economico per le 
grandi imprese. Piuttosto ormai 
sta emergendo sempre più il 
problema della conquista di spazi 
nelle scaffalature dei supemieraiti 
e il livello delle spese di marketing

ESISTE IL VINO BIOLOGICO?
Secondo le leggi vigenti il vino 

biologico non esiste. Ciò che 
esiste è il vino “prodotto da 
uve provenienti da agricoltu­
ra biologica” , vale a dire da colti­

vazione in cui non si fa uso di 
diserkmti, pesticidi o altre sostan­
ze di sintesi (né, a maggior 
ragione, contenenti organismi 
geneticamente modificati). L’asse­
nza di un “riconoscimento” ufficia­
le non ha però impedito a questo 
prodotto di crescere sui mercati, 
(kipprima lentamente, negli ultimi 
anni in maniera sempre più decisa 
e clamorosa, convincendo un 
numero sempre maggiore di realtà 
viticole convenzionali a “convertir­
si” ili biologico.

Sono sempre più numerosi i 
vini biologici che contendono ai 
vini “ convenzionafi” i premi e i 
riconoscimenti più importanti nei 
principali concorsi enologici inter­
nazionali. Per dii ha fiutato l ’affa­
re, e omiai sono in tanti ad essere 
convinti che il mercato del vino 
biologico è in forte espansione, 
soprattutto in Paesi da sempre 
sensibili alle filosofie verdi come 
Germania e Inghilterra e persmo 
gli Stati Uniti, non è più tempo di 
credere o no nella potenzialità di 
questo prodotto: quando a cliiede- 
re vino biologico, con sempre 
maggiore insistenza, sono i distri­
butori, gli agenti, gh utenti finali 
(ristoratori, enotecari, commer- 
ciimti...) è tempo di agire, e in 
fretta.

Non ci si “converte” al biologi­
co dall’oggi al domani; una volta di 
più, la Natura impone i suoi tempi. 
Dal momento in cui si decide di 
produrre uva biologica si entra in 
una fase di “conversione” di 2-3 
anni, durante la quale l ’azienda 
deve comunicare agh organismi 
preposti la sua intenzione di 
produrre uva biologica. Il control­

lo di tale mutamento di indirizzo è 
molto rigoroso ed è effettuato da 
nove istituti.

Il quadro in generale positivo 
offerto dal settore del vino biologi­
co non basta a fugare dubbi e 
perplessità avanzate dai protagoni­
sti del mondo vinicolo, enologi e 
produttori: da parte di molti tecnici 
“convenzionali” sussiste ancora nei 
confronti di questo prodotto una 
diffidenza di fondo che, a prescin­
dere da questioni strettamente 
pratiche (uso di feitilizzantl e pesti­
cidi, pratiche enologiche ammesse 
ecc..), investe soprattutto la sfera 
dei valori Professionalmente par­
lando, anche molti enologi “ bio” 
hanno iniziato nel convenzionale 
fino al giorno in cui, stanchi 
dell’invadenza della chimica in 
cantina e nel vigneto, hanno cam­
biato rotta: la conservabiUtà del 
vino, la produzione a norma di 
legge, in nome delle quali si accet­
tava tutto 0 quasi dalla chimica, 
non potevano essere l’unico affare 
su cui sacrificare il frutto della vite.

Tuttavia, per quanto incorag­
giati da risultati e prospettive, gli 
operatori del biologico sono con­
sapevoli che i nodi da sciogliere 
sono ancora numerosi. Parados­
salmente, uno dei problemi più 
pressanti è legato alla difficoltà di 
soddisfare la domanda crescente di 
vino biologico della grande distri­
buzione organizzata dei mercati 
esteri (al momento il soggetto più 
interessante e interessato a questo 
tipo di vino), a causa della man­
canza di organizzazione e di una

carenza di prodotto. Un altro 
problema, che riguarda tutti i 
paesi produttori, è quello relativo 
alla normativa. Come detto all’ini­
zio, ciò che è certificato “ bio” è 
solo la materia prima, non il 
processo di trasformazione.

Negli USA addirittura si è 
ancora in attesa che il Diparii- 
mento deU’Agricoltura (USDA) 
approvi una definizione federale di 
“ organic wine” . In questo vuoto 
legislativo generale, finora ciascun 
Paese si è an-angiato come ha po­
tuto: in Italia come in Francia o in 
Svizzera esistono numerosi organi­

smi, ciascuno dei quali si è diito un 
disciplinai'e di produzione-vinifica­
zione al quale devono attenevi le 
aziende che vogliono conseguire la 
certificazione biologica.

Una soluzione d’emergenza cui 
però oggi più che mai deve far 
seguito la stesura di un protocollo 
nazionale, da presentare poi in 
sede comunitaria per arrivare ad 
una normativa europea. E saranno 
i produttori, assistiti dagli enti 
certificatori e dalle associazioni dei 
consumatori, a dover dettare le 
regole del gioco.

Francesco Navarra

necessarie sia per sostenere l'in­
troduzione di nuori marchi e 
prodotti, sia per mantenere una 
posizione dominante e spiizi 
espositiri per i m;irchi già posse­
duti.

Alcuni studi hanno rilevato 
che, ogni anno, in Gennania, Ita­
lia, Gran Bretagna, Olanda, Sviz­
zera e Belgio sono lanciati com­
plessivamente 10.000 nuovi 
prodotti alimentali, ma solo il 3% 
ha un successo commerciale e 
solo il 40% ha un ciclo di vita 
superiore ai cinque anni. Con­
temporaneamente si registra il

successo della strategia attuaui da 
molti supermercati, di commer­
cializzare nei punti di vendita 
prodotti con i propri marchi, 
spesso fabbricati dalle imprese 
kraders.

In ogni modo, la ix*nuanenzii 
di piccole e medie ini])rese sul 
mercato suggerisce che i va n u ^  
derivanti dalla dimensione non 
sono del tutto predomimuiti, an­
che ]XTché il tas.so di ixnetrazione 
dei marchi commerciali è consi­
derato vicino alla saturazione.

Fraiict*sco Navarra

ie fUmU
C u r a  e p rev en z io n e

BCdDoM
Nome comune: alalia, falsa malia 
Forma: è una piiuita molto elegante 
con foglie lacinate, simili a palme, di 
colore variabile dal bronzo ;d verde 
scuro. Non è raro che la stessa pimita 
mo.stri foglie di fomia diveraa alla base 
e idl'apice. Il fusto tende, con il tempo, 
a diventai’e legnoso, h iò  essere usata

da sola o in composizione con altre piante; raggiunge un'altezza di 120 
cm.
Promnienza: isole del Pacifico.
Condizioni ambientali di coltivazione: evitai'e con-enti e mantenere 
costanti umidità e temperatura. Preferisce luce, ma non sole diretto; 
ternperamra minima richiesta 16° C., ma.ssima 25° C., ottiimde 20° C .. 
E’ necessario concimare ogni due settimane. Moltiplicazione. Per 
semina o talee aeree in primavera.
Acqua: non si deve eccedere con le bagmUure; il teniccio deve c*ssere 
sempre leggennente umido.
Terriccio: 4 parti di terra universale, 2 di torba neutra, 2 di sabbia 
grossa.

MAUTTIE
1 ) Le foglie diventiuio fragili e ,si essiccano.
2) Staccatura netta delle foglie.
3) Le foglie sono appiccicose e, talvolta, ivresentuio piccoli insetti.
4) Si nota la presenza di fiocchetti cotonosi lungo i fiisti e sotto le foglie.

CAUSE
1) L’ambiente troppo secco causa ressiccamento e la fragilitìi delle 
foglie.
2) La temperatura ambientale non è idonea: tropivo caldo o troppo 
freddo.
3) Si trattii di emitteii in genere che, oltre a dajineggiare i tessuti vegeta­
li succhiandone la linfa, ricoprono le parti aeree con una soluzione 
acquosa ricca di zuccheri.
4) Anche in questo caso si tratta di emitteri del tipo Cocciniglie.

RIMEDI
1 ) Si rende necessario spo,stare in locale i)iù umido e aumentare rumi- 
dità attorno alla pianta.
2) Collocare la pianta in zona più idonea dove la temperatura sia 
ottimale.
3) Trattare la pianta con DIAZINONE 0  FIÌNITROTION.
4) E’ preferibile asportare gli insetti con un batuffolo di cotone imlxvii-
to di alcol e poi irrorare con DIAZINO.NE 0  FENITR-ON miscelato a olio 
bianco. Francesco Navarra
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I.T.A.S. A .VEG N I- 
LE C AREZZINE DI C O RTONA

I
Istituto Tecnico A grario Statale 

“Anj^elo Vegni” Ca{)czzine 
52040 Centoia - Cortona (Arezzo)

Centralino ()575/(n .30.2() 
Presidenza 0575/()l .31 .()(> 

Cantina: Tel. centralino 
Fax 0575/61.3 1.88 
e-mail: vegni@tin.it

fifi fifi

PRODUZIONE E VENDITA DI VINI 
PRESSO U  CANTINA DIDATTICA
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Progetto Cemohyl

BENTORNATI
ncora una volta, grazie 
alle famiglie che oltre 

ll'ospitalità si sono auto- 
assate per le spese di vi<^- 

gio aereo da Minsk a ForB e vice­
versa, saranno tra noi dal primo 
luglio al primo agosto i bambini 
della Bielonissia soggetti alle ra­
diazioni conseguenti all'esplosio­
ne del nucleare diCemobyl.

Magari non li incontreremo 
per le vie del centro poiché le fa­
miglie ospiti sono delle frazioni di 
Cortona ma è pur sempre un or­
goglio poter dire che Cortona è 
sempre presente nel campo della 
solidarietà e della prevenzione.

E’ noto infatti che tenerli 
lontani dai luoghi inquinati an­
che per un solo mese, offre ai ra­
gazzi la possibilità di evitare l’in­
sorgere i  tumore, in piuticola- 
re alla tiroide. Atteso che basto un 
solo mese in ambiente sano a 
rafforzare il sistema immunifcirio.

Oltre che alle famiglie ospiti

occorre dire grazie a quanti o- 
perano perché ciò avvenga ed a 
coloro che collaborano con il Cir­
colo Accoglienza Bambini Bielo­
russi oppure fanno pervenire un 
loro contributo.

Per l’anno incorso, alla dato 
odierna, hanno erogato contribu­
ti: Comune di Cortona £. 
1.000.000 CALCIT di Cortona 
L  2.000.000

A detti Enti va il più sentito 
grazie del Circolo al quale si ag­
giunge quello per la Misericordia 
di Cortona per il supporto buro­
cratico ed amministrativo nonché 
per l’ospitalità dell’accompagna- 
trice nei propri locah.

Un grazie anticipato al Comu­
ne certi che ;mche per quest’anno 
sarà concesso il pulmino per an- 
chire a prendere i bambini all’ae­
roporto di Forlì consentendo al 
Circolo un risparmio di quasi due 
milioni.

Franco Marcello

CALCIT VALDICHIANA
Comitato Autonomo Lotta contro i Tìimori 

S E D E  D I  C O R T O N A  
Via Santucci, 17 C o rto n a  (Ar)

COMitATÒ AUfdNÓMO 0575/62400
, LOTTA coNTgojiyMORiAssociazione O.N.L.U.S. Patrocinata dal Comune di Cortona

Ordine conto Cttssa di Risparmio di Firenze 500.000
Comitato Festeggiamenti Vallone 200.000
Franceschini Spartaco 110.000
Alessi Romitia 100.000
Reparto D.IL Ospeckile di Cortona 10.000
Fabilli Dtmiela 3.000
Vespi Cristina
Manifestazione “Giovedì Gnusso 2001’’

3.000

(presso Dmicing Arlecchino S. Lorenzo) 1.993.000
Svetti prof Luciano - gli amici e i clienti deU’Arleccliino 
Componenti “Orchestra Cottini” - Bordoni-Ciglioni

119.000

Fili Fandli, Vincioni-Rotelli 240.000
Barcb Itolo 30.000
Casella Laura 150.000
Magini Ivano 50.000
Taccliini Ida 68.500
Capecchi Mirco 50.000
Barbini Assunto 100.000
Don Antonio Mencarini 100.000
Mercatino dei Ragazzi CORTONA 6 .253.394
Offertii fiori S. Margherita da Cortona 242.000
Italiani Mario 50.000
Bar La Posto Cortona 50.000
Baione Carlo

Offerte in memoria
50.000

Ord. Conto Cassa Risp. di Firenze per Azzelio Valeri 350.000
Dip. Ditto “ERREVI" per Luconi Decima 142.000
Aulici e Parenti per Luconi Decima 301.000
Famiglie Isolani e Alduini per Fioravanti Elena 
Bartolozzi Gabriello, Gino, Delfo, Udo

50.000

per Bartolozzi Giuseppe
Monacchini Girlo e Rosalba, Stellitano M:iria Grazia

120.000

per Biirtolozzi Giuseppe 100.000
Tordi Enza - Scipioni Marta per Mini dr. Paolo 50.000
Pedale Lento Camucia per Paniclii Quinto 100.000
I colleghi di lavoro Stazione di Terontola per Isokmi Elena 280.000
Isolimi Angiolo per Fioravanti Elena 200.000
Galletti Ambra per Galletti Pasciiiale 100.000
Ciudi dr. Miizzio per Mezzanotte Giovanni 50.000
Consiglio Parrocchiale S. Eusebio per Castellani Orsola 120.000
Mazzieri Luciano e Argia per MAMMA 
Cesarini Domenico, Mirco, Tosca per la madre Ginetta 
50.000

100.000

Cuculi Fabrizzio per Poesini Marino 100.000
Cuculi Fabrizio per Poesini Marino 70.000
Rossi Mario per Rossi Marco 125.000
Fanelli Santi per Tacchini Ida ved. Picchi 120.000
Tanganelli Dante (offerte raccolte) per Gallorini Annunziata 1.400.000
Pedde Lento Camucia per Lunghini Pasquale 100.000

i /̂/ Comitato partecipa a l dolore delle Famiglie e porge le sue sentite condoglianze J

MISERICORDIA DI CAMUCIA
ring. Corrado Caiani confermato Governatore

Il giorno 20 maggio u.s. si sono svolte le elezioni per il rinnovo degli organi 
sociah della Confratemìca di Misercordia “S. Maria delle Grazie” 
Camucia-Calcinaio.
Questi i risultati: MAGISTRATO: triennio 2001/2003 
Governatore
Vice Governatore e addetto eff. Ambulanza 
Consigliere Segretario e addetto stampa 
Consigliere Amministrativo 
Consigliere tesoriere 
Consigliere addetto al tesseramento 
Consigliere rappr. dei volontari 
Consigliere addetto allo sport 
Consigliera rappr. delle Consorelle 
Consigliere rappr. delle Consorelle 
Consiglieri Patrizio Sorchi e Ademaro Nandesi 
Coordinatore sanitario Giuseppe Cianti
Correttore spirituale don Benito ChiaraboUi
COLLEGIO dei SINDACI REVISORI: triennio 2001/2003 
Fausto Cocchi, Daniela Corbelh e Emiho Amorini.
COLLEGIO DEI PROBIVIRI: (anni 6) 2001/2006 
Santo Calabrò, Pietro Brini e Renato Matassi.

Corrado Catoni 
Franco Burzi 

Andrea Biagianti 
Mario Cattellino 

Rinaldo Vannucci 
Giuhano Bigagh 

Loris Cosci 
Sestilio TertuUi 
Vanna Sennati 

Patrizia Bartohni

Al vertice dell’ente è stato 
quindi riconfermato anco­
ra una volto Ting. Corrado 
Catoni, sotto la cui guida la 
Confraternita sta per portare a 

compimento la reahzzazione più 
importante della sua storia: la co­
struzione della nuova sede.

I lavori di costruzione, come 
documentato dalla foto, sono ad 
uno stadio avanzato di esecuzione. 
L’edifìcio, infatti, all’esterno è già 
completato e anche Tintemo è in 
via di ultimazione, essendo dotato 
di ambienti acooglienti dove i 
nostri volontari svolgeranno la 
loro opera in maniera più ade­
guato. Rimangono, invece, ancora 
da eseguire le opere di urbanizza­
zione quali strade, fognature e 
condutture di acqua e metano.

La realizzazione è stata resa 
possibile grazie ad una lunga listo

di benefattori e ai volontari del 
Pronto Intervento che hanno cura­
to la raccolto dei fondi.

La Confraternita coglie l’occa­
sione per ringraziare tutti gli ar­
tigiani che himno prestato la loro 
opera e i commercianti che hanno 
offerto il materiale a prezzi agevo­
lati oltre a tutto la cittadinanza che 
ha sostenuto moralmente ed 
economicamente il progetto. Ri­
cordiamo, inoltre, che ogni offerto 
in favore deOa Misericordia, quale 
ONLUS, è detraibile ai fini fiscali.

Ricordiamo i numeri telefonici 
della Confraternita: sede Miseri­
cordia e richiesto ambulanza tei. 
0515604770 ricliiesto ambulan­
za con medico a bordo tei. 118

Alessandro Venturi
Nella foto: La nuova sede in cor­
so di costruzione

I sapori del Lago Trasimeno

DEGUSTANDO

La zona del vicino Lago Tra­
simeno è ricca di tradizioni 
e di manifestazioni, e di 
una cultura tutta sua, sia 

dal punto di visto culinario e sia 
dal punto di visto economico con 
un fiorente artigianato locale e 
delle attività legate ad un passato 
ormai dimenticato. Andremo con 
i pescatori, curioseremo nei 
fnmtoi, assaggeremo l’olio, 
vedremo come la canna di lago 
viene lavorata, visiteremo le 
bellezze locali, busseremo alle 
porte dei castelfì, come quello del 
Sovrano Militare dell’Ordine di 
Malto. Il titolo della trasmissione è 
“Degustando" con sottotitolo - 1 
sapori del lago Trasimeno - 
tratterà di cinque paesi bagnati da

questo Lago e nell’esattezza: 
Castiglion del Lago, Passignano 
con il famoso palio delle barche. 
Magione, S. Feliciano e Isola 
Polvese ed infine Tuoro e Isola 
Maggiore. Il filo conduttore dell’i- 
tinerario è quello culinario, verrà 
proposto ogni volta un piatto 
tipico e faremo vedere come 
questo verrà preparato.

Il programma è ideato e 
condotto da Prisca Mencacci; le 
riprese e post-produzione sono di 
Marcello Vardi ed andrà in 
onda su Teletruria ogni martedì 
;ille ore 21,40 a partire da 
martedì 19 giugno 2001 alle ore
21.40, con replica domenicale 
nel primo pomeriggio alle ore
14.40.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LEHO RI L’INSERZIONE COSTA L  5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUAHRO NUMERI

VENDESI Citroen XM - dicembre 1992, 115.000 Km., 
catalistica motore benzina 2000 CC. turbocompresso, colore 
canna fucile, ottimoimpianto elettronico metano capacità 
120 autonomia 3000 Km., 5.000.000 milioni trattabili. Tel. 
Sergio 0575/604879 ore serali, oppure 0338/2027243  
CAMUCIA centralissima - vendesi (scadenza contratto 
affitto maggio 2003) appartamento luminosissimo, ultimo 
piano con ascensore. 3 camere, salone, cucina abitabile -1- 
servizio, ripostiglio, caminetto, riscaldamento autonomo, 
posto auto coperto. Prezzo L. 200 milioni. Tel. 3288353974  
- 3334914982
VENDESI olivete, un ettaro, 400 piante in loc. Gabbiano, 
limitrofo strada, continguo bosco ha 2 maturo anno 2003, 
acqua potabile “dal vivo”. Tel. 0575/603541 
AFFITTASAI appartamento 5 posti leto. Porto Azzurro - 
Isola d’Elba. Tel. 0575/601641 ore serali

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

Cognom e .....................................

Nome ............................................

Via ......................................  N° ....

Città Te i.

A G E N Z I A  C  MMOBILIARE CORTONESt
d i B u r a z z i  ra g . M ic h e le

Camuda, a circa 3 Km, podere di ha 3,5 di terreno seminativo pian^iante, con colonica da ristrut­
turare di mq 150  e con capannone di mq I60 ad uso rimessa. Richiesta L. 400 mloni rif. 0438 
Cortona, loc. Montecdiio vari appartamenti di nuova realizzazione da mq 70 lino a mq 95 più garage 
privato, riscaldamento termosingilo, nuova realizzazione, buone finiture. Prezzi a partire da Lit. 
180.000.000 rii. 0432
Castî on Fiorentino, a circa 5 Km, podere di ha 5,3 di terreno semiiialivo p ian tan te, con coloni­
ca da ristrutturare di mq 200 circa e con annesso di mq 80. Richiesta L 450 milioni rif. 0436 
Camucia centro, in bella palazzina appartamento (fi mq 80 composto da 2 camere, bagno, sala, 
aicina, terrazza, garage e cantina, appena ristmtturato. Ridiiesta L 200.000.000 rif. 357 
Camucia centro, abitazione singola composta da 2 appartamenti con ingresso indipendente di mq 
120 l’uno drca, rialetto d’accesso privato, giardino di mq 500 e garage in muratura 
RichiestaL. 550.000.000 rf. 444
Camucia centro, appartamento composto da 2 camere, 2 bagni, sala, cucina, 3 terrazze, garage, 
riscaldamento termosingolo. Richiesta L. 200.000.000 rif. 318

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/8918.73 

www.inunobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano Meoni

CONCESSION/ÌRIA: PALFINGER  
GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44  -  Fax 0575/67.97.84

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBimiM A. «.«.e.
di TAMBURIM MIRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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INSffiME PER LE FAMIGLIE
E’ nata a Camucia lo scorso 

novembre um  nuova associazio­
ne denominata “Insieme per le 

fatuiglie" in collahoimione con le 
A.C.L., con sede in Piazza Cristo 
Re9.

E’ stato possibile creare 
questa associazione grazie all'in­
tervento del parroco di Camucia 
don Benito che ha messo a dispo­
sizione gratuitamente alcuni 
locali della Chiesa.

Per conoscere meglio questa 
associazione di volontariato 
abbiamo rivolto alcune domande 
alla signora Katia Poto Brocchi, 
presidente e responsabile delle 
varie attività che vengono svolte.

- Come è nata e di cosa si 
occupa l’associazione?

La nascita dell’associazione 
deriva diti desiderio e dalla volontà 
di un gnippo di mamme che hanno 
sentito la necessità ed importanza di 
scambiare le proprie esperienze 
familiari e di cercare insieme di 
risolvere le eventuali difficoltà 
problematiche.

- A chi si rivolge la vostra 
proposta?

Ci rivolgiamo in modo paitico- 
lare ai bambini in età di asilo, 
scuola materna ed elementare per 
offrire loro un opportunità di incon­
tro, ritrovo e gioco al di fuori dell’o­
rario scolastico.

- Quali sono i vostri proget­
ti e scopi?

Attualmente funzionante a pieno

ritmo è il prestigioso progetto 
Winnie thè pooh. Lo scopo del 
progetto è rivolto ai bambini dei 
nostri associati che usufruiscono 
dei locali sia in presenza delle loro 
miuiime, sia in assenza dei fainibari 
quando questi sono impegnati. Il 
progetto ha già organizzato:
/  la riedizione del carnevale di 
Camucia;
/  il progetto culturale “conoscia­
mo la pittura ed impariamo a 
conoscere ed applicare le sue 
tecniche”;
/  uno spettacolo teatrale di buratti­
ni;
/  ed infine ha organizzato diveree 
feste di compleanno dei bambini 
dei nostri soci.

Per l’estate il progetto ha previ­
sto gite giornaliere a cavallo, alle 
isole del lago Trasimeno, e al parco 
di Rigutino. Inoltre un programma 
di due 0 tre giornate settimanali da 
passare in piscina all’aperto con o 
senza la famiglia.

- Quali sono i vostri obietti­
vi?

Nell’immediato gli obiettivi 
sono quelli di accrescere il numero 
degli associati e di rafforzare 
quanto fatto con incontri tra 
famiglie ed esperti per discutere ed 
analizzare i problemi familiari ed il 
rapporto con i figli.

Sono anche tra gli obiettivi, in­
contri sempre degli esperti, sul 
come accettare e convivere con una 
nuova società sempre più multietni-

a cura di Loris Brin i

Firenze 1290 o giù di lì
Ser Dante,

che diavolo mi combinate! Voi, 
seguace della concezione guinez- 
zeliana déì'amore angelicato, ad 
un tratto, sia pure per incantesi­
mo, vorreste essere imbarcato in 
un “vasel” affollato, non solo dai 
vostri amici, ma anche da monna 
Vanna, monna Lagia e “quella ch’è 
nel numer delle trenta”, che poi 
non sarebbe altro che la sottoscrit­
ta.

Permettetemi di dirvi che a 
questo punto non si tratta più di 
un am ore angelicato ma di un 
amore collettivo, che sicuramente 
mi ripugnerebbe anche se fossi la 
vostra donna ed mnamorata di voi. 
Pollatemi una sola ragione valida 
per la quale io dovrei sabre su 
quel vostro “vasel”!

Via, non è da voi sognai’e simib 
aberrazioni in campo amoroso! Il 
vostro è un sogno, una aspirazione 
anomala; molto più reafistica e 
com prensibile queUa dell’adole­
scente coinvolto In un suo primo 
amore che sogna di ritrovarsi 
“solus cum sola in deserta msula”; 
voi al contrario sognate addirittura 
un amore, come dire.... coUegiale, 
di gruppo. Mah!.. Questione di 
gusti!

Discutibile e sorprendente è 
poi la faccenda del “numer delle 
trenta”.

Vi confesso che l’espressione 
ha incuriosito anche mio marito 
Simone, il quale si è preso la briga 
di indagare neU’ambiente maschi­
lista della nostra città e che cosa 
ne è venuto fuori? Oh! Un fatto 
veramente impensato, impensabile 
e sconcertante: dai perdi giorno 
florentìni sarebbe stata stilata una 
garduatoria riguardante l’avvenen­
za deUe madonne fiorentine! Dico:

“dove andremo a finire”? Ai 
concorsi di bellezza? Cosa si 
pretenderà in avvenire? Forse 
che le monne sfllmo di fronte ad 
una giuria di questi spudorati e 
fanatici maschilisti, in costume 
adamitico o quasi? Sai cosa mi ha 
detto con fare canzonatorio ser 
Simone, commentando la ridico­
la iniziativa di questi pelandroni 
nostrani? “In fin dei conti non 
può lamentarti, non ti sei 
comportata male, figuri addirittu­
ra al nono posto! E ha aggiunto: 
“Ma ora non darti tante arie”. Io 
però, a  dire il vero, ho apprezza­
to ed apprezzo molto di più la 
concezione MPamore angelica­
to, una specie di amore platoni­
co, anche se corriamo il riscliio, 
se essa dovesse prendere campo, 
che si possa arrivare in futuro ad 
una corrente filosoflco-letterario 
che potrebbe condurci di nuovo 
al neo-platonismo.

Devo confessarti che è 
proprio l ’am ore angelicato che 
apprezzo nelle tue opere; perdo­
nami se a questo punto di do del 
tu, come si usa con un ex-vicino 
di casa, e ti ringrazio per avere 
esaltato e celebrato la mia 
persona neUa tua Divina opera e 
di avermi coUocato addirittura in 
paradiso... unico motivo di 
ram m atico:... peccato che tu non 
sia Domineddio!..

Comunque ti assicuro che mi 
trovo meglio in paradiso che su 
quel tuo “vasel”!

Ma ora ti saluto e mi dico 
anche un po’ riconoscente per 
quella destinazione nel la di là, 
che francamente so di non 
meritare.

Grazie.
Monna Beatrice Portirani in Barbi

ca, multirazziale e con diverse 
espressioni di culture religiose e 
tradizionali.

- Come è stata l’accoglienza 
dell’iniziativa da parte della 
gente di Camucia?

L’iniziativa ha inizialmente 
destato scetticismo, ma successiva­
mente, grazie ai successi ottenuti, 
molte famiglie si sono avvicinate ed 
hanno riconosciuto lo scopo sociale 
della nostra associazione.

- Volete mandare un

messaggio ai nostri lettori?
La nostra disponibilità e le 

nostre porte sono aperte a tutte le 
famiglie ricordando che spesso 
“insieme” possiamo risolvere 
alcuni problemi cbe da soli è 
impossibile.

Più siamo, più la nostra presen­
za sul territorio avrà voce in capito­
lo nel tentare di migliorare nella 
società il nostro modo di vivere.

Mirco Lupetti

Gli allievi della Scuola Comunale di Musica

SAGGI DI FINE ANNO
Con la conclusione dell’an­

no scolastico, per gb iibievi 
della Scuola Comunale di 
Musica e giunto fi moento 

di esibirsi in pubblico, in una 
serie di pomeriggi musicab che si 
sono svolti neUa Sala di Casa 
Semini, a Cortona.

Hanno suonato gb alberi debe 
classi di cliitaiTa, pianoforte, fisar­
monica, viobno, contrabbasso, 
batteria e canto corale, seguiti da- 
gb insegnanti: Oberdan Mearini, 
Alessandro Dei, Daniela Rossi, 
Alessandro Panclbni, Michele La­
nari, Paolo Saltabppi, Massimo 
Santostefano, Pier Francesco Man- 
neschi, Carlo Cori ed Evebna 
Montagnoni, Presidente deba 
Scuola.

Moltissimi i bambini e i 
giovani che si sono alternati sul 
palco, com e sobsti, in duo o in 
grappo; e tutti sono stati bravissi­
mi. Aba fisarmonica sono state 
eseguite molte canzoni e melodie 
popolari, che invitavano a battere 
il tempo, e b prof. Alessandro Dei 
ha spiegato che (|uesti sono i

ca e valorizza molto l ’esecuzione.
Straordinaria l'esibizione de” I 

piccoli cantori di Cortona”: Lucia 
Baldoncini, Laura Gepponi, 
Beatrice Gironi, Valentina Lauria, 
Valentina Simonetti, Erika Scirglu 
e Francesca Tessarob che, sotto la 
guida del prof Alessandro Panchi- 
m hanno mcantato il pubblico.

Sempre interessante l'esibizio­
ne deba classe di violino, guidata 
daba p ro fssa  Daniela Rossi e 
composta anche da alunni picco­
lissimi, che stupiscono sempre 
per la loro abilità e sicurezza. 
Hanno suonato accompagnati da 
Federico Bendiksen aba batteria e 
Francesco Rbdi al contabbasso. La 
m usica d’insieme ha coinvolto 
tutte le classi, perché pemrette agb 
alunni di apprendere e di rendere 
al megbo ciò che haimo imparato.

La profssa Evebna Montagno- 
ib, presentando i saggi, ha specifi­
cato che le lezioni della Scuola di 
Musica a Camucia si svolgono 
attualmente neba nuova sede, nei 
locab m ria Zampagni, adiacenti la 
scuola elementar-e, che il Comune

brani più indicati per l ’apprendi­
mento deba fisarm onica e in 
seguito, quando la tecnica é stata 
ben consobdata, gli abieri usano 
uno strumento con la tastiera dei 
bassi che permette l ’esecuzione 
anche del repertorio classico.

Il numerosissimo pubbbco di 
familiari ed amici ha avuto il 
piacere di ascoltare “Tabe five”, 
brani di Carlos Santana e dei Dire 
Straits eseguiti con tecnica sicura 
da Emilio Marconi, Bianca 
Paganebi e G.Fibppo Simonetti.

Al pianoforte hanno suonato 
giovani talenti, fra cui Claudio 
Santucci, che già frequenta il 
conservatorio ed Elisa Marinebi, 
che hanno interpretato con 
sicurezza difflcib brani di 
L.v.Beethoven e F. Chopin.

E’ ora doveroso spendere due 
parole sul pianoforte fornito 
gratuitamente daba ditta Narini: i 
ragazzi, abituati ad esercitarsi a 
quebo verticale, sono stati entusia­
sti di suonare con un pianoforte a 
coda, che esprime tittta la dinami-

di Cortona ha messo a disposizio­
ne.

Questa nuova ubicazione 
favorirà le esercitazioni di musica 
d’insieme e darà un nuovo 
impulso aba Scuola di Musica, che 
acquista cosi una sede defimtiva.

Attualmente la Scuola racco­
glie un centinaio di alunni fra le 
sedi di Cortona, Camucia, Merca- 
tale, Terontola e S.Lorenzo; é una 
realtà consobdata da molti anni e 
garantisce una preparazione 
musicale che va daba propedeuti­
ca  al conservatorio; inoltre nel 
corso dell'anno gb alunni si esibi­
scono in una serie di saggi di 
ottimo bvebo.

Considerate queste premesse, 
fia  qualche anno sarebbe auspica­
bile aprire l ’orizzonte ad altre e- 
sperienze, com e scambi culturali 
con gruppi di ;dtre città e Paesi 
stranieri, perché, al di là deba 
lingua madre, la musica è ve­
ramente un linguaggio universale.

MJ.Prat

Pensieri da PEremo de Le Celle p er l ’anno2001

(Cambia te, cambierà 
la tua ̂ miglia, cambia 
la famiglia, cambierà il tuo 
villaggio, cambia il v illan o , 
cambierà la città, cambierà 
il mondo

{proverbio

Q uel dopo (XI)
Gesù pida di tre momenti diversi della sua c'sistenza; un prima: "Sono irscito 

dal Padre", un ora: "sono \enuto nel mondo ", un dojx): "lascio di iukao il mondo e 
vado al Pache” Gv.16, 28. Unguc^o a livello nostro im|)roix>nibbe, in (|uanto non 
coiste per noi \mprima, }x?rché tutto il nostix) interes.se è [k t  l'c^V, il i)n)traisi cioè* 
deba nostra esistenza biologica. E il dojx), se rilascialo alle nostre umane congetture, 
è una serie di incertezze, di imsietà, a volte di finto disinteies.se e a volte di s|XTanze 
e dcrideri che nes.siuio .sa quanto siano fondati.

Gesù, mostrandosi perfetto padrone del prima, deU'ora e del dafK). desta 
certamente il nostro interes.se, che può trasfomiarsi in tottde M e  in lui e certezza di 
una vita senza fine in una dimensione a noi sconosciuui ma a lui del tutto tuniliare. E 
ciò che rende più credibile questa sua tcxchmonianza è ch'c'gli non rive da l'suxuieo 
in questa nostra patria tereena, ma ne condivide ifienamente i tiauigli, ne vuole in 
tutti i modi alleviare le sofferenze, siK'rimenuc con noi la compas.sione e l'onx)re jkt 
la distrazione del nostro es.sere fìsico k .2 2 . 42, guidandcxi allo stes,so teni]X) con 
serenità e sicurezza aba dimora ch'egli dice di aver lasciato jver venire tra noi, 
sempre che vogliamo accettarlo come pastore e guida o, come i‘gli ci avverte, 
scegliere Falteniativa di{ìerdersi senza di lui.

Ed ecco, nebe grandi fino;, come t^ i  vive e insi'gna a vivere il i)rc*sente fìindiz- 
zato a quel dopo, di cui egli paiia. Si prochuna Fattc-so che Israele iisixtiava da 
secoli, ma cambia radicalmente l'immagine che il popolo si era creata di lui: 
pre.sentandosi non come il potente che rimette in pietb un regno terreno, ma 
mes.sag>ero e titolare' del "rc'gno dei cieli", così che, ;dla domanchi “Dunque tu sei 
re? ” ri.sponde: “Io sono ré ' ma “il mio rc'gno non è di quc'sto mondo" Gv.l8, 3(v 
.37.Coerenteniente a quc'sta idfennazione tutto il prc'sente |x>rde d'imixìitmza risix't- 
to al dopo, che è la realtà vera e duratura, ma soiprendentemente si può ;uiche dire 
che b presente, come Ge.sù lo vede e lo vive, è ancora più imix)rtante che neba 
visione strettamente uimuia, perché è il provvisorio che genera il definitivo e Ft*ter- 
no. Infatti ai discepob che gb ricordajio di aver Asciato tutto per sc*guirlo e gli 
ddedono che co.sa avranno in cambio, risixxide "li centuplo in questa viuc colle 
persecuzioni, e nel futuro la vita etenia" Me. 10,28-29. In (juc-ste ix>che pai-ole è 
detto tutto: la vita vis.suta sull'esempio di Gesù non .saià facile (le ixim-uzioni). ma 
già al presente guadagna qualcosa di superiore (il centuplo) ri.six'tto a quello che si 
kscia, e questo è anticipazione e pc'gno di (]uebo die ,s;rà lo suito finale (la vita 
eterna). Questo centuplo ottenibile ;d momento presente è ix.'rfettunente orstatalii- 
le in Gesù umile, umiliato e povero, ma il Signore in posst's.so di una illimitata 
blxatà, sicurezza che mai sconfina nel dubbio e un'intima pace che è im|X)s.sibile 
anche solo immaginare nell'uomo comune, ma che, st*condo la sua promes.sa, 
ritroviamo ;mche in coloro che lo seguono più da vicino, in Paolo, che menti-e liferi- 
.sce il tenificante scenaiio debe prove subite 2(à)r. 11,24-29, può dire: "Sono ix'ivaso 
di gioia in ogni mia tribolazione " 2Cor.7, 4; in Francc'sco di As.sisi così partc‘ci|x* 
della pace promessa che non può tollerare nè in sé né nei suoi frati traccia di 
tristezza FF. n.709, 712, e paiados.salmente immagina una situazione di estremo 
disagio, sicuro che anche lì, ;mzi proprio lì, sperimenterà la "perfetta letizia " 
FEn.278

Per quanto lo riguarda Gesù, che ama chiamarsi Figlio dell'uomo [x-r dire 
quanto egli si sente a suo agio neb'es.sere uomo tra gli uomini, non nasconde tuttavia 
la nostalgia del suo ritorno al Padi'e: "se mi amaste, vi rallc-grereste che io vado al 
Padre”, “salgo al Padre mio e al Padre vostro, al Dio mio e Dio vostro” Gv. 14,28 e 
20, 17. Rivolgendosi agb altri, se sono suoi avversari e scc*ttid sitila seconda vita 
ch’t*gb promette, avverte di non immaginarla come un prolungamento deba vita che 
oggi viviamo, e ne descrive la totale trasfonnazione: “saranno come luigeli nei cieli " 
Me. 12, 25. Parlando invt'ce ai suoi intimi, ansiosi di (xcuiiare i primi |X).sti nel 
regno eterno promes.so, as.sicura che non ci .sono problemi di affollamento neba 
casa del Padre, dove egli li precede jier preparare loro il posto, poi verrà e li 
prenderà con sé perché stiano sempre con lui Gv.l4,1-.3. E questo stare con lui sarà 
condividere la gloria sua, gloria iiropria di Dio che gli condivide col Padre dall'eter­
nità Gv. 17, 22-26. Nati e immersi in quc'sto solo genere di vita che conosciamo, 
rimane difficile immaginare', crt'dere, desiderare quella eterna Ix'ala sopravvivenza 
di cui Gesù c'infonna e promette. A questo proixxsito t'gli narra la paralxtia deb'ani- 
mini.stratore inMele e termina il di.scorso con questo invito: " Pnx'uratcxi amici 
colla di.sonesta ricchezza, ix'rché quando ([uc'sta verrà a mancare, vi accolgaix) nebe 
dimore eterne" Le. 16,9.

La disonesta ricchezza è il cumolo debe cose e dei Ix'iii di cui dis|X)nianx) oggi, 
visti ed lesati .solo per .se ste.ssi. Essi vengono a mancare quando ijuc'sta attuale 
esistenza .si chiude. Impic'garli per farsi dc'gli amici significa finalizzarli aba vita che 
verrà perché, se utilizzati in ijiiesto modo, ci pre|)anuio ad essere accolti nelle 
dimore eterne. Accettare e vivere in questa prosix'ttiva richiede un mutami'iito di 
mentalità, che è un altro asjx'tto della conversione che ixcorre affi-onlare.

('x'Ilario

I A n ch e a s p o r t i

S iam o  aperti dalle  ore 1 7 :0 0  fino a tarda n otte , 
tt-a D om enica e i giorni festiv i, su p renotazione, 

siam o aperti an ch e a pranzo.
i c i t m  c ^ f t i r y ì r t r ì r i f ^ '

Con cadenza quindicinale “Cena a base diiresce di mare" il 2S maggio, 
8-22  giugno, 6 -2 0  luglio. Ogni ijuindicina un menù diverso. 

Ricordati di prctwtare
VIA XXV APRILE, 4 5  CAMUCIA (AR) - TEL, 0 5 7 5 .6 2 1 2 2
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ARRIVA L’EURO
Tra circa sei mesi entrerà in 

vigore anche in Italia la nuova 
moneta europea. Sembra strano, 
ma più ci avviciniamo alla data 
fatidica e più awerti;imo il timore 
che il passaggio fra hra ed euro 
non sarà così indolore. Dal primo 
gennaio prossimo, e solo per due 
mesi, potremo usare parallela- 
mente le due valute, ma a partire 
dal primo marzo la nostra lira 
iindrà in pensione e si dovrà ope­
rare e pensare solo in euro. Per 
gli assegni invece non ci sarà pe­
riodo di transizione, ma da subito 
circoleranno solo con vdori e- 
spressi in euro. Già il Governo e le 
rane categorie economiche hanno 
iniziato una campagna di infonua- 
zione, ma al momento, a detta 
degli esperti, questo tipo di attività 
non sembra dare risultati soddi­
sfacenti. Ricerche effettuate da 
riviste economiche specializzate - 
avrebbero infatti evidenziato che, 
ad oggi, solo tre itidi;mi su dieci 
conoscono il simbolo della mone­
ta unica europea, ed un numero 
altrettiuito esiguo sai’ebbe a cono­
scenza del suo vdore. Più passano 
le settinume e più ci accorgiiimo 
che non è facile, come sembrava, 
poitire entro fine mino gli italitmi 
ad una conoscenza ottiniide della 
(juestione; rapporto di cambio, 
arrotondamenti, qumitità e tipolo­
gie di monete, conversione di 
stipendi, pensioni e boOette, costo 
delle merci, sono tutte questioni 
che desumo preoccupazione..

Anche negli .litri sUtti la situa­
zione non è molto più rosea, ma 
da noi abbiamo l ’aggravante di 
una minore difilisione di strumen­
ti di pagamento alternativi, tipo i 
bmicomat e le carte di credito, di 
quella che viene chiamata la 
moneUi elettronica. Può sembrare 
esagerato, ma in alcuni c;isi la 
questione euro potrebbe riservm’e 
fenomeni di vera e propria “ emim- 
ginazione.

Pensiamo agli imzimii e a mtte 
quelle persone che per il loro stile 
di vita rischierebbero di essere 
vittime di grossi problemi pratici e 
psicologici 0 , peggio, di raggiri. 
Insomma, forse non si sono ben 
vidimiti i problemi quotidiani che 
il cimibio di monete provocherà ai 
cittadini. L’esempio, risalente ad 
alcuni decenni fa, dell’adozione 
del nuovo frimco francese dovreb­
be far meditere tutti. Proprio per 
la possibilità che un Comune ha di 
raggiungere in mimiera estrema- 
mente capillare tutte le zone geo­
grafiche e tutte le fasce sociidi e 
generazionidi, sarebbe il caso che 
l’Amministrazione contribuisse 
con maggiore impegno a quanto 
stanno già facendo bimche e as­
sociazioni di categoria per raffor­
zare la campagna di informazione 
e, soprattutto, per realizzare una 
vera e propria campagna di for­
mazione sulTeuro.

In primo luogo dovrebbero 
essere interessate, in collaborazio­
ne con le bimche del posto, tutte 
le scuole del territorio, alcune 
delle quali già si sono mosse per 
conto loro, in una serie di iniziati­
ve. Con il supporto degh insegnim- 
ti si potrebbero ofirire così ;d ra­
gazzi dei validi strumenti per non 
restare spaesati di fronte a questo 
impoilante cambiamento. E’ ovvio 
che sarebbe anche l ’occasione 
per fare un po’ di cronistoria degli 
avvenimenti che, a partire dalla 
fine della seconda guerra mondia­
le, hanno portato i paesi europei 
ad una crescente cooperazione ed 
integrazione.

Gli smdenti, soprattutto quelh 
più grandi, potrebbero, così a lo­
ro volta trasformarsi in docenti 
nei confronti dei genitori e dei 
nonni e di tutte quelle persone a 
maggior rischio di esclusione dai 
processi formativi. Una volta 
compreso il valore sociale di que­
sta attività, i ragazzi potrebbero 
diventare “Tarma segreta” per 
un’informazione capillare ed effi­
cace.

Le scuole e quindi gli inse- 
gmmti dovrebbero essere fomiti di 
materiale didattico volto al mas­
simo interesse e coinvolgimento 
di tutti, la presenza di persomde 
preparato farebbe il resto. Certo, i 
tempi sono assai ristretti, ma an­
cora non è troppo tardi per cer­
care di far tutto il possibile come 
amministrazione comunide. Si po­
trebbe inoltre istituire in Comune 
un “Ufficio Euro” a disposizione

di tutti i cittadini e delle categorie 
economiche per qualsiasi tipo di 
consulenza e per la fornitura di 
materiale esplicativo; l ’istituzione 
di un numero verde telefonico 
completerebbe il progetto. Con il 
coinvolgimento delle associazioni 
di categoria, dei sindacati e delle 
parrocchie si potrebbe allargare 
notevolmente il raggio di interven­
to in modo da coinvolgere tenden­
zialmente mtti i cittadini.

Un impegno economico mo­
desto permetterebbe il raggiungi­
mento di ottimi risultati, ma è 
doveroso iniziare subito e conti­
nuare anche per i primi mesi del 
2002, è doveroso cioè far arrivare 
tutti i cittadini al migliore grado di 
preparazione per affrontare un 
cambiamento così importante nel­
le nostre abitudini.

Fabio Paltoni
(cons. comunale)

STATUTI COMUNALI
Il Testo Unico sull’ordinamento 

degli enti locali (decreto 267) im­
poneva un celere adeguamento de­
gli statuti dei comuni alla nuova 
normativa. Pochi sono i comuni che 
hanno rispettato le scadenze e il 
Comune di Cortona non è tra questi, 
anche se Tapposite commissione ci 
sta lavorando da molto tempo. 
Trattandosi di questione di rilevanza 
fondamentide, non è più il caso di 
aspettare ulterionnente, è arrivato il 
momento anche per il nostro Co­
mune di dare un’accelerata alla 
realizzazione del nuovo Statuto, 
dato che sono piLssati già due anni 
di legislatura e che quindi sarebbe il 
caso di dotarsi di uno strumento più 
idoneo, più al passo con i tempi per 
affrontare senza troppi limiti la se­
conda parte del mandato. Le esi­
genze di trasparenza verno i cittadini 
e di coinvolgimento degli stessi nei 
processi decisionali non possono 
più attendere intoppi burocratici o, 
peggio, indecisioni di carattere poli­
tico. Soprattutto ora che sembra che 
il lavoro in seno alla commissione 
sia giunto alla sua conclusione. Ed è 
per questo che Tamministrazione 
cortonese si deve dare una mossa e 
portare in consiglio comunale in 
tempi rapidi il nuovo Statuto per la 
sua approvazione. Per far capire 
Timportanza della cosa, è giusto 
cliiarire che lo Statuto comunale è 
la legge principide del Comune, 
quella che stabilisce le norme 
fondamentali dell’organizzazione 
dell’ente e, in particolare, che speci­
fica le attribuzioni degli organismi e 
le forme di garanzia e di pailecipa- 
zione delle minonmze.

Lo Statuto stabilisce altresì i cri­
teri generali in materia di organizza­
zione dell’ente, partecipazione po­
polare, decentramento, accesso dei 
cittadini alle informazioni e ai 
procedimenti amministrativi. Tra 
l’altro, devono essere previste forme 
di consultazione della popolazione, 
nonché procedure per l’ammissio­
ne di istanze, petizioni e proposte di 
cittadini (singoli o associati) dirette 
a promuovere interventi per. la 
migliore tutela degli interessi collet­
tivi. Può anche essere previsto l’isti­
tuto del referendum.

Come abbiamo visto, l’appro­
vazione dello Statuto non è que­
stione puramente formale, ma in- 
leste inwce la vita dell’ente nella 
sua totalità e interessa diretta- 
mente la vita di tutti i cittadini.

Molti sono gfi spunti che la 
nuova normativa potrà dare al

dibattito politico, ma quello che ci 
preme sottolineare in queste sede è 
quello inerente il maggiore coin­
volgimento delle opposizioni pre­
senti In consiglio comunale.

La legge dice che bisogna 
assicurare forme di garanzia e di 
partecipazione delle minoranze 
attribuendo loro la presidenza delle 
commissioni consiliari aventi fun­
zioni di controllo o di garanzia, ove 
costituite.

È ovvio quindi che il nuovo Sla- 
mto del comune di Cortona non 
potrà non prevedere l’istituzione di 
quella commissione particolare 
che si cliiama “controllo e garan­
zia", una commissione che avrà fra 
le sue prerogative quella di assicu­
rare un controllo di natura politico­
amministrativa a 360 gradi, con 
compiti di in d ic e , con la possibi- 
lite di convocare assessori, dirigenti 
e tecnici del comune nella varie 
specifiche materie. Sarà cioè un or­
ganismo che dovrà essere messo 
nelle condizioni di lavorare al 
megUo, di attivarsi con tutti gli 
strumenti in modo da offiire ai con­
siglieri comunali le migliori oppor­
tunità per svolgere al meglio il loro 
compito istituzionale, al fine di 
essere garantiti neO'espletamento 
delle proprie funzioni. La creazione 
di questa commissione e l ’affida­
mento della presidenza ad un mem­
bro della minoranza sarà certamen­
te una ulteriore garanzia per tutti i 
cittadini, alla luce soprattutto della 
nuova filosofia imposte dalla legge 
267.

Parlimdo sempre di coinvolgi­
mento delle minoranze e, quindi, di 
ulteriori garimzie per i cittadini, un 
altro aspetto tki non sottovalutare 
sarà la creazione MXufficio di 
presidenza. Accanto cioè al presi­
dente del consiglio comunale, e- 
spressione deUa maggioranza, do­
vranno trovarsi due vice-presidenti 
almeno uno dei quali affidato alla 
minoranza di centrodestra.

Entrambi i vice-presidenti do­
vranno avere, tra l’altro, il diritto a 
partecipare a tutte le riunioni delle 
assemblee dei capiginppo.

Anche in questo modo si potrà 
assicurare all’intero consiglio co­
munale una gestione più efficace dei 
lavori, garantendo la massima tra­
sparenza e collegialità nella gestione 
dell’attività delTAssemblea quale 
massima espressione della volontà 
popolare.

Fabio Faltoni
(cons. comunale)

Sono occorsi tempi più lunghi dei previsti

CO NCLUSI I LAVORI 
IN PIAZZA DEL COMUNE
Ci sono voluti alcuni mesi in 

più per poter riavere la piazza 
antistante il palazzo comunale 
nuovamente libera dai lavori in 
corso.

Ci siamo resi conto che, 
partiti per rifare la manutenzio­
ne al lastricato con sostituzione 
delle lastre deteriorate e rifaci­
mento della sabbiatura, qualco­
sa non tornava per cui le ditte 
Ceccarelli e Magmi hanno do­
vuto in tanto aveie nuovi rap­
porti con la Soprintendenza 
delle belli arti, ma soprattutto si 
è dovuto predisporre nel sotto­
suolo tutta una serie di sottoser­
vizi dedicati particolarmente

ESTATE IN MUSICA 2001
L’Associazione “Amici della 

musica” di Cortona - Camucia, in 
collaborazione con l ’Assessorato 
del Comune di Cortona per i beni 
e le attività culturah, presenta il 
programma “Estate in musica 
2001” .

I concerti si svolgeranno nel 
cortile di Palazzo Casafi, alle ore 
2 1 .00, e in caso di pioggia, nella 
Sala Consiliare del Comune; come 
tradizione, l ’ingresso è libero.

II primo concerto si svolgerà il 
15 luglio e costituisce un omaggio 
al compositore nel primo centena­
rio della morte: “Omaggio a Giu­
seppe Verdi” , con H.Grey Margiac- 
chi, soprano; A. San, baritono e 
A.Trovato al pianoforte.

Martedi 24 luglio, Lorenzo Di 
Bella eseguirà al pianoforte brani 
di L.v.Beethoven, F.Liszt, J.Brahms 
e S. Prokofieff.

Domenica 24 lugho Maurizio 
Pasqui alla tromba e Andrea Tro­
vato al pianoforte interpreteranno 
musiche di J.B.Arbas, G.Gershwin, 
M.Carmichael, H.Hupfeld, ’W. 
Gross, S.Jophn, A.Matthews W. H. 
Krell, H.Mancini, L.Bemstein ma 
anche brani tradizionali scozzesi, 
irlandesi e spirituals.

Venerdì 3 ^osto i pianoforti di 
Salvatore Carini e Stefania Ganeri 
suoneranno musiche di W. A. Mo­
zart, J.Brahms e D. Sciostakovic.

Lunedì 13 agosto potremo a- 
scoltare il “ Swingin’classic Quin­
tetto” , composto da G.Tiricanti, 
clarinetto; L.Brandolin, fagotto; 
R.Angelinì, sax; C. Gobbi, contrab­
basso e G. Olendri, batteria, che e- 
segufin musiche di TAlbinoni, L. v. 
Beethoven, F. Mendelsshon, Pirola, 
G.Olendri, A. PiazzoUa, G. Gersh- 
win, L. Brandolin e la Dixieland 
parade.

Sabato primo settembre Mat­
teo Andreini suonerà al pianoforte 
brani di W.A.Mozart, L.v.Beethoven 
e F.Chopin.

Lunedì 3 settembre l ’orchestra 
di flauti “Novartensemble” , dirette 
da Giampaolo Corradettl presen­
terà musiche di .S.Bach, O.di Las­
so, A.Vivaldi e G.Bizet.

Martedì 12 settembre Hata 
Chìeko eseguirà alla chitarra mu­
siche di J. 5 Bach, M. Giuliani, L. 
Ponce e K.Mei1z.

Domenica 9 settembre P. Di 
Lorenzo, violino; D. Orabona, vio­
loncello e F.De Salvo, pianoforte, 
presenteranno musiche di F. Men- 
delssohn, e, per concludere, do­
menica 16 settembre il “Duo 
wood and wind” , composto da 
/Xnnalisa Pisanu e Filippo Lattenzi,

eseguirà al flauto e alla marimba 
brani tratti daJ.O’Leary, C.Debussy, 
R. Bennett, C.Boccadoro, T.Tanaka, 
P.Klatzow e M.Watters.
Questo concerto era in pro­
gramma già Testate scorsa, ma al­
l’ultimo minuto fu sostituito da un 
duo altrettanto interessante, in 
quanto la marimba era stata 
rubata, e sappiamo quanto sia 
difficile sostituire gli strumenti che 
gh artisti usano nei concerti, 
perché sono di qualità decisamen­
te superiore; il pubblico potrà così 
scoprire i segreti della marimba di 
cui tanto si parla, ma che solo 
raramente compare nelle serate 
musicali.

Nella presentazione del pro­
gramma, il prof. Michele Lanari 
sottohnea che le serate dedicate 
interamente al pianoforte vedran­
no sul pidco artisti che hanno già 
vinto molti concorsi nazionah e 
internazionali, musicisti dotati di 
grande tecnica e musicalità.

Le altre serate sono invece 
all’insegna dell’originahtà, negU 
strumenti o neOa scelte dei brani, 
in modo da valorizzare un ampio 
ventaglio di proposte, adatte ad un 
pubbhco con diverse preferenze 
musicali.

airacquedotto e alle fognature.
L’ultima volta che un’impre­

sa edile aveva messo mano alla 
piazza risale al 1948per opera 
della ditta Montagnoli di Teron- 
tola.

Nel sottosuolo purtroppo 
non si prevedeva la separazione 
delle acque chiare da quelle nere 
e poteva succedere che per la 
rottura di un tubo di acqua, per 
riaggiustarlo occorresse togliere 
l’acqua a tutta la città perché 
non esistevano valvole di zona 
per il sezionamento dell’acque- 
detto.

Ora in questa occasione è 
intervenuta la Società Nuove 
Acque che ha provveduto a 
realizzare il sezionamento 
dell’acquedotto per zone della 
città ed anche per vie stradali

Non succederà più così il 
problema che prima abbiamo 
paventato. La stessa cosa è 
avvenuta per le fognature; ora 
sono state riposizionate in 
modo funzionale e separati i 
due tipi di acqiui chiara e scura.

La piazza oggi si ripresenta, 
speriamo nel sue splendore, con 
le pietre nuovamente subbiate. 
Alcuni non si dichiarano soddi­
sfatti della zigrinatura delle 
lastre, ma sappiamo che così 
sono state realizzate per volere 
della Soprintendenza.

NECROLOGIO

I  A m tiv& rsa rio

V o lg a
Brigìdoni

II 5 luglio 2000 “volava in cielo” 
Volga Brigidoni La ricordano con 
affetto i figli Forturrato, Grazia, 
Paolo, Assia, le sorelle, i nipoti, 
nuora e genero.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri End 

sn specifica richiesta. L'importo destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale LEtruria.

MENCHETTIMPRESA^
NORAN2E& , ,  .

^  f u n e b r i  #  M a r m i  -  A r t ic o l i  r e l ig io s i
Servizio completo 24 ore su 24

Terontola di Cortona (Ar) 
T e l. OSTS/GT-SSe 
Celi. 0335/81.95.541 

WWW. menGhetti .corri
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A colloquio con il nuovo direttore Umberto Gedeone

OASI NEWMANN VERSO NUOVI ORIZZONTI
USTORIA

L’Hotel Oasi Neiimann nasce 
nel lontano 1225 a merito di un 
generoso Cortonese, Apolo di Rii- 
nieri, che edificò l’immobile e ne 
fece dono die Damiiinite (oggi or­
dine delle Clarisse) che vi rimase­
ro sino id 1237. Nel 1290 il mona­
stero fu affidato dalle contesse 
Biuidinucci dei conti di Cegliolo e 
Guasconi dei conti di Monte- 
maggio alle suore Benedettine; da 
qui in avanti ha avuto origine il 
toponimo Le Contesse. Nel 1495 il 
vescovo Petrella unì le Canoni- 
chesse del momistero di Scinto Ca­
terina a quello delle Contesse, e 
dato l’dto numero delle monache 
residenti, quest’ultimo nel 1580 
venne ampliato. All’inizio del 1700 
fu lifatto e ingrandito la cliiesa su 
disegno dell’Architetto Jannelli, la 
stessa fu consacrata dal vescovo 
Puccini e dedicato alPAssunto.

Il 20 aprile 1782 per ordine 
del Gnmduca Pietro Leopoldo il 
monastero delle Contesse, se pur 
fiorente per l’attività cultunde del­
l’epoca, fit soppresso, forse a di­
spetto delle nobih famiglie Corto- 
nesi, che quasi tutte avevano delle 
monache aOe Contesse, o per im­
padronirsi del notevole patrimo­
nio del monastero.

Nella seconda meta del 1800 i 
terreni e i fabbricati vennero ac­
quistati dal Monastero delle S.S. 
Trinità e dati in affitto a laici, che vi 
impiantarono uno stabilimento di 
bachicultura, lo scempio ebbe fine 
nel 1891 quando i Redentoristi 
acquistarono chiesa e terreni, ini­
ziando una massiccia opera di ri­
strutturazione guidata dall’arch. 
Mirri.

Dal 1891 sino al 1966 fu adi­
bito a seminario di studi, lascian­
do traccia di sé anche durante i 
due conflitti mondiafi, infatti l’isti­
tuto delle Contesse, fu utile alla 
Patria in quelle tragiche occasioni 
quale ospedale militore. Dal 1967, 
a causa del calo per le vocazioni, 
lo studentoto fu trasferito a Roma 
e l’attività alle Contesse fu ridimen­
sionata e nel 1973 Padre Tom­
maso Natalizia poneva le fonda­
mento all’attuale Hotel Oasi Neu- 
mann.
IL NUOVO DIRETTORE

Abbiamo incontrato Umberto 
Gedeone, direttore dell’Hotel Oasi 
Neumann.

Giovane e brillante, persona­
lità sofida e atteggiamento disponi­
bile, ci introduce subito ai segreti 
della sua professione: “ direttori 
d’albergo si nasce, non lo si diven­
ta, è un lavoro particolare, una 
professione all’insegna di sacrifìci, 
di tempo strappato alla vita fami­
liare, lo definirei una forma di 
missione, non lo si può scegliere 
come un’attività qualsiasi” .

Nato a Cosenza nel 1972, spo­
sato, Gedeone ha ottenuto il primo 
incarico direzionale all’età di 19 
anni, nel 1991 dirigeva il settore 
food & beverage del centro resi­
denziale Costa Viola in Palmi 
(RC).

Qual è stato il primo moti­
vo che l’ha condotta verso il 
mondo del turismo?

Mio padre lavorava per la 
compagnia Italiana dei Motel Agip, 
una persona eccezionale, rico­
priva le mansioni di capo della 
manutenzione, ho trascorso gran 
parte della mia infanzia nel Motel 
Agip di Rende (CS), fu lì che ri­
masi folgorato dal fascino del di­
rettore d’albergo, era quello il 
mondo che faceva per me.

Quale è stata la sua espe­
rienza più importante?

Senza dubbio L’Hotel Euroli- 
do di Falema (CZ), sono rimasto 
in quella struttura d;d 1996 al 
2000, bo percorso tutte le qualifi­
che del ramo aziendale sino alla 
direzione.

Senza dubbio una bella 
scalata, ma per quale motivo 
ha deciso di lasciare U vertice 
di una struttura così bnpor- 
tante?

Potrei dille tante motivazioni, 
ma sarò breve, vede io l’Eurolido 
l’ho costruito, ogni piccolo angolo 
di quella struttura è stato oggetto 
di una mia attenzione, dai meravi- 
ghosi lampadari che in fase di 
ristrutturazione qualcuno avrebbe 
voluto sostituire, al recupero deOe 
vecchie maioliche del pavimento, 
di quella struttura sono stato 
l’anima. Ma sarebbe troppo sem­
plice alla mia età vivere una sola 
reflltà, non riuscivo a capire se ero
10 il genio della lampada o la 
lampada mi rendeva genio, e così 
combattuto ero ansioso di provare 
a me stesso le mie capacità.

Lei ha avuto buoni mae­
stri?

Si, per fortuna, due cari mae­
stri, Giuseppe Bninetti del Grand 
Hotel Lamezia e Demetrio Metallo 
dell’Hotel Villaggio La Principessa.
11 loro tutoraggio ha determinato 
la mia sicurezza nell’intraprende- 
re questa professione, special- 
mente nelle prime esperienze.

Lei è stato selezionato dal 
Gruppo Re per conto dei 
Padri Redentoristi, il gruppo 
più importante Italiano al 
fianco della Chiesa Cattolica e 
degli Ordini Religiosi, quali 
sono i suoi legami con il 
Gruppo Re?

Devo esserLe sincero, neanche 
io potevo immaginare di interessa­
re ad una Holding così importan­
te, ma deve sapere che ho avuto 
modo di lavorare con Gerardo 
Napohtano, propno all’Eurolido 
di Falema, una persona a me 
molto cara, un grosso conoscitore 
di uomini ed un ottimo professio­
nista. Oggi Napolitano è il Diret­
tore della Società Italiana Acco­
glienza e 'lìirismo “S.I.A.T.” società 
di proprietà del Gruppo Re, fu 
proprio lui a propormi l’Hotel 
Oasi Neumann, per una convi­
venza così delicata, che vedeva 
impegnato una proprietà di Cari­
sma, e un dirigente laico, insom­
ma mi ha segnalato, dopo una se­
rie di colloqui, dal psicologo al 
docente di economia del turismo, 
una vahda formazione nel campo 
dell’accoglienza religiosa, mi sono 
ritrovato quale loro prodotto di 
quahtà e consigliato all’ordine, 
sono molto sodisfatto che la sua 
scelto sia ricaduto su di me.

Che idea si è fette dell’As­
sociazione dei Direttori d’Al- 
bergo “A.D.A.”, e quanto me­
rito riconosce alla stessa nella 
sua formazione?

UA.D.A. nasce a Milano nel 
1955, costituita per promuovere 
ed elevare la professione, sotto il 
profilo tecnico, etico, giuridico, 
culturale ed umano.

Questo è il suo oggetto sociale, 
e le assicuro che è una definizione 
riduttiva in paragone a tutte le 
cose positive che promuove. Ap­
partenere ad una così importante 
Associazione è una cosa che mi 
lusinga, e senza dubbio è un bol­
lino di qualità.

Gran parte della mia formazio­

ne, e del mio modello di manage­
ment, si sono costanti con l’ausi­
lio degli altri soci, siamo una 
grande famiglia di professionisti, 
pronti ad aiutarci a vicenda per 
puro e sano spirito di collabora­
zione.

L’Hotel Oasi Neumann è 
una struttura molto importan­
te per Cortona, quale sono i 
suoi programmi per il futuro?

Sono pienamente cosciente 
deU’importanza della mia stnittura 
per Cortona, dopo l’ultima ristnit- 
turazione, non appena concluse 
le pratiche amministrative, l’al­

coltivando con cura, è la lincea 
banchetti, disponiamo di una 
particolare sala ristorante, e per 
chi gradisce la ristorazione idl’a- 
perto, abbiamo 12.000 mq di 
stupendo parco in stile Toscano 
anni venti, e gli fa da cornice, 
l’indescrivibile panorama della 
Valdicbiana.

Se a tutto questo aggiunge la 
proprietà di una meravigliosa 
Chiesa artistica settecentesca, 
opera del maestro ardi. Jimnelh, 
in perfetto stato di conservazio­
ne, sicunuiiLiiu. I iivdiu iugistico 
non dovreuiiii ì i\u l  u\ di

bergo potrà disporre di circa 62 
camere.

L’unico in zona semi-centra­
le a disporre di una tale poten­
zialità ricettiva, una strategica po­
sizione panoramica e di un ampio 
pai’cheggio privato, anche se per 
i Cortonesi l ’Hotel Oasi è quasi 
sconosciuto, molti continuano ad 
identificano come le Contesse e 
più di qualcuno crede che sia 
ancora un monastero.

Ad oggi la S.r.l. Hotel Oasi 
Neumann, gode di ottima salute, 
certo che in tre mesi ha subito un 
cambio radicale nella metodica 
gestionale, ora siamo più tecnici, 
pur non stravolgendo la genui­
nità acquisita in passato, i tours 
sono entusiasti, flnahnente pos­
sono abbinare ad una struttura 
storica e carismatica le competen­
ze tecniche frutto delle forme di 
management più avanzate.

Inoltre ho appena clduso due 
contratti, molto significativi, con 
due tour operators, di principale 
importanza nel turismo Europeo, 
e devo riconoscerne il merito alla 
stupenda Cortona, insomma nel 
2002 voglio raccoghere nuovi frat­
ti.

Un altro settore che sto già

Per quanto riguarda la cura 
con cui seguo un banchetto, le 
rammento le nde origini di food & 
beverage, supportata da un ul­
teriore stage in Canada nella 
splendida struttura Rome Place, 
{struttura di proprietà Italiana 
specializzata nella linea ban­
chetti di lusso), io sono convinto 
che un matrimonio non può 
essere costruito come un prototi­
po standard da ripetersi in se­
quenza, ma è come un vestito di 
grande pregio, che deve essere 
indossato alla perfezione e quindi 
cucito in base alla persona che lo 
indossa.

Comincio dalla simmetria nel­
la disposizione deitovoh, alla tec­
nica nell’assegnazione dei posti, 
nella taratura dei camerieri per il 
servizio {due periate in mez­
z’ora), ed in fine la professionalità 
del maitre, Stefano Meacci, forma­
tosi nella catena dello Sheraton, e 
l’ulteriore garanzia per un servizio 
d’autore.

Non avrebbe senso descri- 
verLe la prelibatezza dei piatti e la 
cura nel decorarli, insomma un 
servizio in guanti bianchi, solo 
per dii mangia anche con gfi oc­
elli.

A ìeverim il 6-7 luglio tradiziomile apputìtatìietilo

FESTADELLAMOMGNA
A l presidente della Pro Lo­

co di Teverina, Gabriella 
Goti, chiediamo: Quali 
manifestazioni più si­
gnificative sono già state 

effettuate da quando è alla 
guida della Pro Loco?

Solo da pochi mesi ho il 
piacere di presiedere la Pro 
Loco, dove ho avuto la fortuna 
di trovare nei consiglieri, ricon­
fermati e nuovi, dei validi e 
attivi collalmratori, [m  quanto 
riguarda le manifestazioni già 
svolte, la più importante si è 
tenuta il 17 giugno in occasione 
della festività del Corpus Domi­
ni dove la Pro Loco, in collalx)- 
razione con il comitato /xnroc- 
chiale ha riproposto la festa 
della compagnia del SS Sacra­
mento con S. Messa, processione 
e pranzo comunitario, al quale 
sono stati graditi ospiti lo 
scultore Thon Tilson, Ing. Tony 
Wilce con le gentili consorti e 
Jenkins Armon Nency, giornali­
sta americana che scriverà un 
articolo sulla festa e le tradizio­
ni gastronomiche e culturali 
della Montagna Cortonese.

Dopo il pranzo, la festa è 
andata avanti fino a cena con 
“contorno” di musica e halli 
popolari.

Istituita nel 1700, fino al 
1970 il sostegno finanziario si 
otteneva con la raccolta presso 
le famiglie della patrocchia, dei 
prodotti della terra, grano, 
castagne ecc... che venivano poi

stra .Mercato dell'agricoltura e 
artigianato e la Pesta della 
Montagna che si terranno nei 
giorni 7 e 8 luglio. La Mostra 
Mercato, nata jier valorizzare e 
pubblicizzare i pmlotti hK'ali o 
comunque inerenti all'agricol­
tura e artigianato, incrementa 
gli interessi turistici jwr una 
rivalutazione della .Montagna 
Cortonese.

Con nostra soddisfazione 
abbiamo riscontrato un au­
mento di esjxìsitori e visitatori. 
anclx> proivnienti Mie province 
e regioni limitrofe (quest 'anno 
abbiamo richieste di Jxirteci/xi- 
zione dal Ledo, Marclx‘. imhria 
e Romagna) sembra quindi clx> 
lo scojx) iniziale sia stato rag­
giunto.

.Adesso ]x>r continuale a ivn- 
deiepiù attua la Pw Dx:o è no­
stra intenzione coinvolgere atti­
vamente i giovani e jxer questo 
abbiamo come ccxirdinatore del 
Giovanni Gnip{x). Enrico Gusti- 
nelli.

Ci puoi illustrare il pro- 
granuna della Mostra Mercato 
e la Festa della Montagna?
Venerdì 6 luglio - ore 21 (iaiii di 
briscola a gironi
Sabato 7 luglio - ore 20 Apertura 
Stands Gastronomici e cena idl’a- 
perto.
- ore 21 Gara di briscola e bal­
lo liscio Domenica 8 Luglio - ore 9 
Apertura Mostra Mercato
- ore 13 Pnuizo all’aperio con 
Tagliatelle ai Funghi e Scaloppina

rivendute, dopo il 1970 i soci 
della compagnia pagano una 
quota annuale.

Ifondi raccolti tengono da 
sempre utilizzati [m  la celebra­
zione di S. Messe di suffragio 
per tutti i defunti della compa­
gnia.

Archiviata questa festa ora 
fenmo i prelxirativi ])er la Mo­

di maiale con porcini.
- ore 15 Inizio Festa della Mon­
tagna con degustazione di ciaccia 
con jirosciutto e fonnaggio, salsic- 
cie, costarcx'cio e porchetta. 
Domenica 8 luglio - ore 20 Cena 
all’aperto e bllo liscio con l'orche­
stra spettacolo: “Matteo live band "
- ore 21 Gara di ballo, c'strazione e 
.sottoscrizione interna. E.L.

XXV DI NOZZE; GIOVANI MENCARINIE ROSA lANNUNZlO
'Verso sera, quando la grande 

festa, nella calda giornata del 24 
giugno festa del precursore 
Giovanni Battista, volgeva al 
termine, c’era ancora chi, 
sfogliando l ’album di quello 
sposalizio, celebrato venticinque 
anni orsono a S. Cristoforo, rivol­
geva a Giovanni e Rosa Mencarini, 
commossi auspici per la loro 
esemplare fami^ia che, con Fran­
cesca e Francesco loro valenti 
flglioh sono, a Castiglion Fioren­
tino, da tutti amati, per l’intensa 
attività che svolgono nel bel grap­
po Giovani del fevaio.

Quanti di noi, li hanno visti 
crescere, nel Grappo Scout di 
Cortona, sono rimasti piacevol­

mente sorpresi, del grande affetto 
loro tributato dalla Comunità 
parrocchiale durante la solenne 
eucarestia celebrato nella chiesa 
di S.Pietro Chanel, retto dai padri 
Maiisti.

Né poteva mancare presso il 
loro grazioso giardino, un ricco 
desinare che abili mani amiche 
ebbero a preparare per rendere 
ancor più gustosa l'attesa ricor­
renza.

Un po’ patriarchi, lo zio don 
Antonio ed i nonni Giuseppe e 
Giuseppina, osservavano compia­
ciuti la gioia di tutti per la attesa 
speranza di ulteriori felici traguar­
di per Rosina e Giannino.

Francesco Cenci

PA G IN A X 4



L’ETRURIA N. 12 SPORT 3 0  GIUGNO 2001

La squadra Under 17 ma­
schile della società Cortone- 
se di pallavolo domenica 24 
giugno si è aggiudicata il 
titolo di campione nazionale del 

centro sportivo italiano.
Quella dei ragazzi allenati da 

Enrico Brizzi è stata un’impresa di 
quelle davvero memorabili in cui 
grazie a sapienza tattica, giusto 
agonismo ed umiltà una piccola 
società di provincia è riuscita a 
prevalere contro compagini che 
sulla carta avrebbero dovuto sover­
chiarla come mezzi tecnici oltreché 
economici.

E’ questa la giusta ricompensa 
per i tanti sacrifìci fatti dalla società, 
d;dla squadra e d;iH';dlenatore per 
preparare c|uesta fase finale a cui si 
è giunti dopo un lungo e difficile

Pallavolo: Cortona Volley

“UNDER 17” CAMPIONI NAZIONALI
nali che erano in program m a a 
Cesenatico dal 20 al 24 di giugno.

La squadra poteva contare su 
alcune individualità davvero notevoli 
ma era difficile pronosticare una 
finale così ad alto livello quale è 
stata perfino allo stesso allenatore 
Brizzi che “vedeva” i suoi ragazzi 
poter puntare con diritto ;dle semifì- 
nali,;d massimo all’accesso in finale 
ma veniamo al dettiglio.

La prima partita è stata giocata 
contro il Modena Est e la vittoria dei 
Cortonesi è avvenuta con un secco 
due a zero (25-14 e 25-16); poi 
contro Cuneo il giorno successivo 
sarebbe b;istato anche un solo set 
ma la vittoria è arrivata ancora per

percorso Infatti dopo aver ottenuto 
il titolo di campioni provinciali c ’è 
sdita la fase in cui nello scontro con 
la Olimpia di Massa si è conquisdito 
il titolo di campioni regionali a  line 
m;iggio.

Questo ha permesso l'accesso 
di diritto alle fasi delle finali nazio-

due seLs a zero (25-15 e 25-18).
Nell’altro girone l’Amendola 

(squadra di Modena) si j^^udicava 
facilmente il girone, seconda il 
Casalnuovo di Napoli.

Così le semifinali hanno visto 
fronteggiarsi la squadra Cortonese e 
proprio la squadra napoletana che

è stata superata con un secco tre a 
zero (25-14,25-10,25-13) facendo 
intrawedere davvero notevoli poten­
zialità nei ragazzi bianco-celesti.

Intanto nell’altra semifinale l’A­
mendola “passeggiava” e si as­
sicurava l’accesso alla finale in poco 
più di un’ora.

La finale, in programma dome­
nica mattina, vedeva i Cortonersi 
affrontare quindi l’Amendola di 
Modena (la seconda squadra Under 
17 di casa Modena,una regina della 
piiUavolo Italiana) in una gara che 
sembrava assegnare ai nostri 
ragazzi il diffìcile ruolo di sfidanti 
senza alcuna possibilità di vittoria.

L’approccio alla gara è stato 
comunque dei migliori e Brizzi ha 
gestito la gara tatticamente in modo 
impeccabile, tenendo unito il 
gruppo, dandogli sicurezza, e- 
quilibrando la squadra sapiente- 
mente, infondendole fiducia.

I ragazzi lo hanno ripagato 
disputando una gara perfetta 
esaltando al massimo le loro poten­
zialità e frenando bene i punti di 
forza degli avversari che non aspet­
tandosi una così sapiente organizza­
zione di gioco non hanno saputo 
trovare le contromosse giuste;tra la 
sorpresa generale da una parte e 
l’esaltazione dall’altra si è scivolati 
sui primi due sets a  favore dei 
ragazzi del presidente Torresi e 
anche il terzo alla fine è andato ad 
appannaggio dei cortonesi (25- 
20,25-21 e 25-20 i parziali).

Un secco tre a zero che rias­
sume meglio di qualunque spiega­
zione la bella partita, giocata bene 
tatticamente ed agonisticamente da

una squadra che non ha sbagliato 
praticamente nulla contro degli 
avversari increduli e a  cui è 
mancata innazitutto Eumiltà.

Grande merito a  tutti i ragazzi 
ma soprattutto al libero (ricettore 
attaccante) Scartoni, il capitano che 
è stato davvero superlativo.

Tutto il sestetto e le riserve 
hanno comunque “girato” alla 
perfezione, Talzatore Bagni Luca e 
Rossi Marco, l’opposto alla mano 
Lipparini Marco (87) il laterale 
Cocchi Enrico, i due forti centrali 
Rofani Dario e Bianchi Damiano, il 
libero e capitano Scartoni che ha 
rip^a to  la fiducia deU’iiUenatore al 
di là di tutte le previsioni: non meno 
bravi gli atri della panchina, Veri 
Francesco, Infelici Mirco, Pareti 
marcello, Ciampi Riccardo e Maz­
zoli Michele, tutti hanno contribuito 
alla costruzione di questa vittoria 
così prestigiosa.

Adesso il titolo di Campioni 
Italiani potrebbe garantire addirittu­
ra  una sfida Europea, staremo a 
vedere. Questa bella vittoria è stata 
una bella sorpresa, l’allenatore 
Enrico Brizzi aveva intravisto tra i 
suoi ragazzi le potenzialità per 
giungere in finale, però solo in una 
gara peiTetta tatticamente poteva 
sperare di portare alla vittoria degli 
atleti con poca esperienza, ma le 
im prese sono più belle quando 
arrivano proprio perchè inaspettate.

E’ stata questa gara il corona- 
memto di un progetto triennale che 
già quest’anno ha portato a questi 
risultati e che adesso bisogna 
impegnarsi per continuare e 
portare a  termine. L’allenatore

INIERVISTAALPRES1DENTEQUAGLIADELG5.TER0NT0LA

Se§w ki nostra panoramim di intewiste ai presidenti delle società calcistiche 
dop) la fine dei mmpionati. All’inteiessantissima relazione di Marino Barbini 
della Polisportiva Montecchio, ci è stato graditissimo l’incontro con il 
Presidente del G.S. Terontola, Stefano Quaglia. Costui ha molto apprezzato 
cpiesta nostra iniziativa e di buon grado ha risposto alle nostte solite dieci domande. 

Prima di pone le domande dobbiamo premettete un’illustrazione generale della 
struttura societaria del G.S. Terontola. Come molti sapranno, dopo molti anni di 
appirtetienza al Comitato F.I.G.C. umbw, al campionato di seconda categoria gitone 
“N” della nasta regione Ptvprio in occasione di questo nuoto avvento si sotto rinno­
vati i quadri dirigenziali delkt Società. Ptesidetde: Stefano Q u ^ a ’ lice pesidente: 
Giuliano Mezzetti e Giuliano Marchetti; segretario: Bnino Ricci; direttore sporiivo: 
Cliecconi Angelo; tesjmsabile settote giovanile: Gianairlo Calamitosi- cassiere: Maurizio 
Furlotti Nella prima stagione sportila fiingem da tecnico Antonello Mencagli, quindi 
nelTultimo campionato, Tallenatoie era Renzo Pieiamnti.

Come prima domanda Presidente, lei ha notato delle differenze sostanziali 
facendo un distinguo tra il giocatore in Umbria e il giocatore in Toscana?

Si ci sono, e abbastanza marcate: in Tosama c’è più -,^onismo, perciò tutti gli avversa­
ri sono difficili. Inoltre il livello tecnico del gioco è maggiomiente elevato e, a questo propo­
sito viene fìiori ima notevole distinzione, che anche le Società sono molto più orgaiizzate 
nel confronto con le pari-serie umbre.

Quali sono i vostri sostanziali obiettivi per il prossimo campionato?
Visti gli esiti positivi dei primi due ami, ma sopi-attutto rifacendomi alla m in o re  

levatura tecnico-agonistiai che comporta fi giocare in Toscana noi, che sùimo abituati 
sempre a fare il passo secondo la gimiba ci riproponiamo fin da adesso ad una ti-aiquilla e 
siaira salvezza Naturalmente ci teniamo a ben figirare e se verrà im qualcosa di più del 
previsto, ne saremo tutti soddisfiitti.

Quale sarà il vostro orientamento neUa scelta del nuovo organico per 
quanto concerne la scelta dei giocatori?

Il nostro D.S. Cliecconi è già al lavoro, ma non ci scosteremo molto dall’organico 
passato. Naturalmente ci saranno alarne incresciose rinimce, s}ienmdo sempre che siano 
poche, cercando di trattenere tutti. Su questo fiirò solo mi nome: il jiortiere Gorgai, questo 
eccezionale e non più r,^azzo, ha sostituito alla gnmde il portiere titolare ed oltre ad essere 
bravo è, e resta il cardine del nostro spogliatoio, perchò d  fai'ebbe piacere rimimesse con 
noi. L’unica casa che d  preoccupa è trovare ima valida pimta, che puiti-oppo d  è nianaita 
nell’ultimo toma).

D tecnico Pieravanti verrà riconfermato? Per la sua riconfemia tutti d’accordo. 
Renzo Pieravanti è ima persona serissima forse da noi poco conosduta ma che sui campi 
umbri Ila ksdato indelebile tracce. Prima come giocatore, soprattutto come Imniber: circa 
400 reti in carriera' Quindi come allenatore, Pieravanti pemgino di Piegaro, aveva sempre 
allenato in Umbria ottenendo tra l’altro due promozioni, proprio in ultimo, con il 
Montegabbione. Questo tecnico si è ben in t^a to  (]ui a Terontolii, pertanto tutti noi diligen­
ti e sportivi, siamo ben lieti della sua riconferma

Ci può tracciare un bilancio consuntivo tanto economico, quanto sportivo, 
sul vostro ultimo campionato? Economicamente d  possiamo ritenere soddisM. La 
nostra Sodetà, ripeto, si muove a piccoli passi e con molta pai-simonia Con queste prero­
gative attente e mirate, resta quasi facile arrivare in fondo con biland più che positivi. 
Invece per quanto riguarda l’esito sportivo, asserisco subito, che visto Tandamento del

buonissimo girone d’andata, magari ci eravamo un po’ illusi, quindi alla fine ci siamo 
alquanto persi, peccato!

Come descriverebbe gli sportivi che assiduamente s^ono la sua squadra?
Colgo l’occasione dalle pagine de L’Etruria, per migraziare pubblicamente tutti i nostri 
afidonados terontolesi, i quali come in ogni piazza che si rispetti, si esaltano in eccesso nei 
momenti migliori della squadra, come, si demoralizzano e mi^ari criticano troppo, 
quando la nostra compagine non riesce a ottenere risultati positivi. Come vede tutto il 
mondo è paese!

Ci parli un po’ del vostro settore giovanile. La migrazio infinitamente per 
questa domanda che mi pone. Io in prima persona e a seguire tutti i mei coUaboratori, 
teniamo molto in considerazione il nostro settore giovanile. Anche quest’anno non abbiamo 
cancellato nessuna casella del nostro quadro prefissato, infatti dai “primi cdd” “allievi” 
lèbiamo tessei-ato ben 104 ragazzi, che per la piccola utenza che può avere Terontola, non 
è poco. Per questo devo ringraziare sentitamente il responsabile di questo settore Giancarlo 
Calamitosi, assiduamente coadiuvato dal nostro segretario Bnmo Ricd. Non dobbiamo mai 
dimenticarci, che i nostri buoni biland economid, derivano proprio dalla buona conduzio­
ne dei giovani caldatori, i quali vengono sempre a sopperire ed integrare i ruoli mancanti 
per la squaàa juniores e prima squadra.

Nella passata stagione, secondo lei, avete commesso degli errori, se sì 
quali? Nessuno è perfetto e tantomeno io, quanto i miei collaboratori. Comunque ritenen- 
dod una piccola Sodetà e coloro che per questa collaborano, i quali svolgono con molta 
passione e dedizione del puro volontariato, anche gli errori sono ammessi, proprio nel 
considerare la buona fede di tutti.

Secondo il suo parere, durante Tultimo campionato avete 
subito dei gravi torti dalle “giacchette nere” toscane? Io mi ritengo 
morfologicamente assertore protettore degli arbitri. Globalmente abbiamo 
avuto quasi sem pre delle direzioni attente ed eque. Comunque, di quei pochi 
torti che anche quest’anno abbiam o subito, sono venuti perfettamente a 
bilimciarsi a  fine stagione, con i favori ricevuti.

Ed ecco l’ultima e decima domanda: che è Stefano Quaglia?
E’ un giovane che non ha  mai giocato a calcio. Che si è avvicinato a 

questo sport per la grande passione che sente per questo gioco e in spacial- 
modo, per dare una mano ad un gruppo di amici, che sentono anche loro 
questo trasporto naturale e genuino verso la lealtà ed etica sportiva in cui 
domenicalmente tutti si vedono rapportare con avversari, arbitri e colleghi. 
In pratica questo resta il vero legame che aggrega e cementa la sfida sportiva 
tra compagini dilettantistiche. (Almeno per adesso e senza salire più m alto 
n.d.r.).

Termina l ’interessante e gentile intervista con il presidente Stefano 
Quaglia, il quale da due anni presiede il G.S. Terontola, altra tangibile 
realtà sportiva del nostro teriitorio. Il Terontola in ordine di importanza 
calcistica come categoria occupa attualmente il terzo posto tra le 
quadre cortonesi in questo ordine descritto, considerando anche Tubi- 
cazione territoriale, a vale a dire: Cortona-Cammia, Montecchio, quindi 
il Terontola. Poi a seguire: Fratta, Fratticciola e infine la Pietraia.

Tutta la Redazione de “L’Etmria” ringrazia la disponibilità del 
Presidente, Stefano Quaglia. Danilo Sestini

Brizzi è il perno indispensabile di 
hitto questo questo programma e la 
società dovrà essere brava a non 
lasciarselo sfuggire.

L’intesa di base c ’è, occorre 
definire meglio alcuni aspetti tecnici 
e organizzativi m a alla fine il

rinnovo dovrebbe essere cosa 
fatta,entro breve; il ruolo di allena­
tore e non anche di direttore 
generale del settore tecnico potreb­
be “calzare” meglio a Brizzi ma alla 
fine siamo certi che sarà trovata la 
soluzione migliore per tutte le pai-fi, 
nell’interesse di un progetto 
comune.

Riccardo Fiorenzuoli

Ciclismo: a Grosseto le finali regionali per giovanissimi

JA C O PO  L U PE T T I 
E’ CAMPIONE TOSCANO

SII i è svolta dom enica 24 giu­
gno a Grosseto la finale re- 

I gionale di ciclismo per 
giovani che ha  visto la parte­

cipazione di oltre 40 squadre e 
più di 500 ciclisti scelti tra  i 
m ighori della regione. Al­
l’appuntamento non poteva m an­
care la squadra dell’Olimpia Val- 
darnese dove sono confluiti i 
giovani ciclisti cortonesi che fino 
allo scorso anno militavano nel 
glorioso “Ciclo Club Quota 1000”.

Tra i giovani di Cortona nella 
categoria 0 2 di 8 anni in evidenza 
il piccolo vallonese Jacopo Lupetti 
che dopo aver vinto nei mesi 
passati quasi tutte le gare a  livello 
provinciale e’ riuscito ad alzare al 
cielo la coppa che gli da il titolo di 
titolo di campione toscano.

Tante le congratulazioni per la 
bella vittoria sono giunte al pic­
colo Jacopo, del resto il Vallone si 
conferma terra di bravi ciclisti, Ja­
copo non dovrà far altro che se­
guire i suggerimenti del p iu ’ an­
ziano vallonese Enzo Rinaldi detto 
“Spallone” cam pione toscano di 
Montan bike Molto buono il risul­
tato di tutta la  squadra  dell’O­
limpia che si è quidiflcata all’otta­
vo posto nella classifica regionale, 
titolo che le da il diritto di parte­
cipare alle finali nazionali che si 
svolgeranno a  Cattolica il prossi­
mo settembre.

Infine non possiamo dimenti­
care che il merito di questi risulta-

Jacop^ Lupetti

ti va in  particolare ai coniugi 
Luciano e Claudia Biagiotti che 
con tanto im pegno e sacrificio 
hanno seguito la preparazione e 
gli allenamenti dei giovani ciclisti 
cortonesi. M.L.
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Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili, 

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco 

Consulenza ambientale 
Via di M urata, 2 1 -2 3  

Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788 
Tel. 0337 675926 

Telefax 0575 603373 
52042 CAMUCIA (Arezzo)

■ ce ..d a .m .l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE 

Progettazione, Installazione, A ssistenza

http://www.cedaminpianti.it -E.mail:info@cedaminpianti.it
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777

FUTURE OFFICE s a s
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 

Tel. 0575/630334

Taverna (I Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

sa_________ L .

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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banca popolare di cortona
fondata nel 1881
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banca
popolare

dì cortona
D a l  1 1 In Valdichiana

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Internet: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it 

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Agenzia di Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

A}>enzia di Camucia "Piazza Sergardi" ^  
Via Gram.sci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Ai*enzia di Camucia "Le Torri”
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "/ Girasoli” - Camucia 
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

bpc
banca 

popolare 
di cortona

^  (ondata nel 1881 ^

Agenzia di Teromola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509

http://www.popcortona.it
mailto:bpc@popcortona.it
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